
REPUBBLICA ITALIANA

Anno XLI BARI, 2 MARZO 2010 N. 40 suppl.

UFFICIALEBOLLETTINO
DELLA REGIONE PUGLIA

Sede Presidenza Giunta Regionale

Leggi e Regolamenti regionali

Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in Abbonamento Postale - 70% - DCB S1/PZ



Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.

Nella parte I sono pubblicati:
a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione Puglia;
b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della Regione Puglia;
c) leggi e regolamenti regionali;
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti;
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna;
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del Consiglio Regionale;
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta regionale, delle Commissioni permanenti

e loro eventuali dimissioni;
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi dei regolamenti della Comunità Europea;
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97;
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni;
k) richieste di referendum con relativi risultati;
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche.

Nella parte II sono pubblicati:
a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale;
b) deliberazioni della Giunta regionale;
c) determinazioni dirigenziali;
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario delegato;
e) atti del Difensore Civico regionale come previsto da norme regionali o su disposizioni del Presidente o della Giunta;
f) atti degli Enti Locali;
g) deliberazioni del Consiglio Regionale;
h) statuti di enti locali;
i) concorsi;
j) avvisi di gara;
k) annunci legali;
l) avvisi;
m) rettifiche;
n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo e la cui pubblicazione non è prescritta.

INSERZIONI

Gli atti da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Lungomare N. Sauro, 33 - 70121 Bari.

Il testo originale su carta da bollo da a 14,62 salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo,
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista e da 1 copia in formato elettronico firmata con procedura
digitale.

L’importo della tassa di pubblicazione è di a 154,94 oltre IVA al 20% (importo totale a 185,93) per ogni inserzione il cui
contenuto non sia superiore, nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di a 11,36
oltre IVA (importo totale a 13,63) per ogni ulteriore cartella dattiloscritta di 25 righi per 50 battute (o frazione).

Il versamento deve essere effettuato sul c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse, Tributi e Proventi regionali -
Codice 3119.

Non si darà corso alla pubblicazione senza la predetta documentazione.

ABBONAMENTI

L’abbonamento, esclusivamente annuo, è di a 134,28 da versare su c/c/p n. 60225323 intestato a Regione Puglia - Tasse,
Tributi e Proventi regionali - Codice 3119.

I versamenti effettuati entro il 15° giorno di ogni mese avranno validità dal 1° giorno del mese successivo, mentre i versa-
menti effettuati dopo il 15° giorno e comunque entro il 3° giorno di ogni mese avranno validità dal 15° giorno del mese suc-
cessivo.

Costo singola copia a 1,34.

Il Bollettino Ufficiale è in vendita presso:
Libreria Piazzo - Piazza Vittoria, 4 - Brindisi; 
Libreria Patierno Antonio - Via Dante, 21 - Foggia.



3Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 suppl. del 02-03-2010

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la semplifi-
cazione del linguaggio e per la facilitazione dell'accesso dei cittadini alla comprensione degli atti della
Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, acronimi,
abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”.

S O M M A R I O

PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 1
“Istituzione del fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori deceduti
a causa di incidenti nei luoghi di lavoro”.

Pag. 4

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 2
“Istituzione del fondo regionale per il sostegno delle persone non autosuffi-
cienti e loro nuclei familiari”.

Pag. 6

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 3
“Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali”.

Pag. 12

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 4
“Norme urgenti in materia di sanità e servizi sociali”.

Pag. 20

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 5
“Norme in materia di lavori pubblici e disposizioni diverse”.

Pag. 57

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 6
“Marina di Casalabate: modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di
Lecce, Trepuzzi e Squinzano e integrazione alla legge regionale 20 dicembre
1973, n. 26 (Norme in materia di circoscrizioni comunali)”.

Pag. 68

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 7
“Modifica della sigla di individuazione dell’azienda sanitaria locale della sesta
provincia pugliese (Barletta-Andria-Trani)”.

Pag. 70



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 suppl. del 02-03-2010

PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 1

“Istituzione del fondo di solidarietà ai familiari
di lavoratrici e lavoratori deceduti a causa di
incidenti nei luoghi di lavoro”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA

GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. La Regione Puglia, in conformità ai principi
costituzionali e alla normativa vigente, persegue
l’obiettivo di rimuovere le cause che ancora provo-
cano mortalità sui luoghi di lavoro, al fine di tute-
lare il diritto alla vita e alla sicurezza delle lavora-
trici e dei lavoratori nel normale svolgimento della
propria attività.

Art. 2
Istituzione del fondo di solidarietà

1. E’ istituito, presso la Regione Puglia, il fondo
di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavoratori
deceduti a causa di incidenti nei luoghi di lavoro,
finalizzato all’erogazione di un contributo assisten-
ziale una tantum, aggiuntivo rispetto a eventuali emo-
lumenti o indennizzi derivanti da altri obblighi di
legge, assicurativi o previdenziali, a favore delle
famiglie di lavoratori, autonomi o subordinati, resi-
denti nella regione Puglia, vittime di incidenti mortali
avvenuti, nel territorio regionale, sui luoghi di lavoro.

2. Il contributo di cui al comma 1 spetta altresì
alle famiglie di cittadine e di cittadini che svolgono
in via esclusiva, in modo continuativo, gratuita-

mente e senza vincolo di subordinazione, attività di
lavoro casalingo all’interno della propria famiglia,
atteso che tale attività è assimilata alle forme di
occupazione.

3. Hanno diritto al contributo una tantum di cui
ai commi 1 e 2 anche le famiglie di cittadini immi-
grati deceduti a seguito di incidenti sui luoghi di
lavoro avvenuti nel territorio regionale, nel rispetto
dei principi fondamentali di uguaglianza e dei diritti
inviolabili delle persone, così come riconosciuti dalla
Costituzione italiana, dalle convenzioni internazio-
nali in vigore e dai principi di diritto internazionale.

4. L’erogazione una tantum di cui ai commi
precedenti spetta anche nel caso in cui la vittima
risulti priva della copertura assicurativa obbliga-
toria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali nonché dell’assicurazione di cui all’arti-
colo 7, comma 1, della legge 3 dicembre 1999, n.
493 (Norme per la tutela della salute nelle abita-
zioni e istituzione dell’assicurazione contro gli
infortuni domestici).

5. In linea con il principio del carattere univer-
salistico delle politiche sociali, i beneficiari dei
contributi assistenziali di cui ai commi precedenti
sono i soggetti di cui agli articoli 22, comma 1, e 27,
comma 2, della legge regionale 10 luglio 2006, n.
19 (Disciplina del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini in Puglia), i figli legittimi, naturali
riconosciuti, adottivi e affiliati, oppure, in man-
canza di questi, gli ascendenti fiscalmente a carico,
oppure, in mancanza di questi, i fratelli e le sorelle
minori di età fiscalmente a carico.

Art. 3
Misure di sostegno socio educativo, 

scolastico, formativo e del termpo libero

1. Una quota non inferiore al 50 per cento del
fondo di solidarietà ai familiari di lavoratrici e lavo-
ratori deceduti a causa di incidenti nei luoghi di
lavoro è riservata alla realizzazione di misure una
tantum di sostegno socio educativo, scolastico, for-
mativo e del tempo libero in favore dei figli delle
lavoratrici e dei lavoratori deceduti a seguito di
incidente sul lavoro.
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2. Le somme che annualmente residuano per i
contributi una tantum di cui all’articolo 2 sono
comunque utilizzate per il finanziamento delle
misure di cui al comma 1.

3. Alle risorse di cui al comma 1 possono acce-
dere i figli legittimi, naturali riconosciuti, adottivi e
affiliati, di lavoratrici e lavoratori deceduti a seguito
di incidente sul lavoro appartenenti a nuclei fami-
liari individuati secondo i criteri di cui all’articolo 4
del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n. 4, di
attuazione della l.r. 19/2006, con indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), determi-
nato con le modalità di cui all’articolo 5 del regol.
reg. 4/2007, come modificato dall’articolo 2 del
regolamento regionale 7 agosto 2008, n. 19, infe-
riore alla soglia di cui all’articolo 6, comma 6, let-
tera b), del regol. reg. 4/2007, che si trovano nelle
seguenti condizioni:

a) residenza in uno dei comuni della regione
Puglia;

b) età non superiore a venticinque anni;
c) iscrizione a un servizio socio-educativo

per la prima infanzia, scolastico di ogni
ordine e grado ovvero ad un corso di for-
mazione professionale, universitario.

4. Sono ammissibili le spese effettivamente
sostenute e documentate, comunque non eccedenti
l’importo equivalente previsto per l’iscrizione e la
frequenza presso enti statali, comunali, pubblici,
relative a:

a) tasse d’iscrizione;
b) rette di frequenza;
c) acquisto di libri di testo;
d) acquisto di ausili scolastici per studenti

diversamente abili;
e) servizio mensa;
f) abbonamento, per uso scolastico, al ser-

vizio di trasporto;
g) attività formative, sportive o ricreative.

5. Le predette spese sono cumulabili esclusiva-

mente qualora l’ISEE del nucleo familiare sia infe-
riore o uguale al valore minimo regionale di cui
all’articolo 6, comma 6, lettera b), del regol. reg.
4/2007.

Art. 4
Decorrenza riconoscimento benefici

1. I benefici di cui alla presente legge sono rico-
nosciuti, nei limiti dello stanziamento annualmente
previsto ai sensi dell’articolo 6, per gli eventi mor-
tali verificatisi sui luoghi di lavoro a partire dal 1°
gennaio 2010.

Art. 5
Modalità 

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge la Giunta regionale
emana apposite linee di indirizzo volte a discipli-
nare, in coerenza con il sistema integrato dei servizi
sociali di cui alla l.r. 19/2006 e al regol. reg. 4/2007,
con particolare riferimento al piano sociale regio-
nale, le modalità di richiesta, di erogazione e l’en-
tità dei benefici di cui agli articoli 2 e 3.

Art. 6
Norma finanziaria

1. A partire dal bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2010, gli oneri derivanti dalla pre-
sente legge trovano copertura annuale nei limiti del
3 per cento dello stanziamento previsto nella UPB
5.1.1 - capitolo 784010 “Fondo globale per i servizi
socio assistenziali (art. 15 l.r. n. 17/1999)”.

2. A carico del bilancio autonomo regionale
nessun altro onere deriverà dall’applicazione della
presente legge oltre a quanto previsto al comma 1.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio 2010
VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 2

“Istituzione del fondo regionale per il sostegno
delle persone non autosufficienti e loro nuclei
familiari”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Oggetto

1. La Regione Puglia, nel rispetto della Carta
costituzionale, della Carta dei diritti fondamentali
dell’Unione europea (UE), dei principi fondamen-
tali stabiliti dalla legge 8 novembre 2000, n. 328
(Legge quadro per la realizzazione del sistema inte-
grato di interventi e servizi sociali), della legge 5
febbraio 1992, n. 104 (Legge quadro per l’assi-
stenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate), del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59), della legge 3 marzo 2009, n. 18 (Rati-
fica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabilità, con
Protocollo opzionale, fatta a New York il 13
dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio
nazionale sulla condizione delle persone con disabi-
lità), così come ratificata dalla Regione Puglia con
deliberazione della Giunta regionale 26 maggio
2009, n. 899, nonché della normativa statale e
regionale in materia di programmazione e di inte-
grazione di politiche sociali e socio-sanitarie, isti-
tuisce il fondo regionale per la non autosufficienza. 

Art. 2
Finalità e obiettivi

1. Il fondo regionale per la non autosufficienza
è istituito con la finalità di incrementare il sistema
di protezione sociale e di cura per le persone non
autosufficienti e dei relativi nuclei familiari, di cui
alle leggi regionali 10 luglio 2006, n. 19 (Disciplina
del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle donne e degli uomini di
Puglia), 3 agosto 2006, n. 25 (Principi e organizza-
zione del servizio sanitario regionale) e 19 set-
tembre 2008, n. 23 (Piano regionale di salute 2008 -
2010), sulla base dei principi generali di universa-
lità del diritto di accesso alle prestazioni, di integra-
zione delle politiche sociali e sanitarie, di presa in
carico attraverso la predisposizione di programmi
assistenziali individualizzati e fondati su responsa-
bilità condivise.

2. Con l’istituzione del fondo la Regione per-
segue i seguenti obiettivi:

a) miglioramento della qualità, quantità e
appropriatezza delle risposte assistenziali
a favore delle persone non autosufficienti
e delle loro famiglie;

b) realizzazione e potenziamento di un
sistema improntato alla prevenzione della
non autosufficienza e della fragilità in
coerenza con quanto previsto dal piano
regionale di salute e dal piano regionale
delle politiche sociali;

c) promozione di percorsi assistenziali che
favoriscano la vita indipendente e la per-
manenza a domicilio delle persone non
autosufficienti.

Art. 3
Destinatari

1. Ai fini della presente legge si considerano
non autosufficienti le persone che hanno subito una
perdita parziale o totale dell’autonomia personale,
intesa come abilità fisiche, psichiche, sensoriali,
cognitive e relazionali, con conseguente incapacità
di compiere gli atti essenziali della vita quotidiana
senza l’aiuto determinante di altre persone. La per-
dita di autonomia può essere correlata all’età, a
malattie neurodegenerative e altre patologie cro-
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niche gravemente invalidanti, a handicap fisici e
psico-sensoriali, a eventi traumatici che abbiano
causato menomazioni singole o plurime. 

2. La Giunta regionale, con propri provvedi-
menti di approvazione di programmi di attività, può
integrare o modificare la definizione di non auto-
sufficienza di cui al comma 1 al fine di raccordare
la definizione medesima con l’eventuale evolu-
zione registrata nella normativa comunitaria e
nazionale.

3. La condizione di non autosufficienza viene
accertata dalle unità di valutazione multidimensio-
nale (UVM) di ciascun distretto sociosanitario
competente, a seguito di valutazione multidimen-
sionale, secondo le modalità e i criteri precisati nel-
l’articolo 4.

4. Sono destinatari delle prestazioni erogate a
carico del fondo di cui all’articolo 1 le persone non
autosufficienti, nate ovvero residenti in Puglia, in
ogni caso ivi stabilmente domiciliate, per le quali
siano accertate gravi condizioni di non autosuffi-
cienza, secondo quanto previsto al comma 2.

Art. 4
Accesso, valutazione e presa in carico

delle persone non autosufficienti

1. L’accesso alle prestazioni dei servizi finan-
ziati con il fondo regionale per la non autosuffi-
cienza è garantito dalla rete territoriale dei servizi
sociosanitari, attraverso il servizio sociale profes-
sionale organizzato a livello di ambito
territoriale/comuni e le porte uniche di accesso
(PUA), istituite presso i distretti sociosanitari e gli
ambiti territoriali sociali, che assicurano l’unifor-
mità dell’informazione e del percorso di acco-
glienza, e di cui al regolamento regionale 18 gen-
naio 2007, n. 4 di attuazione della l.r. 19/2006.

2. Il servizio sociale professionale e il distretto
sociosanitario competenti per territorio provvedono
alla presa in carico congiunta della persona non
autosufficiente, mediante l’attivazione della UVM
prevista dalle norme regionali in materia e l’allesti-
mento del mix di servizi e prestazioni necessari per
l’attuazione di un piano di assistenza individualiz-

zato rispondente ai bisogni della persona non auto-
sufficiente, in relazione al contesto familiare e alle
condizioni di vita della stessa.

3. La presa in carico comporta la valutazione
multidimensionale della persona non autosuffi-
ciente e la formulazione di un progetto assistenziale
individualizzato, volto a realizzare con elevato
grado di appropriatezza i servizi e le prestazioni
necessarie ad assicurare la piena inclusione sociale
della persona non autosufficiente nell’ambito della
vita familiare e sociale, nonchè nei percorsi dell’i-
struzione scolastica e universitaria e della forma-
zione professionale, l’accessibilità delle prestazioni
specialistiche, il sostegno ai nuclei familiari che
partecipano ai percorsi di presa in carico domici-
liare per la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro.

4. La valutazione della condizione di non auto-
sufficienza avviene tenendo conto delle indicazioni
della Organizzazione mondiale della sanità (OMS).
e applicando lo strumento della scheda per la valu-
tazione multidimensionale dell’adulto e dell’an-
ziano (SVAMA) di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 15 febbraio 2005, n. 107. La
Giunta regionale con proprio provvedimento può
aggiornare o modificare gli strumenti di valuta-
zione multidimensionale.

5. L’accertamento della condizione di non auto-
sufficienza è effettuato dalle UVM competenti per
distretto sociosanitario, ai sensi delle disposizioni
regionali in materia. Alla UVM assicura la sua par-
tecipazione l’ente competente per territorio,
mediante il proprio servizio sociale professionale e
le altre figure professionali socio-educative dei ser-
vizi sociali dell’ente competente per territorio.

6. In applicazione delle intese sottoscritte dalla
Regione con l’Associazione nazionale comuni ita-
liani della Puglia (ANCI Puglia) e con le organizza-
zioni sindacali (OS) confederali di cui alla delibera-
zione della Giunta regionale 21 luglio 2009, n. 1296
(Deliberazione della Giunta regionale n. 1984 del
28 ottobre 2008. Linee guida regionali per le non
autosufficienze. Approvazione protocollo di intesa
tra Regione - ANCI - Organizzazioni sindacali), la
Commissione regionale per l’integrazione sociosa-
nitaria di cui all’articolo 11, comma 3, della l.r.
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19/2006 promuove, entro trenta giorni dalla data
entrata in vigore della presente legge, la costitu-
zione di un apposito gruppo di lavoro per l’elabora-
zione di apposite linee guida regionali per il funzio-
namento delle PUA e delle UVM, per il consolida-
mento della SVAMA e per la definizione dei per-
corsi di presa in carico integrata, con i relativi pro-
tocolli operativi. La Giunta regionale è delegata ad
approvare, previa intesa con l’ANCI e con le princi-
pali OS regionali, le suddette linee guida con pro-
pria deliberazione entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

7. Con specifico riferimento alla valutazione
della situazione economica del nucleo familiare e
del beneficiario delle prestazioni, per la conse-
guente determinazione delle quote di compartecipa-
zione degli utenti al costo delle prestazioni si appli-
cano gli articoli 5 e 6 del regol. reg. 4/2007, come
rispettivamente modificati dall’articolo 2 e 3 del
regolamento regionale 7 agosto 2008, n. 19. 

Art. 5
Prestazioni del fondo

1. Il fondo unico regionale per la non autosuffi-
cienza, così come determinato dalle fonti finan-
ziarie di cui all’articolo 10, concorre al finanzia-
mento delle prestazioni sociosanitarie a elevata
integrazione sanitaria, delle prestazioni sanitarie a
rilevanza sociale e delle prestazioni sociali a rile-
vanza sanitaria.

2. Le prestazioni sociosanitarie e sociali di cui
al comma 1 sono prioritariamente orientate a favo-
rire la permanenza dell’assistito nel proprio domi-
cilio, vista la centralità della permanenza nel pro-
prio contesto di vita e la residualità del ricorso al
ricovero residenziale. Le prestazioni per la non
autosufficienza concorrono, inoltre, alla riduzione
del ricorso inappropriato al ricovero nelle strutture
ospedaliere e sanitarie a elevata intensità assisten-
ziale, ove ricorrano le condizioni per un’appro-
priata presa in carico mediante prestazioni domici-
liari integrate, residenziali sanitarie extraospeda-
liere e residenziali e semiresidenziali sociosanitarie
rivolte alle persone non autosufficienti. Le mede-
sime prestazioni sono garantite secondo criteri di
priorità nell’accesso e di gradualità nella comparte-

cipazione al costo delle stesse, nel rispetto della
normativa nazionale e regionale vigente.

3. Le risorse del fondo sono destinate all’eroga-
zione delle seguenti tipologie di prestazioni:

a) interventi domiciliari sociosanitari, di
aiuto alla persona e per il miglioramento
del contesto di vita, forniti dal servizio
pubblico;

b) inserimenti in strutture semiresidenziali;
c) inserimenti temporanei in residenza;
d) interventi domiciliari o per la vita indi-

pendente erogati in forma indiretta, buoni
servizio o titoli per l’acquisto di servizi
per il sostegno alle funzioni assistenziali
svolte dal nucleo familiare di riferimento
e per la conciliazione dei tempi di vita e di
lavoro di cura, in coerenza con la pro-
grammazione regionale;

e) interventi a carattere sperimentale per
l’implementazione degli elenchi delle
assistenti familiari e delle altre figure di
sostituzione per l’assistenza di base e la
cura della persona non autosufficiente,
cui le famiglie rivolgono direttamente la
domanda di prestazioni aggiuntive;

f) inserimenti permanenti in residenza.

4. Le prestazioni di cui al comma 3 sono assicu-
rate attraverso quote dedicate del fondo sanitario
regionale (FSR), secondo le indicazioni contenute
nel piano regionale di salute, con il documento di
indirizzo economico - funzionale (DIEF) annuale, e
del fondo nazionale politiche sociali, secondo le indi-
cazioni contenute nel piano regionale delle politiche
sociali di cui alla l.r. 19/2006. Il fondo regionale per
la non autosufficienza di cui alla presente legge con-
corre prioritariamente ad assicurare la copertura
finanziaria ai livelli essenziali di assistenza (LEA) di
cui all’allegato 1C del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 29 novembre 2001, n. 19854. 

5. Il fondo assicura, inoltre, a integrazione delle
prestazioni di cui al comma 3, altri interventi di
sostegno economico per i nuclei familiari che con-
corrono alla presa in carico domiciliare delle per-
sone non autosufficienti, con specifico riferimento
alle seguenti misure:

a) assegno di cura per il sostegno economico
a nuclei familiari in condizioni di povertà

8
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o di fragilità economica connessa anche al
carico di cura per la persona non autosuf-
ficiente di cui all’articolo 33 della l.r.
19/2006;

b) assistenza indiretta personalizzata, di cui
alla legge 21 maggio 1998, n. 162 (Modi-
fiche alla l. 104/1992, concernenti misure
di sostegno in favore di persone con han-
dicap grave), per la vita indipendente
delle persone con grave disabilità e per
offrire un concreto sostegno alle famiglie
impegnate con continuità nel lavoro di
cura, a integrazione con le prestazioni
sociali e sociosanitarie erogate dal
sistema.

Art. 6
Dotazione e composizione del fondo

1. Il fondo regionale per la non autosufficienza
è costituito dalle seguenti risorse:

a) risorse provenienti dal FSR destinate al
finanziamento dei servizi sociosanitari a
favore delle persone non autosufficienti,
disabili e anziane, secondo le indicazioni
del piano regionale di salute e del DIEF
annuale, con specifico riferimento all’at-
tuazione dei livelli essenziali di assistenza
di cui al d.p.c.m. 19854/2001;

b) risorse provenienti dal fondo nazionale
politiche sociali e dal fondo globale
socio-assistenziale di cui all’articolo 67
della l.r. 19/2006, come modificato dal-
l’articolo 25 della legge regionale 31
dicembre 2009, n. 34, con specifico riferi-
mento alle quote che finanziano gli obiet-
tivi di servizio del piano regionale poli-
tiche sociali connesse all’area delle non
autosufficienze;

c) risorse provenienti dal fondo nazionale
per l’assistenza alle persone non autosuf-
ficienti di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale della Stato
-Finanziaria 2007);

d) risorse proprie del bilancio regionale,
stanziate per il fondo regionale per l’as-
segno di cura;

e) eventuali ulteriori risorse nazionali trasfe-
rite per finalità coerenti con gli obiettivi
della presente legge, tra cui le eventuali
risorse premiali a valere sul fondo per le
aree sottoutilizzate - FAS 2007-2013 per
l’obiettivo del servizio di assistenza
domiciliare integrata (ADI).

2. Il fondo costituisce vincolo di destinazione
delle risorse funzionali alla realizzazione degli
obiettivi previsti dalla presente legge. Le eventuali
risorse non utilizzate, insieme alle eventuali eco-
nomie realizzate, costituiscono risparmi che restano
vincolati al perseguimento degli obiettivi della pre-
sente legge, con specifico riferimento alle presta-
zioni domiciliari.

3. Alla realizzazione degli obiettivi di cui
all’articolo 2 concorrono i comuni con risorse pro-
prie appositamente destinate nei bilanci annuali e
pluriennali per il finanziamento degli interventi in
favore delle persone non autosufficienti, nell’am-
bito dei rispettivi piani sociali di zona, nonché le
province per le rispettive competenze in materia di
sostegno per l’integrazione scolastica di persone
disabili nelle scuole medie superiori e per l’integra-
zione di audiolesi e videolesi.

4. Tutti i trasferimenti regionali alle aziende
sanitarie locali (ASL), a valere sul fondo sanitario
regionale per la realizzazione dei LEA in favore
delle persone non autosufficienti disabili e anziane,
che alimentano il fondo regionale per la non auto-
sufficienza, sono oggetto di rendicontazione
annuale, nell’ambito del bilancio delle ASL,
secondo quanto previsto all’articolo 9.

Art. 7
Riparto e attribuzione del fondo 

agli ambiti territoriali sociali

1. Il fondo regionale per la non autosufficienza
è ripartito tra gli ambiti territoriali e i distretti socio-
sanitari, per le rispettive competenze, in base agli
specifici criteri di riparto che la Giunta regionale,
sulla base delle indicazioni fornite dalla Conferenza
permanente per la programmazione sanitaria e
socio-sanitaria regionale di cui all’articolo 3 della
l.r. 25/2006, come modificato dall’articolo 3 della
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l.r. 23/2008, approva nell’ambito della programma-
zione sociale e della programmazione sanitaria
regionale e nel rispetto delle normative nazionali e
regionali vigenti.

Art. 8
Strumenti di partecipazione

1. La partecipazione delle OS, nonché delle
associazioni di rappresentanza e tutela degli utenti,
alle attività di valutazione del sistema dei servizi
sociosanitari per la persona non autosufficiente,
condizione di qualità per la realizzazione del
sistema stesso, è assicurata attraverso:

a) la Commissione regionale per le politiche
sociali di cui all’articolo 65 della
l.r.19/2006; 

b) il Forum regionale per la valutazione
delle politiche per le non autosufficienze.

2. La Commissione di cui al comma 1, lettera
a), e il Forum di cui al comma 1, lettera b), acce-
dono alle informazioni sull’offerta di prestazioni
sociali e sociosanitarie sul territorio pugliese, assi-
curate dai sistemi informativi per le prestazioni
sanitarie regionali (N-SISR) e per le prestazioni
sociosanitarie regionali (SISR), nonché dalle atti-
vità di monitoraggio sulla gestione del fondo, di cui
all’articolo 9.

Art. 9
Monitoraggio sulla gestione del fondo

1. I comuni pugliesi, associati in ambiti territo-
riali sociali per la realizzazione del rispettivo piano
sociale di zona di cui alla l.r. 19/2006, e le ASL,
articolate in distretti sociosanitari, devono restituire
annualmente alla Regione un debito informativo
relativo al perseguimento degli obiettivi di servizio
per i LEA di cui al d.p.c.m. 19854/2001, al volume
di utenza raggiunta e alla spesa complessiva di
risorse finanziarie utilizzate.

2. La Commissione regionale per l’integrazione
sociosanitaria di cui all’articolo 11 della l.r. 19/2006,
istituita nell’ambito dell’Area di coordinamento per
la promozione delle politiche per la salute, delle
persone e delle pari opportunità, esercita le funzioni

di monitoraggio presso i comuni e presso le ASL
sulla gestione del fondo verificando con cadenza
annuale in particolare:

a) le condizioni di sostenibilità finanziaria
del fondo alla luce delle dinamiche demo-
grafiche, della ricognizione della
domanda e dei costi unitari delle presta-
zioni;

b) le eventuali difformità nell’applicazione
delle procedure e delle modalità di inter-
vento adottate negli ambiti territoriali e
distretti sociosanitari;

c) il soddisfacimento del debito informativo
degli ambiti territoriali e dei distretti
sociosanitari della Regione.

3. La Commissione regionale per l’integrazione
socio-sanitaria predispone annualmente e presenta
alla Giunta regionale, con apposita comunicazione,
una relazione sullo stato di attuazione del fondo
regionale per la non autosufficienza che consenta la
valutazione periodica dei seguenti fattori di criticità
e di successo del fondo:

a) lo stato di attuazione della presente legge
in relazione agli strumenti della program-
mazione, evidenziando le modalità di rac-
cordo tra i vari soggetti preposti a essa;

b) l’ammontare del fondo, la sua composi-
zione e la ripartizione tra gli ambiti terri-
toriali;

c) il livello di estensione territoriale dei pre-
sidi previsti dalla legge, quali le PUA e le
UVM;

d) le modalità di gestione integrata del fondo
e le modalità di reimpiego dei risparmi e
delle eventuali economie conseguite nella
spesa per prestazioni domiciliari, a van-
taggio delle prestazioni domiciliari;

e) gli esiti dell’applicazione dei criteri per la
compartecipazione economica e per l’in-
dividuazione dei livelli di gravità del
bisogno;

f) i tempi medi di attesa per la risposta assi-
stenziale concessa alle persone non auto-
sufficienti che ne abbiano fatto richiesta;

g) i risultati raggiunti in merito all’incre-
mento del numero delle persone assistite;

h) l’impatto sul contenimento della spesa
sanitaria per le prestazioni della sanità ter-
ritoriale e del tasso di ospedalizzazione di
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persone anziane non autosufficienti e la
capacità di reimpiego dei risparmi e delle
risorse non utilizzate nel medesimo anno.

Art. 10
Norma finanziaria

1. Le risorse per la costituzione del fondo,
determinate ai sensi dell’articolo 6, nei limiti fissati
dalla programmazione sociale e socio-sanitaria
regionale, nonché nei limiti delle risorse assegnate
dallo Stato per il bilancio di previsione anno 2010
della Regione, sono allocate nelle seguenti unità
previsionali di base:

a) UPB 5.2.1 - Capitolo 785000 “Azioni
mirate per la non autosufficienza e le
nuove povertà “ - Spese correnti del
bilancio di previsione 2010 e pluriennale
2010 - 2012 - Bilancio autonomo, per
euro 15 milioni;

b) UPB 5.2.1 - Capitolo 785060 “Spese per
l’attuazione di iniziative relative al fondo
per le autosufficienze di cui all’articolo 1,
comma. 1264, della l. n. 296/2006” -
Spese correnti del bilancio di previsione
2010 e pluriennale 2010 - 2012 - Bilancio
vincolato, per euro 25 milioni;

c) UPB 5.2.1 - Capitolo 785020 “Interventi
per la connettività sociale e l’integrazione
extrascolastica di persone disabili“ -
Spese correnti del bilancio di previsione
2010 e pluriennale 2010 - 2012 - Bilancio
autonomo, per euro 2.550.000,00;

d) UPB 5.2.1 - Capitolo 784025 “Fondo
nazionale per le politiche sociali” - Spese
correnti del bilancio di previsione 2010 e
pluriennale 2010 - 2012 - Bilancio vinco-
lato, nei limiti delle risorse assegnate agli
ambiti territoriali per il finanziamento dei

piani sociali di zona con il piano regionale
delle politiche sociali;

e) UPB 5.6.1 - Capitolo 721028 - “Contri-
buto ai cittadini pugliesi con disabilità
psicofisica che applicano il metodo
Doman, ecc.. (art. 40 l.r. n. 26/2006) -
Spese correnti del bilancio di previsione
2010 e pluriennale 2010 - 2012 - Bilancio
autonomo, per euro 150 mila;

f) UPB 5.6.1 - Capitolo 721064 - “Stabiliz-
zazione personale per assistenza speciali-
stica disabili di cui alla l.r. n. 16/1987” -
Spese correnti del bilancio di previsione
2010 e pluriennale 2010 - 2012. - Bilancio
autonomo, per euro 17 milioni;

g) UPB 5.6.1 - Capitolo 741012 - “Assegna-
zione alle ASL delle quote di spesa per
l’assistenza a rilievo sanitario fornita alle
persone non autosufficienti ospitate nelle
strutture residenziali protette” - Spese
correnti del bilancio di previsione 2010 e
pluriennale 2010 - 2012. - Bilancio auto-
nomo, per euro 33.077.840,00;

h) UPB 5.5.2 - Capitolo 741090 - “Trasferi-
menti e spese di parte corrente per il fun-
zionamento del SSR” - Spese correnti del
bilancio di previsione 2010 e pluriennale
2010 - 2012 - Bilancio Autonomo, limita-
tamente alla quota parte determinata
annualmente con il DIEF per il finanzia-
mento della “Altra Assistenza territo-
riale”, con specifico riferimento alle
quote destinate ai LEA di cui al d.p.c.m.
19854/2001 e di cui alla l.r. n. 23/2008
“Piano regionale di Salute 2008-2010”.

2. Agli oneri per i capitoli del bilancio auto-
nomo per gli esercizi successivi al 2010 si fa fronte
con legge di bilancio.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio 2010

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 3

“Disposizioni in materia di attività irrigue e
forestali”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Finalità

1. E’ istituita l’Agenzia regionale per le attività
irrigue e forestali (di seguito denominata Agenzia),
con sede legale in Bari, ente strumentale della
Regione Puglia.

2. L’Agenzia ha personalità giuridica di diritto
pubblico e opera quale ente tecnico-operativo pre-
posto all’attuazione degli interventi oggetto della
presente legge, attraverso attività e servizi a conno-
tazione non economica finalizzati al sostegno del-
l’agricoltura e alla tutela del patrimonio boschivo.

Art. 2
Attività in ambito forestale

1. L’Agenzia, nel rispetto del principio di sussi-
diarietà orizzontale e verticale, mira ad attuare:

a) un sistema coordinato e integrato, nel-
l’ambito della forestazione, per la difesa
del suolo e la gestione del patrimonio
forestale, appartenente al patrimonio indi-
sponibile della Regione Puglia, già
facente parte del patrimonio dello Stato;

b) iniziative finalizzate alla valorizzazione e
utilizzazione delle biomasse agro-fore-
stali

c) l’ammodernamento delle strutture fore-
stali;

d) attività di supporto tecnico-amministra-
tivo alla struttura regionale di protezione
civile, ivi comprese le attività della Sala
operativa unificata permanente (SOUP)
di protezione civile, che espleta funzioni
di coordinamento nella prevenzione e
nella lotta contro gli incendi boschivi e le
altre calamità che si verifichino nel terri-
torio della Regione;

e) attività di supporto e di consulenza sul
patrimonio forestale di proprietà di enti
pubblici che ne facciano richiesta.

2. Rientrano nei compiti dell’Agenzia:
a) gli interventi di forestazione e di difesa

del suolo sul demanio regionale;
b) la gestione dei complessi forestali del

demanio regionale, compresi i rimboschi-
menti del demanio regionale, e dei boschi
in occupazione regionale;

c) la gestione vivaistica mirata alla conser-
vazione e diffusione sul territorio regio-
nale della biodiversità;

d) l’introduzione di innovazioni tecnico-pro-
duttive tese alla salute degli operatori
forestali, alla salvaguardia dell’ambiente
naturale, al risparmio energetico e alla
razionalizzazione dei mezzi di produ-
zione;

e) le attività di supporto e di consulenza tec-
nico-amministrativi, in relazione alle atti-
vità di cui al presente articolo, concer-
nenti il patrimonio forestale degli enti
pubblici che ne facciano richiesta;

f) ogni e qualsiasi attività gestionale per
l’ottimale esercizio degli ambiti forestali.

Art. 3
Attività irrigue

1. L’Agenzia, nel rispetto del principio di sussi-
diarietà orizzontale e verticale, mira ad attuare:

a) un sistema coordinato e integrato della
risorsa “acqua” a fini irrigui emunta dagli
impianti già dell’Ente per lo sviluppo del-
l’irrigazione e della trasformazione fon-
diaria in Puglia, Lucania e Irpinia, trasfe-
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riti alla Regione Puglia ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica
18 aprile 1979 (Trasferimento parziale
alle regioni Puglia, Basilicata e Campania
di beni e del personale dell’Ente per lo
sviluppo dell’irrigazione e della trasfor-
mazione fondiaria in Puglia e Lucania) e
dagli impianti direttamente condotti dalla
Regione;

b) un sistema che soddisfi le esigenze collet-
tive irrigue in funzione delle colture in
atto e dell’allevamento del bestiame;

c) la razionalizzazione della risorsa acqua
emunta da pozzo, freatico o artesiano, nel
rispetto del “Piano di tutela delle acque”;

d) i processi di salvaguardia ambientale pro-
muovendo, in particolare, l’utilizzo di
acqua da impianti di affinamento,
secondo quanto disposto dall’articolo 166
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152 (Norme in materia ambientale), e
successive modificazioni, al fine di pre-
servare e non depauperare la falda acqui-
fera, anche mediante appositi accordi o
convenzioni con altri enti pubblici e
società a totale o prevalente partecipa-
zione pubblica;

e) l’efficacia e il contenimento della spesa
pubblica nel rispetto della direttiva
2000/60/CE, del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2000, rela-
tiva all’istituzione di un quadro per l’a-
zione comunitaria in materia di acque,
recepita dal d.lgs. 152/2006 e dal decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 208 (Misure
straordinarie in materia di risorse idriche
e di protezione dell’ambiente) convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2009, n. 13.

2. Rientrano nei compiti dell’Agenzia:
a) la gestione e l’esercizio degli impianti di

irrigazione già dell’Ente per lo sviluppo
dell’irrigazione e della trasformazione
fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, tra-
sferiti alla Regione Puglia ai sensi del
d.p.r. 18 aprile 1979, e degli impianti
direttamente condotti dalla Regione, con
connesse attività di progettazione e di
manutenzione;

b) le azioni di salvaguardia ambientale e di
risanamento delle acque, al fine della loro
utilizzazione irrigua, con attività di moni-
toraggio delle acque destinate all’irriga-
zione;

c) la promozione di iniziative e la realizza-
zione di interventi per l’informazione e la
formazione degli utenti, nonché per la
valorizzazione e la diffusione della cono-
scenza dell’attività di irrigazione al fine di
promuovere l’uso corretto e ottimale della
risorsa “acqua”;

d) l’ammodernamento degli impianti, il risa-
namento delle reti di adduzione, anche
con l’installazione di apparecchiature per
evitare perdite d’acqua nei nodi delle
infrastrutture irrigue e per inserire idonei
strumenti di misurazione dell’acqua nei
gruppi di consegna; il riuso dell’acqua
riveniente dagli impianti di affinamento;

e) la realizzazione di opere volte a ottenere
la produzione da fonti alternative di
energia elettrica per il funzionamento
degli impianti;

f) tutte le iniziative e le azioni strumentali
all’ottimale esercizio degli impianti di
irrigazione.

Art. 4
Competenze della Giunta regionale

e dei direttori di area

1. In relazione alle finalità e ai compiti asse-
gnati all’Agenzia, la Giunta regionale:

a) approva gli obiettivi generali e di settore
da perseguire nell’ambito della dotazione
finanziaria dell’Agenzia fissata dalla
legge di bilancio;

b) stabilisce i criteri generali da seguire nello
svolgimento delle attività forestali e delle
attività irrigue nonché per il monito-
raggio, la vigilanza e il controllo della
qualità nella loro gestione;

c) fissa i criteri per la determinazione delle
tariffe e dei canoni irrigui;

d) individua specifici programmi da realiz-
zare e ne affida l’attuazione anche con
assegnazione di ulteriori risorse finan-
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ziarie regionali, interregionali, nazionali e
comunitarie;

e) approva il bilancio annuale e triennale
dell’Agenzia;

f) approva la dotazione organica, provvi-
soria e definitiva, nonché il regolamento
di cui all’articolo 5, comma 3;

g) designa il direttore generale e il collegio
di revisori dei conti.

2. Nell’ambito degli obiettivi e dei criteri gene-
rali fissati dalla Giunta regionale, i Direttori del-
l’Area politiche per lo sviluppo rurale e dell’Area
organizzazione e riforma dell’amministrazione (di
seguito denominati direttori di area competenti)
curano e gestiscono i rapporti con l’Agenzia ed
esercitano i poteri di integrazione con la program-
mazione e la pianificazione regionale di cui agli
articoli 4 e 15 del decreto del Presidente della
Giunta regionale 22 febbraio 2008, n. 161 (Orga-
nizzazione della Presidenza e della Giunta della
Regione Puglia).

Art. 5
Autonomia organizzativa
e gestionale dell’Agenzia

1. L’Agenzia è dotata di proprio personale e di
autonomia organizzativa, amministrativa, patrimo-
niale, contabile e tecnica.

2. La gestione finanziaria dell’Agenzia è
improntata ai criteri di efficacia, trasparenza ed eco-
nomicità, con l’obbligo della chiusura del bilancio
annuale in pareggio. 

3. Il funzionamento e la contabilità dell’A-
genzia sono disciplinati con regolamento adottato
dal Direttore generale, entro sessanta giorni dalla
data di insediamento, e sottoposto all’approvazione
della Giunta regionale su proposta congiunta degli
assessori competenti in materia di foreste, demanio,
organizzazione e bilancio.

4. L’organizzazione dell’Agenzia, articolata in
ambiti provinciali, è stabilita dal Direttore generale
con un atto generale di organizzazione, adottato
entro novanta giorni dalla data di insediamento, da
notificare ai direttori di area competenti che, nei

successivi trenta giorni dalla data di notifica, pos-
sono proporre osservazioni delle quali il Direttore
generale deve tenere conto nella definitiva approva-
zione dell’atto.

Art. 6
Organi dell’Agenzia

1. Sono organi dell’Agenzia:
a) il Direttore generale;
b) il Collegio dei revisori dei conti.

2. Gli organi dell’Agenzia restano in carica fino
a novanta giorni dopo l’inizio di ogni legislatura.

Art. 7
Direttore generale

1. Il Direttore generale è il rappresentante
legale dell’Agenzia.

2. Il Direttore generale è nominato con decreto
del Presidente della Giunta regionale, su designa-
zione della Giunta regionale. 

3. Il Direttore generale è scelto tra dirigenti
regionali in servizio a qualunque titolo, dirigenti di
altra pubblica amministrazione ovvero tra persone
in possesso di particolare e comprovata qualifica-
zione professionale in materia di attività forestali
e/o irrigue, che abbiano svolto attività in organismi
ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche
o private con esperienza acquisita, per almeno un
quinquennio, nell’ambito di organi di amministra-
zione o attraverso l’esercizio di funzioni dirigen-
ziali o che abbiano conseguito una particolare spe-
cializzazione professionale, culturale e scientifica
desumibile dalla formazione universitaria e postu-
niversitaria, da pubblicazioni scientifiche o da con-
crete esperienze di lavoro o provenienti dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle
magistrature, escluse quelle onorarie, e dei ruoli
degli avvocati e procuratori dello Stato. Requisito
imprescindibile è il possesso della laurea speciali-
stica ovvero del diploma di laurea conseguito ai
sensi dell’ordinamento previgente al regolamento
adottato con decreto del Ministro dell’università e
della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre
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1999, n.509, recante norme concernenti l’auto-
nomia didattica degli atenei.

4. Il rapporto di lavoro del Direttore generale,
regolato da contratto di diritto privato, ha durata
quinquennale, è rinnovabile una sola volta con le
medesime modalità di cui al comma 2 ed è incom-
patibile con altre attività professionali.

5. La Giunta regionale, con il provvedimento di
designazione all’incarico, determina il trattamento
annuo omnicomprensivo spettante al Direttore
generale, lo schema di contratto di lavoro nonché le
condizioni in ragione delle quali il Presidente della
Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta
regionale, può revocare l’incarico.

6. Il dipendente pubblico che viene incaricato e
assunto quale Direttore generale è collocato in
aspettativa senza assegni per tutta la durata dell’in-
carico con riconoscimento dell’anzianità di ser-
vizio.

Art. 8
Compiti del Direttore generale

1. Il Direttore generale, nell’ambito degli obiet-
tivi e indirizzi fissati dalla Giunta regionale, eser-
cita tutti i poteri di coordinamento, direzione,
gestione e controllo dell’Agenzia e in particolare:

a) adotta il regolamento di cui all’articolo 5,
comma 3;

b) adotta la dotazione organica definitiva e,
all’esito del procedimento di cui all’arti-
colo 5, comma 4, approva l’atto generale
di organizzazione;

c) stabilisce il programma annuale delle atti-
vità;

d) predispone il bilancio di previsione e il
conto consuntivo;

e) provvede alla gestione delle dotazioni
finanziarie e strumentali, del patrimonio e
del personale;

f) verifica e assicura i livelli ottimali nella
qualità delle attività svolte;

g) redige la relazione annuale sull’attività
svolta e sui risultati conseguiti, da inviare
al Presidente della Giunta regionale e ai
direttori di area competenti;

h) stipula i contratti, le convenzioni nonché
tutti gli altri atti obbligatori o necessari
per lo svolgimento delle attività e dei
compiti demandati all’Agenzia;

i) cura le relazioni sindacali.

Art. 9
Collegio dei revisori dei conti

1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto
da tre membri nominati con decreto del Presidente
della Giunta regionale su designazione della Giunta
regionale, scelti tra gli iscritti al registro dei revisori
contabili. Nella seduta di insediamento il Collegio
elegge, al proprio interno, il Presidente.

2. Il Collegio dei revisori dei conti esplica il
controllo sulla gestione economica e finanziaria
dell’Agenzia e trasmette alla Giunta regionale una
relazione trimestrale sull’attività svolta. Il Collegio
redige, inoltre, una relazione sul bilancio preven-
tivo, sulle variazioni al bilancio e sul conto consun-
tivo.

3. Il Collegio dei revisori dei conti delibera
validamente anche con la presenza di due compo-
nenti; in caso di parità prevale il voto del Presi-
dente.

4. I revisori dei conti, ove riscontrino gravi irre-
golarità nella gestione dell’Agenzia, ne riferiscono
immediatamente al Presidente della Giunta regio-
nale.

Art. 10
Conferenza tecnica

1. Il Direttore generale, nell’esercizio delle sue
funzioni, si avvale dell’attività consultiva e di sup-
porto di un’apposita Conferenza tecnica costituita
ai sensi del comma 2.

2. La Conferenza tecnica, presieduta dal Diret-
tore generale dell’Agenzia, è composta dal Diri-
gente dell’Ufficio gestione del Servizio foreste e
dal Dirigente dell’Ufficio impianti irrigui del Ser-
vizio demanio e patrimonio della Regione Puglia
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ovvero delle diverse strutture dirigenziali compe-
tenti.

3. La Conferenza tecnica, su richiesta motivata
del Direttore generale dell’Agenzia e su disposi-
zione dei direttori di area competenti, è integrata dai
dirigenti dei servizi e/o degli uffici regionali com-
petenti ratione materiae in merito alle tematiche e
alle questioni sulle quali è specificamente richiesta
l’attività della conferenza.

Art. 11
Risorse strumentali

1. La Giunta regionale concede in gestione, gra-
tuitamente e con vincolo di destinazione, tutti i beni
mobili e immobili, le attrezzature e ogni altra
risorsa strumentale per la migliore realizzazione
delle attività e dei compiti affidati all’Agenzia. La
proprietà dei beni demaniali, degli impianti e delle
attrezzature strumentali al servizio dell’Agenzia
restano in ogni caso in capo alla Regione Puglia.

2. L’affidamento della gestione delle attrezza-
ture di cui al comma 1 ha luogo attraverso apposito
verbale, sottoscritto tra il Direttore generale e il
Dirigente dell’Ufficio gestione del Servizio foreste
ovvero il dirigente dell’Ufficio impianti irrigui del
Servizio demanio e patrimonio della Regione
Puglia, che attesti lo stato di consistenza, di effi-
cienza e di funzionalità:

a) per la gestione irrigua, degli impianti
irrigui e relativi materiali di scorta, delle
attrezzature e delle pertinenze mobili e
immobili;

b) per la gestione forestale, delle singole
attrezzature e relativi materiali di scorta,
delle pertinenze mobili e immobili, a
eccezione di quelle necessarie per le atti-
vità istituzionali del Servizio foreste.

3. Laddove mancanti, l’Agenzia provvede agli
adempimenti amministrativi necessari per la cor-
retta utilizzazione degli impianti affidati.

4. Ai fini del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di espropriazioni
per pubblica utilità emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e

successive modificazioni, l’Agenzia, con riferi-
mento alle opere la cui realizzazione è a essa affi-
data, è titolare di tutti i poteri espropriativi, fin dalla
redazione dei relativi progetti.

Art. 12
Risorse umane

1. Per lo svolgimento dei compiti istituzionali
l’Agenzia si dota di proprio personale tecnico,
amministrativo e operaio nel rispetto della dota-
zione organica, approvata dalla Giunta regionale su
proposta del Direttore generale anche in considera-
zione dei processi assunzionali e di primo inquadra-
mento di cui ai commi successivi nonché dell’arti-
colo 16, comma 5.

2. In fase di prima istituzione l’Agenzia si
avvale:

a) degli operai di ruolo e degli operai e
impiegati a tempo indeterminato alle
dipendenze della Regione Puglia, già
addetti alle attività forestali e irrigue, che
transitano alle dipendenze dell’Agenzia ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legisla-
tivo 31 marzo 2001, n. 165 (Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni);

b) degli operai stagionali forestali e agricoli
già assunti a tempo determinato alle
dipendenze della Regione Puglia per lo
svolgimento delle attività forestali e
irrigue trasferite all’Agenzia, in applica-
zione del diritto di precedenza di cui al
comma 4 quinquies dell’articolo 5 del
decreto legislativo 6 settembre 2001, n.
368 (Attuazione della direttiva
1999/70/CE relativa all’accordo quadro
sul lavoro a tempo determinato concluso
dall’UNICE, dal CEEP e dal CES), come
inserito dal comma 40 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, a
prescindere dall’istanza di cui al comma 4
sexies di detto articolo, come aggiunto dal
comma 40 dell’articolo 1 della l.
247/2007. A tal fine, l’Agenzia opera, nel
corso dell’anno 2010, la trasformazione
da tempo determinato a tempo indetermi-
nato dei rapporti di lavoro degli operai
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stagionali forestali mediante la loro utiliz-
zazione per una durata pari o superiore a
centottantuno giornate lavorative, al fine
di assicurare il consolidamento e il
miglioramento delle attività di cui agli
articoli 2 e 3. Analogamente, l’Agenzia
opera, a partire dall’anno 2010 e sino al
2012, la progressiva trasformazione da
tempo determinato a tempo indeterminato
dei rapporti di lavoro degli operai stagio-
nali irrigui, mediante la loro utilizzazione
per una durata via via maggiore sino al
raggiungimento di un numero pari o supe-
riore a centottantuno giornate lavorative,
in corrispondenza dell’ampliamento e del
miglioramento dei servizi e delle attività
di cui agli articoli 2 e 3 nonché della inte-
grazione su base territoriale delle attività
irrigue con quelle forestali. La trasforma-
zione del rapporto di lavoro di cui alla
presente lettera opera esclusivamente per
gli operai forestali e irrigui che nel corso
dell’anno 2009 abbiano prestato attività
lavorativa per non meno di settanta gior-
nate lavorative ovvero per gli operai fore-
stali e irrigui che nel corso del triennio
precedente all’anno 2009 abbiano pre-
stato attività lavorativa per non meno di
settanta giornate lavorative per ogni anno;

c) dei dipendenti di ruolo della Regione, già
addetti all’organizzazione e all’ammini-
strazione delle attività forestali e irrigue
svolte dalla Regione Puglia e trasferite
all’Agenzia, mediante l’istituto del
distacco. Tali dipendenti continuano a
beneficiare del trattamento economico,
fondamentale e accessorio, in godimento
con oneri a carico del bilancio regionale.

3. Al personale operaio dell’Agenzia si applica
il contratto collettivo nazionale per gli addetti ai
lavori di sistemazione idraulico-forestale e idrau-
lico-agraria con conseguente applicazione del rela-
tivo trattamento giuridico-economico e assicura-
tivo-previdenziale ai sensi dell’articolo 1, comma
14, del decreto legge 1 ottobre 1996, n. 510 (Dispo-
sizioni urgenti in materia di lavori socialmente utili,
di interventi a sostegno del reddito e nel settore pre-
videnziale), convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 novembre 1996, n. 608. Al restante perso-

nale dell’Agenzia, ivi inclusi gli operai già inqua-
drati nei ruoli regionali di cui alla lettera a) del
comma 2 e salvo quanto disposto dal comma 5, si
applica lo stato giuridico e la disciplina contrattuale
per i dipendenti di regioni e autonomie locali e
viene confermato il diritto al rientro in casi di muta-
mento della natura giuridica dell’Agenzia.

4. In sede di primo inquadramento nel contratto
collettivo nazionale per gli addetti ai lavori di siste-
mazione idraulico-forestale e idraulico-agraria, gli
operai irrigui a tempo indeterminato di cui al
comma 2, lettera a), e gli operai irrigui a tempo
determinato di cui al comma 2, lettera b), sono
inquadrati secondo quanto stabilito nella tabella di
equiparazione. Nulla è modificato per gli operai
forestali di cui al comma 2, lettera b), rispetto agli
inquadramenti già in atto presso la Regione Puglia.

5. Sino alla definizione della dotazione orga-
nica, gli operai di ruolo della Regione Puglia transi-
tati alle dipendenze dell’Agenzia ai sensi del
comma 2, lettera a), sono inquadrati, a domanda,
nel contratto collettivo nazionale per gli addetti ai
lavori di sistemazione idraulico-forestale e idrau-
lico-agraria con conseguente applicazione del rela-
tivo trattamento giuridico-economico e assicura-
tivo-previdenziale.

Art. 13
Risorse finanziarie

1. L’Agenzia realizza i propri compiti e prov-
vede alla gestione del personale mediante le
seguenti entrate:

a) contributi ordinari della Regione Puglia;
b) contributi straordinari della Regione

Puglia;
c) contributi eventuali dello Stato:
d) introiti a qualunque titolo derivanti dalla

gestione delle attività assegnate all’A-
genzia;

e) proventi derivanti da specifici progetti
con finanziamenti statali e comunitari;

f) contributi ottenuti sulla base di eventuali
incentivazioni disposte da leggi statali e
comunitarie.
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Art. 14
Accesso alla documentazione

e all’ informazione

1. L’attività dell’Agenzia si conforma ai prin-
cipi di trasparenza, imparzialità e buona ammini-
strazione. 

2. L’Agenzia assicura l’informazione agli utenti
mediante avvisi sui giornali, comunicazioni e pub-
blicazioni delle notizie negli albi pretori dei
comuni, delle province e delle comunità montane e
in ogni altra forma, anche telematica, ritenuta
idonea.

3. L’Agenzia garantisce, nei limiti previsti dalla
legge, l’accesso agli atti e ai documenti inerenti
l’attività, i servizi e le opere gestite. 

4. Il diritto di accesso è esercitato secondo le
modalità disciplinate dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi), e successive modificazioni, e dalle
disposizioni regionali in materia. Trova applica-
zione la legge regionale 20 giugno 2008, n. 15
(Principi e linee-guida in materia di trasparenza del-
l’attività amministrativa nella Regione Puglia) e
relativo regolamento attuativo 29 settembre 2009,
n. 20.

Art. 15
Abrogazione

1. E’ abrogata la legge regionale 18 aprile 1994,
n. 15 (Disposizioni per l’affidamento degli impianti
irrigui collettivi ai consorzi di bonifica).

Art. 16
Disposizioni finanziarie e transitorie

1. Per l’anno 2010, alla dotazione finanziaria
dell’Agenzia si provvede mediante il trasferimento
alla stessa degli stanziamenti stabiliti nel bilancio di
previsione della Regione Puglia, ovvero nella infe-
riore misura a seguito di provvedimenti di impegno
esecutivi già assunti alla data dell’adozione del

provvedimento di trasferimento delle somme
ancora disponibili, sui seguenti capitoli:

a) capitolo 131055 - UPB 8.4.1 “Interventi
previsti dall’art. 15, lett. b), l.r. 54/81 -
oneri pregressi derivanti dalla gestione
diretta degli impianti irrigui collettivi” 

= - € 0,00;
b) capitolo 131060 - UPB 8.4.1 “Spesa per

la fornitura di energia elettrica per il fun-
zionamento dei pozzi irrigui di proprietà
regionale. L.r. 15/94” = - € 3.000.000,00;

c) capitolo 131072 - UPB 8.4.1 “Spese per
la gestione degli impianti irrigui regionali
- compresi oneri per transazioni giudiziali
e sentenze - l.r. 15/94” 

= - € 1.360.000,00;
d) capitolo 131076 - UPB 8.4.1 “Interventi

di manutenzione straordinaria degli
impianti irrigui regionali” 

= - € 800.000,00;
e) capitolo 131079 - UPB 8.4.1 “Spese per il

personale impiegato nella gestione degli
impianti irrigui regionali” 

= - € 7.800.000,00;
f) capitolo 3020 - UPB 8.1.1 “Stipendi,

retribuzioni e altri assegni fissi al perso-
nale di ruolo e non di ruolo, con esclu-
sione del personale dirigenziale - l.r.
18/74 e successive - CCNL”. 

= - € 3.476.000,00;
g) capitolo 3023 - UPB 8.1.1 “Fondo tratta-

mento economico accessorio del CCNL” 
= - € 572.000,00;

h) capitolo 3031 - UPB 8.1.1 “Oneri previ-
denziali ed assistenziali e assicurazioni
obbligatorie a carico ente s. o.”. 

= - € 1.365.000,00;
i) capitolo 4125 - UPB 1.4.1 “Spesa per

acquisto materiali utilizzati per lavori
forestali effettuati direttamente. L.r. 22/82
e art. 19 l.r. 9/2000” = - € 29.750,00.

j) capitolo 121012 - UPB 1.4.1 “Spesa per il
finanziamento e cofinanziamento di inter-
venti nel Settore forestale. L. r. 18/2000.” 

= - € 1.500.000,00;
k) capitolo 121050 - UPB 1.4.1 “Spesa per

le indennità di occupazione dei terreni
compresi nel rimboschimento e per gli
interventi manutentori sui rimboschi-
menti realizzati ai sensi dell’art. 60 della
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l. 264/1949 e l.r. 25/1974” 
= - € 29.750,00.

l) capitolo 4120 - UPB 1.4.2 “Spesa per
competenze agli operai impiegati diretta-
mente per lavori forestali l.r. 22/82 e art
19 l.r. 9/2000” = - € 50.000,00;

m) capitolo 4130 - UPB 1.4.2 “Spesa per il
pagamento degli operai forestali di cui
alla l.r. 9/2000, art. 19” = - € 0,00;

n) capitolo 121040 - UPB 1.4.2 “Spesa per
la protezione delle foreste contro gli
incendi - Regolamento CEE 3529/1986 -
2158/1992 e 308/1997” = - € 0,00.

o) capitolo 531045 - UPB 1.4.2 “Lotta agli
incendi boschivi artt. 15 e 19 l.r. 18/2000” 

= - € 8.000.000,00.

2. Sono istituiti nel bilancio autonomo regio-
nale, nell’ambito della UPB 01.04.01, dedicati
capitoli di spesa così denominati: capitolo
n. _________ “Trasferimento di risorse finanziarie
di parte corrente necessarie al funzionamento del-
l’Agenzia per le attività irrigue e forestali. L.R. n. 3
del 24 febbraio 2010”, con una dotazione per l’anno
2010 di € 27.982.500,00; capitolo n. 3 del 24 feb-
braio “Trasferimento di risorse finanziarie per inter-
venti in materia irrigua e forestale dell’Agenzia.
Spesa in conto capitale. L.R. n. 3 del 24 febbraio
2010”, con una dotazione per l’anno 2010 di €
800.000,00.

3. L’attribuzione all’Agenzia delle risorse
finanziarie rivenienti da “introiti a qualunque titolo
derivanti dalla gestione delle attività assegnate
all’Agenzia” di cui all’ articolo 13, lettera d),
decorre dall’esercizio finanziario 2011.

4. Al fine di consentire l’immediato avvio delle
attività forestali e irrigue affidate all’Agenzia senza
soluzione di continuità con le medesime attività sin
qui svolte dalla Regione Puglia, la Giunta regionale
nomina, tra i dirigenti regionali, tre Commissari

straordinari che restano in carica sino alla nomina
del Direttore generale da effettuarsi entro e non
oltre il 31 dicembre 2011. I Commissari straordinari
esercitano tutti i poteri amministrativi, gestionali e
organizzativi del Direttore generale e si avvalgono,
per il tramite dei direttori di area competenti, delle
strutture regionali che hanno svolto le attività fore-
stali e irrigue nell’ambito della gestione diretta
della Regione Puglia. L’Agenzia si avvale, altresì,
in qualità di beneficiario finale, dei servizi in
materia di attività forestali affidati dalla Regione
Puglia a terzi, con contratti in essere, sino alla loro
scadenza. Il compenso dei Commissari straordinari
è fissato, all’atto della nomina, dalla Giunta regio-
nale, nel rispetto degli obblighi rivenienti dal prin-
cipio di omnicomprensività.

5. I Commissari straordinari adottano, entro il
31 dicembre 2010, la dotazione organica provvi-
soria, sottoposta all’approvazione della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 4, nell’ambito della
quale vengono valorizzate le professionalità degli
operai di ruolo nonché definita la posizione giuri-
dica degli operai a tempo indeterminato in servizio
alla Regione Puglia e transitati all’Agenzia, già
aventi titolo all’inquadramento nei ruoli regionali ai
sensi dell’articolo 23 legge regionale 4 febbraio
1997, n. 7 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), e dell’articolo 65
(Integrazione articolo 23 l.r. 7/1997) della legge
regionale 6 maggio 1998 n. 14 (Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 1998 e bilancio
pluriennale 1998-2000), come modificato dal
secondo comma dell’articolo 31 della legge regio-
nale 4 maggio 1999, n. 17, attivando le procedure
selettive riservate secondo quanto previsto dal
richiamato articolo 23, in quanto compatibile, ai
fini dell’inquadramento nei ruoli dell’Agenzia con
applicazione del trattamento giuridico ed econo-
mico di cui al contratto collettivo nazionale per le
regioni e le autonomie locali.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio 2010
VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 4

“Norme urgenti in materia di sanità e servizi
sociali”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

TITOLO I
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SANITA’

Capo I
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 

23 dicembre 2008, n. 45

Art. 1
Abrogazione dell’articolo 3 della legge regionale

23 dicembre 2008, n. 45 -Autorizzazione
di cui all’articolo 5 della legge regionale

28 maggio 2004, n. 8

1 L’articolo 3 della legge regionale 23
dicembre 2008, n. 45 (Norme in materia sanitaria),
è abrogato.

2. La Giunta regionale è incaricata di effettuare,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, modifiche e integrazioni al
regolamento regionale 13 gennaio 2005, n. 3
(Requisiti per autorizzazione e accreditamento
delle strutture sanitarie), affinché siano definiti i
requisiti strutturali, tecnologici e organizzativi degli
ambulatori medici e odontoiatrici, in forma singola
o associata, ai fini del rilascio delle autorizzazioni

di cui all’articolo 5, comma 1, della legge regionale
28 maggio 2004, n. 8 (Disciplina in materia di auto-
rizzazione alla realizzazione e all’esercizio, all’ac-
creditamento istituzionale e accordi contrattuali
delle strutture sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e
private), e successive modifiche e integrazioni.”.

Art. 2
Modifica all’articolo 4 della l.r. 45/2008

1. L’articolo 4 della l.r. 45/2008 è sostituito dal
seguente: 

“Art. 4 - Servizio presso le direzioni sanitarie 

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il personale appartenente alla
dirigenza medica del servizio sanitario regionale
(SSR) che alla stessa data, con formale atto di data
certa, emanato dal legale rappresentante dell’ente,
risulti in servizio da almeno cinque anni in un posto
di disciplina diversa da quella per la quale è stato
assunto è inquadrato, a domanda, nella disciplina
nella quale ha esercitato le funzioni, qualora in pos-
sesso dei requisiti previsti dal regolamento recante
la disciplina concorsuale per il personale dirigen-
ziale del servizio sanitario nazionale emanato con
decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997, n. 483.

2. I direttori generali delle aziende sanitarie e
degli istituti del SSR sono tenuti a verificare, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, la permanenza dei fabbisogni che
avevano determinato l’impiego del personale nella
disciplina diversa da quella per la quale era stato
assunto. Fermo restando l’organico complessivo, i
direttori generali dispongono nel contempo la
modifica delle piante organiche conseguenti ai pas-
saggi di disciplina mediante incardinamento del
dirigente medico nel posto vacante della disciplina
acquisita, con soppressione del posto lasciato libero
nella disciplina di provenienza, oppure mediante
trasformazione del posto già ricoperto e lasciato
libero nella disciplina di provenienza.

3. I dirigenti medici non in possesso dei requi-
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siti di cui ai commi 1 e 2 sono riassegnati, ai sensi
del comma 27 dell’articolo 3 della legge regionale
31 dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della regione Puglia), allo svol-
gimento dei compiti propri del profilo professionale
per il quale sono stati assunti.

4. Il comma 3 non si applica al personale che
alla data del 31 dicembre 2010 risulti in servizio da
almeno cinque anni e iscritto alle scuole di specia-
lizzazione per il conseguimento dei requisiti di cui
al presente articolo.”.

Art. 3
Modifica all’articolo 19 della l.r. 45/2008

1. All’articolo 19 (Personale associazione ita-
liana della Croce Rossa) della l.r. 45/2008 è
aggiunto, infine, il seguente comma:

“2 bis Al personale di cui al presente arti-
colo si applicano, altresì, le proce-
dure previste dall’articolo 25 (Uti-
lizzo personale imprese appaltatrici e
società strumentali) della legge
regionale 3 agosto 2007, n. 25 (Asse-
stamento e seconda variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2007).”.

Capo II
Norme in materia di accreditamento 

delle strutture sanitarie

Art. 4
Modifiche e integrazioni alla l.r. 8/2004

1. Alla l.r. 8/2004 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il numero 2) della lettera a bis) del comma
1 dell’articolo 3 (Compiti della Regione)
è sostituito dal seguente:
“2) La Giunta regionale, sulla base di

apposita istruttoria effettuata dal
direttore dell’Area politiche per la

promozione della salute delle per-
sone e delle pari opportunità,
effettua con cadenza annuale il
monitoraggio dell’attuazione della
programmazione regionale in
materia di autorizzazione e accredi-
tamento delle strutture sanitarie e
attuazione delle verifiche previste
dalla presente legge.”;

b) al numero 4) della lettera c) del comma 1
dell’articolo 3 dopo le parole: “provvede
al rilascio e revoca dei provvedimenti”
sono inserite le seguenti: “di autorizza-
zione all’esercizio per le strutture sani-
tarie di propria competenza e”;

c) al numero 1.2 della lettera b) del comma 1
dell’articolo 5 (Autorizzazioni) dopo le
parole: “le strutture” le parole: “e gli
studi” sono soppresse;

d) al comma 3 dell’articolo 5 dopo le parole:
“gli studi dei medici” sono inserite le
seguenti: “e gli studi odontoiatrici”;

e) al comma 2 dell’articolo 7 (Procedure per
l’autorizzazione alla realizzazione di
strutture sanitarie e socio-sanitarie) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “,
sentita l’azienda sanitaria locale interes-
sata in relazione alla localizzazione terri-
toriale delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie della tipologia di attività
richiesta già presenti in ambito provin-
ciale”;

f) all’articolo 7 sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi: 
“2 bis.Il parere di compatibilità di cui al

comma 2 ha validità biennale a
decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Sca-
duto tale termine, qualora il sog-
getto interessato non abbia fatto
richiesta d’autorizzazione all’eser-
cizio alla Regione o all’ammini-
strazione comunale, con determi-
nazione del dirigente del servizio
competente si procede alla revoca,
previa diffida ai sensi di legge, del
parere di compatibilità e alla conte-
stuale notifica dell’atto all’ammini-
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strazione comunale che ha avviato
la richiesta.

“2 ter. Le strutture di cui all’articolo 12
della legge regionale 9 agosto
2006, n. 26 (Interventi in materia
sanitaria), qualora non abbiano
fatto richiesta di autorizzazione
all’esercizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, hanno
due anni di tempo dalla data di
entrata in vigore della presente
legge per richiedere l’autorizza-
zione all’esercizio.”;

g) il comma 3 dell’articolo 8 (Procedure per
l’autorizzazione all’esercizio delle attività
sanitarie e socio-sanitarie) è sostituito dal
seguente:
“3. Alla Regione compete il rilascio del-

l’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio-sanitarie di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera
b), numero 1.1.”;

h) il comma 4 dell’articolo 8 è sostituito dal
seguente:
“4. Al comune compete il rilascio del-

l’autorizzazione all’esercizio per le
strutture sanitarie e socio-sanitarie di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera
b), numero 1.2.”;

i) al comma 5 dell’articolo 8 dopo le parole:
“requisiti minimi” sono inserite le
seguenti: “di cui al regolamento regionale
13 gennaio 2005, n. 3 (Requisiti per auto-
rizzazione e accreditamento delle strut-
ture sanitarie), e successive modifica-
zioni,”;

j) al comma 2 dell’articolo 10 (Decadenza
dell’autorizzazione all’esercizio) sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: “che
deve avvenire entro un tempo massimo di
un anno, pena la decadenza”.

k) all’alinea del comma 1 dell’articolo 12
(Legale rappresentante della struttura) le
parole: “alla Regione o al sindaco:” sono
sostituite dalle seguenti: “all’ente che ha
rilasciato l’autorizzazione:”;

l) la lettera d) del comma 1 dell’articolo 12
è sostituita dalla seguente:

“d) la temporanea chiusura o inattività
della struttura, motivandola adegua-
tamente, e comunque per un periodo
non superiore a un anno.”;

m) all’articolo 13 (Responsabile sanitario -
Requisiti) è aggiunto, in fine, il seguente
comma:
“7 bis.Il limite di età massimo previsto

per lo svolgimento della funzione
di responsabile sanitario è quello
previsto dal comma 1 dell’articolo
15 nonies del d.lgs. 502/1992 e
successive modificazioni.”;

n) al comma 11 dell’articolo 15 (Sanzioni) le
parole: “dichiarata o” sono soppresse;

o) al comma 5 dell’articolo 16 (Procedi-
mento per l’applicazione dei provvedi-
menti di cui all’articolo 15) sono
aggiunte, in fine, le parole: “e al potenzia-
mento delle dotazioni organiche e finan-
ziarie dei dipartimenti di prevenzione
delle ASL”;

p) all’articolo 18 (Verifica periodica dei
requisiti minimi autorizzativi e vigilanza)
è aggiunto, infine, il seguente comma:
“2 bis.Al fine di assicurare il puntuale

svolgimento da parte del personale
del servizio igiene e sanità pubblica
delle attività derivanti da piani
straordinari o periodici di verifica
approvati dalla Regione, nonché da
verifiche disposte in forza di norme
nazionali, i direttori generali delle
ASL adottano, sulla base di appo-
sita proposta del direttore del dipar-
timento di prevenzione, gli inter-
venti organizzativi necessari per il
rispetto dei medesimi piani anche
mediante l’utilizzo degli istituti
contrattuali previsti dai vigenti
contratti collettivi nazionali di
lavoro (CCNL).”;

q) il comma 2 dell’articolo 27 (Sospensione
e revoca dell’accreditamento) è sostituito
dal seguente:
“2. L’accreditamento è revocato a

seguito dal venir meno delle condi-
zioni di cui all’articolo 21.”;
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r) il secondo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 27 è sostituito dal seguente: “L’ac-
certamento di situazioni di non confor-
mità ai requisiti di accreditamento com-
porta, previa formale diffida, la revoca
dell’accreditamento.”;

s) il comma 5 dell’articolo 27 è sostituito dal
seguente:
“5. La revoca dell’accreditamento com-

porta la revoca degli accordi contrat-
tuali eventualmente stabiliti con
l’ASL di competenza.”; 

t) il comma 6 dell’articolo 27 è sostituito dal
seguente: 
“6. La revoca dell’accreditamento è

altresì disposta nel caso di viola-
zione degli standard quantitativi e
qualitativi, così come previsto sia
per le strutture pubbliche che per le
strutture private dal regol. reg.
3/2005, nonché in caso di mancata
applicazione agli addetti del corri-
spondente CCNL.”.

Art. 5
Abrogazione di norme in materia di riabilitazione

e provvedimenti conseguenziali

1. Il comma 29 dell’articolo 3 della l.r. 40/2007
è abrogato.

2. Le lettere l), come modificata dall’articolo 9
della legge regionale 3 aprile 2008, n. 4, m), n) e o)
del comma 1 dell’articolo 5 della legge regionale 19
febbraio 2008, n.1 (Disposizioni integrative e
modifiche della l.r. 40/2007 e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2008), sono abrogate. 

3. La Giunta regionale con uno o più provvedi-
menti procede alla modifica e/o integrazione del
regol. reg. 3/2005 in relazione al processo di auto-
rizzazione e accreditamento delle strutture di riabi-
litazione.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si appli-
cano a partire dal trentesimo giorno successivo alla
data di approvazione del regolamento di cui al
comma 3. 

Art. 6
Accreditamento delle strutture 

di riabilitazione e strutture 
educativo-assistenziali per i tossicodipendenti

1. In deroga al comma 32 dell’articolo 3 della
l.r. 40/2007, come integrato dall’articolo 5, comma
1, lettera q), della l.r. 1/2008, le strutture di cui alla
lettera c) dell’articolo 1 del regolamento regionale 2
marzo 2006, n. 3 (Articolo 3, comma 1, lettera a),
punto 1), della l.r. 8/2004. Fabbisogno prestazioni
per il rilascio della verifica di compatibilità e del-
l’accreditamento istituzionale alle strutture sani-
tarie e socio-sanitarie), iscritte nell’albo degli enti
ausiliari di cui all’articolo 10 della legge regionale
9 settembre 1996, n.22 (Criteri relativi alla regola-
mentazione dei rapporti con gli enti ausiliari che
operano nel settore delle tossicodipendenze), già in
esercizio, possono presentare richiesta di accredita-
mento istituzionale a decorrere dal primo giorno
successivo alla data di entrata in vigore del regola-
mento regionale di approvazione dei requisiti strut-
turali, funzionali e tecnologici di accreditamento
dei servizi per le dipendenze patologiche, in attua-
zione dell’intesa Stato - Regioni 5 agosto 1999. 

2. Il regolamento di cui al comma 1 è approvato
entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

Art. 7
Norme in materia di accreditamento 

delle strutture di dialisi 
e di prestazioni dialitiche

1. Le strutture dialitiche private possono essere
accreditate, fermo restando il possesso dei requisiti
minimi e ulteriori stabiliti dal regol. reg. 3/2005, per
il numero di posti tecnici autorizzati all’esercizio
alla data di entrata in vigore della deliberazione
della Giunta regionale 30 settembre 2002, n. 1412
(D. lgs. 502/1992 e successive modifiche e integra-
zioni, articolo 8 ter. Autorizzazione alla realizza-
zione di strutture sanitarie e socio-sanitarie e all’e-
sercizio dell’attività. Linee guida regionali relative
a primi adempimenti operativi).

2. Per l’applicazione di quanto disposto al
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comma 1, le strutture di dialisi private presentano,
entro il 31 marzo 2010, domanda di accreditamento
alla Regione - Assessorato alle politiche della salute
- Servizio programmazione e gestione sanitaria,
autocertificando il possesso dei requisiti minimi e
ulteriori fissati dal regol. reg. 3/2005. Per le veri-
fiche conseguenti si applicano le procedure di cui
alla l.r. 8/2004. 

3. Nelle more del completamento della rete dia-
litica pubblica previsto dalla legge regionale 19 set-
tembre 2008, n. 23 (Piano regionale di salute 2008-
2010) e dalla deliberazione della Giunta regionale
27 ottobre 2009, n. 2019 (Approvazione Rete diali-
tica per l’assistenza ai nefropatici cronici per il
triennio 2009-2011), i direttori generali sono auto-
rizzati a stipulare, con le strutture di cui al comma
1, accordi contrattuali per volumi e tipologie di pre-
stazioni dialitiche sino alla concorrenza del rap-
porto ottimale di 3,5 pazienti per posto rene accre-
ditato e per tre trattamenti settimanali per paziente,
salvo esigenze cliniche di particolare rilievo docu-
mentate, nei limiti del numero di pazienti che risul-
tino già in carico alla data del 31 dicembre 2009.
Per garantire in via transitoria l’erogazione di pre-
stazioni in favore di tutti pazienti in carico alla data
del 31 dicembre 2009, le prestazioni in eccesso
rispetto al rapporto ottimale di cui al presente
comma sono remunerate applicando la regressione
tariffaria del 30 per cento a partire dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

4. Le strutture private accreditate non possono
erogare prestazioni al di fuori di quelle definite con
gli accordi contrattuali, fatta eccezione per le pre-
stazioni in favore di pazienti residenti in regioni ita-
liane diverse dalla Puglia e le prestazioni a paga-
mento in favore di cittadini non italiani, ove non
diversamente remunerate.

5. Gli accordi contrattuali sono annualmente
adeguati in ragione delle variazioni del numero di
pazienti in trattamento presso le strutture dialitiche
private. 

6. Le prestazioni erogate dalle strutture diali-
tiche private sono gestite mediante il sistema infor-
mativo sanitario regionale la cui registrazione è
obbligatoria ai fini della remunerazione delle stesse
prestazioni.

Art. 8
Modifiche all’articolo 19 della l.r. 26/2006 

1. L’articolo 19 (Contratti per prestazioni domi-
ciliari) della l.r. 26/2006, già sostituito dall’articolo
19 della l.r. 25/2007, è sostituito dal seguente:

“Art. 19 - Contratti per prestazioni domiciliari

1. Per favorire la piena operatività nel territorio
di riferimento delle strutture pubbliche attive nel-
l’ambito dell’assistenza domiciliare, le ASL impe-
gnano il personale dipendente e convenzionato per
l’attività necessaria all’attuazione del piano assi-
stenziale individuale (PAI) anche con il ricorso agli
istituti contrattualmente previsti. 

2. Previa definizione del fabbisogno di presta-
zioni nell’ambito territoriale di ciascuna ASL e
della capacità produttiva delle risorse proprie in
relazione alle attività da garantire, le ASL stipulano
accordi contrattuali per le prestazioni di riabilita-
zione domiciliare di cui si ravvisi la necessità.

3. I direttori generali delle ASL, determinato il
fabbisogno di cui al comma 2, stipulano gli accordi
contrattuali con i presidi privati già provvisoria-
mente e/o istituzionalmente accreditati con il ser-
vizio sanitario per l’erogazione di prestazioni di ria-
bilitazione domiciliare ex articolo 26 della legge 23
dicembre 1978, n. 833 (Istituzione del servizio sani-
tario nazionale), insistenti nel territorio dell’ASL di
riferimento. 

4. Qualora il fabbisogno non possa essere sod-
disfatto attraverso gli accordi contrattuali con i sog-
getti insistenti nel territorio dell’ASL di riferi-
mento, i direttori generali stipulano accordi contrat-
tuali con strutture insistenti in altri ambiti territo-
riali regionali, in ragione dell’abbattimento delle
liste di attesa. 

5. Le prestazioni di cui al presente articolo pos-
sono essere erogate solo da strutture autorizzate e
accreditate per prestazioni domiciliari, fino all’at-
tuazione di quanto previsto dal comma 6.

6. La Giunta Regionale con uno o più provvedi-
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menti procede, entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, all’adozione
del regolamento dell’assistenza domiciliare per
trattamenti riabilitativi cui devono adeguarsi le
strutture provvisoriamente o istituzionalmente
accreditate che intendano erogare prestazioni di
assistenza domiciliare ex articolo 26 della l.
833/1978.”.

Art. 9
Modifiche all’articolo 17 della l.r. 1/2008

1. L’articolo 17 (Documento di riconoscimento
per il personale delle strutture accreditate per pre-
stazioni di riabilitazione domiciliare) della l.r.
1/2008 è sostituito dal seguente:

“Art. 17 - Personale dei presidi eroganti presta-
zioni di riabilitazione domiciliare

1. Dal 1° gennaio 2010 tutti i presidi privati già
accreditati al servizio sanitario per l’erogazione di
prestazioni di riabilitazione ex articolo 26 della l.
833/1978 che hanno stipulato contratti per presta-
zioni di riabilitazione domiciliare devono dotare il
proprio personale dipendente addetto a tali presta-
zioni di idoneo documento di riconoscimento ripor-
tante la foto, il nome della società da cui dipendono,
il nome e cognome dell’operatore, la data di assun-
zione nonché il numero di posizione INPS e il
numero di matricola aziendale. Tale documento
deve essere obbligatoriamente esibito al paziente
all’atto di ogni singola prestazione.”. 

Art. 10
Norme in materia di residenze socio-sanitarie 

assistenziali - Modifiche all’articolo 
8 della l.r. 26/2006

1. Il comma 39 dell’articolo 3 della l.r. 40/2007
è abrogato.

2. All’articolo 8 della l.r. 26/2006 sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“3 bis. Nel limite dei posti letto stabiliti
dal comma 2, gli accordi contrat-

tuali con le residenze socio-sani-
tarie assistenziali (RSSA) per le
attività di carattere sanitario sono
stipulati dal direttore generale del-
l’ASL di competenza territoriale,
che ne dà informazione alla confe-
renza dei sindaci competente per
territorio.

3 ter. I direttori generali delle ASL per-
vengono alla stipula degli accordi
contrattuali con le strutture aventi i
requisiti previsti dalla legge regio-
nale 10 luglio 2006, n. 19 (Disci-
plina del sistema integrato dei ser-
vizi sociali per la dignità e il benes-
sere delle donne e degli uomini in
Puglia) e dal relativo regolamento
regionale di attuazione 18 gennaio
2007, n. 4, e successive modifica-
zioni, a seguito di valutazione delle
esigenze territoriali e tenuto conto
della localizzazione delle strutture
nonché della publicizzazione
aggiornata semestralmente della
invalicabile disponibilità dei posti
letto. 

3 quater. All’istanza presentata dal legale
rappresentante delle strutture deve
essere allegata la documentazione
attestante l’iscrizione al registro di
cui all’articolo 53 della l.r.
19/2006. 

3 quinquies. L’iscrizione al registro di cui al
comma 3 quater deve intendersi
quale classificazione secondo le
indicazioni dell’articolo 66 del reg.
reg. 4/2007 e non costituisce diritto
all’accordo contrattuale.

3 sexies L’accordo contrattuale si rinnova
con cadenza triennale, rinnovabile
ai fini della continuità assisten-
ziale, a seguito della verifica di cui
all’articolo 52 della l.r. 19/2006.

3 septies. In caso di contestuali istanze di
accordo contrattuale, a fronte di
dichiarata parziale disponibilità di
posti letto e a parità di diritto, i
direttori generali procedono alla
stipula degli accordi contrattuali
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dando priorità alle strutture che
presentano una maggiore offerta di
servizi rispetto a quelli minimi
regolamentari nel rispetto di linee
guida da emanarsi da parte della
Giunta regionale entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sentite le asso-
ciazioni di categoria.

3 octies. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, i direttori generali proce-
dono alla stipula degli accordi con-
trattuali sostitutivi delle conven-
zioni in essere, anche se scadute e
in regime di proroga, e comunque
nei limiti dei posti letto media-
mente utilizzati nell’ultimo biennio
precedente alla data di entrata in
vigore della presente legge.

3 nonies. Gli accordi contrattuali per i posti
letto non utilizzati alla data di
entrata in vigore della presente
legge devono rispettare i criteri di
priorità di cui al comma 3 septies.

3 decies. Fino alla stipula degli accordi con-
trattuali di cui al comma 3 octies
restano valide le convenzioni già in
essere, anche se scadute e in regime
di proroga, alla data di entrata in
vigore della presente legge.

3 undecies. Qualora i direttori generali non
ottemperino nei termini di cui al
comma 3 octies, la Giunta regionale
nomina il commissario ad acta.”.

Art. 11
Modifiche all’articolo 32 della legge regionale

4 agosto 2004, n. 14

1. L’articolo 32 della legge regionale 4 agosto
2004, n. 14 (Assestamento e prima variazione al
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2004), è sostituito dal seguente:

“Art. 32 - Adeguamento contributo case protette

1. La quota di spesa sanitaria di cui all’articolo 4,

comma 2, lettera b), della legge regionale 19 aprile
1995, n. 20 (Legge regionale 27 febbraio 1995, n. 7 -
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
1995 e bilancio pluriennale 1995-1997. Rettifiche e
integrazioni), è pari al 50 per cento delle tariffe stabi-
lite dall’articolo 32 del reg. reg. 4/2007.”.

Art. 12
Processo di accreditamento

al servizio sanitario

1. La data ultima per la cessazione del provvi-
sorio accreditamento fissata dal comma 1 dell’arti-
colo 36 (Attuazione dell’articolo 1, comma 796, let-
tera s), della l. 296/2006) della legge regionale 16
aprile 2007, n.10 (Disposizioni per la formazione
del bilancio di previsione 2007 e bilancio plurien-
nale 2007 - 2009 della Regione Puglia), al 31
dicembre 2009 è modificata, ai sensi dell’articolo 2,
comma 100, della legge 23 dicembre 2009, n.191
(Legge finanziaria 2010), al 31 dicembre 2010. 

2. In attuazione di quanto previsto dall’articolo
1, comma 796, lettera t), della legge 27 dicembre
2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2007), come modificato dalla l.
191/2009, le strutture e i soggetti che alla data del
31 dicembre 2009 abbiano superato positivamente
la fase del provvisorio accreditamento di cui all’ar-
ticolo 36 della l.r. 10/2007, a partire dal 1° gennaio
2010 accedono alla fase dell’accreditamento istitu-
zionale purché in possesso dei requisiti strutturali e
tecnologici di cui al reg. reg. 3/2005.

3. L’accesso alla fase di accreditamento istitu-
zionale di cui al comma 2 avviene previa presenta-
zione di apposita istanza contenente l’autocertifica-
zione, resa ai sensi di legge, circa il possesso dei
requisiti strutturali e tecnologici previsti dal reg.
reg. 3/2005.

4. Qualora le strutture provvisoriamente accre-
ditate di cui all’articolo 36 della l.r. 10/2007 non
risultino in possesso dei requisiti strutturali e tecno-
logici a seguito della verifica operata ai sensi del-
l’articolo 29, comma 2, della l.r. 8/2004 e succes-
sive modificazioni, si applicano le procedure di cui
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all’articolo 27 della l.r. 8/2004.

5. Le strutture di riabilitazione psichiatriche
autorizzate alla realizzazione alla data del 31
dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno determi-
nato ai sensi del reg. reg. 3/2006 e in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, della l.r.
26/2006, possono accedere alla fase di accredita-
mento istituzionale, previa acquisizione delle auto-
rizzazioni previste, entro il 30 dicembre 2010. L’i-
stanza di accreditamento deve essere corredata di
autocertificazione relativa al possesso dei requisiti
strutturali, tecnologici e organizzativi previsti per le
specifiche tipologie di attività.

6. Le RSA autorizzate alla realizzazione alla data
del 31 dicembre 2009, rientranti nel fabbisogno
determinato ai sensi del reg. reg. 3/2006 e in coe-
renza con quanto previsto dalla l.r. 26/2006, possono
accedere alla fase di accreditamento istituzionale,
previa acquisizione delle autorizzazioni previste
entro il 31 dicembre 2010. L’istanza di accredita-
mento deve essere corredata di autocertificazione
relativa al possesso dei requisiti strutturali e tecnolo-
gici previsti per le specifiche tipologie di attività.

7. Le procedure di cui al comma 5 si applicano
anche alle strutture derivanti da riconversione di
strutture residenziali psichiatriche in eccesso di fab-
bisogno in coerenza con l’articolo 9, comma 2,
della l.r. 26/2006.

8. Per favorire i processi di riconversione non si
applicano le procedure previste dall’articolo 5,
comma 1, lettera a), numero 3, e dall’articolo 7 della
l.r. 8/2004, prevedendo la possibilità, all’atto della
verifica, di concedere contestualmente l’autorizza-
zione all’esercizio e l’accreditamento istituzionale.

Capo III
Norme in materia di personale

e di formazione

Art. 13
Norme in materia di incarichi a tempo determinato

1. Nel limite dei posti vacanti nella dotazione

organica e nel rispetto della riduzione della spesa
del personale imposto dalle norme vigenti, il perso-
nale già titolare di contratto ovvero di incarico a
tempo indeterminato presso aziende o enti del ser-
vizio sanitario nazionale (SSN) e in servizio a
tempo determinato al 31 dicembre 2009 presso
un’azienda o ente del servizio sanitario della
Regione Puglia è confermato nei ruoli di quest’ul-
tima, a tempo indeterminato, previa presentazione,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, di apposita domanda di mobi-
lità.

Art. 14
Modifiche alla legge regionale

6 settembre 1999, n. 27

1. Alla legge regionale 6 settembre 1999, n. 27
(Istituzione e disciplina del dipartimento delle
dipendenze patologiche delle aziende USL), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1 dell’articolo 5 (Dirigente
SER.T e funzioni)le parole: “dirigente
medico” sono sostituite dalle seguenti:
“dirigente medico o dirigente del ruolo
sanitario”;

b) al comma 2 dell’articolo 11 (Pianta orga-
nica) le parole: “del profilo professionale
medico” sono soppresse;

c) al comma 1 dell’articolo 13 (Norma tran-
sitoria) la parola: “medico” è soppressa.

Art. 15
Norme in materia di personale ex LSU

1. Agli ex lavoratori socialmente utili (LSU)
già utilizzati, attraverso piani di impresa e succes-
sive proroghe, in forma continuativa, nelle ASL e
negli enti del SSR da almeno cinque anni alla data
di entrata in vigore della presente legge nei servizi
di riabilitazione, tossicodipendenze, assistenza
domiciliare integrata (ADI) e prevenzione e altri
servizi, si applica il processo di stabilizzazione pre-
visto dall’articolo 30 della l.r. 10/2007 e dalla l.r.
40/2007 nei limiti dei posti vacanti della dotazione
organica, i cui oneri già gravano sul bilancio di cia-
scuna azienda ovvero nell’ambito di una revisione
della consistenza della dotazione stessa.
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Art. 16
Norme in materia di personale

1. Nel rispetto delle norme di legge relative alla
spesa per il personale di cui all’articolo 2, comma
71, della l. 191/2009 e fermo restando quanto stabi-
lito dall’articolo 24 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni),
nelle procedure concorsuali, le ASL, le aziende
ospedaliero universitarie (AOU) e gli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) pub-
blici del SSR coprono i posti disponibili nella dota-
zione organica attraverso concorsi pubblici, con
riserva non superiore al 50 per cento a favore del
personale titolare di rapporto di lavoro a tempo
determinato e in servizio presso le medesime
aziende e istituti che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbia maturato un’anzianità di
servizio di almeno tre anni, anche non continuativi,
negli ultimi cinque anni.

2. Il presente articolo si applica anche al perso-
nale titolare di rapporto di lavoro a tempo determi-
nato instaurato dalle ASL, dalle AOU e dagli
IRCCS pubblici per lo svolgimento dei progetti
finalizzati.

3. Le disposizioni di cui all’articolo 3, comma
38, della l.r. 40/2007, come modificato dagli articoli
20 e 21 della l.r. 1/2008, si applicano altresì nei con-
fronti del personale che abbia prestato servizio,
anche non continuativo, per almeno tre anni negli
ultimi cinque anni, entro il 31 dicembre 2010, con
rapporto convenzionale e/o con incarico a tempo
determinato, purché adibito al servizio di ADI, ria-
bilitazione e integrazione scolastica di cui alla legge
regionale 9 giugno 1987, n. 16 (Norme organiche
per l’integrazione scolastica degli handicappati).

Art. 17
Servizio emergenza territoriale 118

1. I medici titolari d’incarico a tempo determi-
nato nel servizio emergenza-urgenza (SEU) 118
presso un’azienda sanitaria della Regione che:

a) siano titolari d’incarico provvisorio nel
SEU 118 con anzianità di almeno tre anni
nella stessa azienda sanitaria;

b) siano in possesso dell’attestato di forma-
zione specifico nel SEU conseguito entro
il 1° ottobre 2006,

hanno titolo a presentare domanda di conferi-
mento d’incarico a tempo indeterminato
presso le sedi delle postazioni ove risultano
in servizio sulla base dell’incarico provvi-
sorio in corso, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. Gli incarichi sono conferiti il primo giorno
del mese successivo all’acquisizione delle
domande.

Art. 18
Stabilizzazione del personale sanitario

1. Ai fini della stabilizzazione del personale
sanitario di cui al comma 38 dell’articolo 3 della l.r.
40/2007, il periodo di servizio continuativo di cui al
succitato comma deve intendersi decorrente dalla
data di sottoscrizione del contratto di lavoro presso
le ASL.

Art. 19
Norme in materia di assunzioni

e di dotazioni organiche

1. Nel rispetto di quanto previsto dalla legge
regionale 27 novembre 2009, n. 27 (Servizio sani-
tario regionale - Assunzioni e dotazioni organiche),
al fine di dare completa applicazione alle finalità di
cui all’articolo 4 (Criteri di assunzione di perso-
nale), comma 5, della legge regionale 30 dicembre
2005, n. 20 (Disposizioni per la formazione del
bilancio di previsione 2006 e bilancio pluriennale
2006-2008 della Regione Puglia), e di cui al terzul-
timo capoverso della deliberazione della Giunta
regionale 15 ottobre 2007, n. 1657 (Legge 27
dicembre 2006, articolo 1, comma 565. Piano di
stabilizzazione del personale precario in servizio
presso le Aziende sanitarie e degli IRCCS pubblici
in applicazione dell’articolo 30 della l.r. 10/2007.
Criteri applicativi), i direttori generali delle ASL
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BA, BAT, AOU “Policlinico” di Bari, IRCCS “Gio-
vanni Paolo II” di Bari e IRCCS. “S. De Bellis” di
Castellana Grotte destinano una percentuale pari al
10 per cento dei posti vacanti nella categoria A della
propria dotazione organica in favore del recluta-
mento dei lavoratori collocati in mobilità dalle
strutture sanitarie private della regione Puglia.

2. I posti di cui al comma 1, riservati ai lavora-
tori collocati in mobilità dalle strutture sanitarie pri-
vate della regione Puglia, sono coperti mediante
procedure concorsuali da bandire entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge secondo le procedure previste dalla delibera-
zione della Giunta regionale 14 marzo 2006, n. 279
(Articolo 4, commi 3 e 4, della l.r. 20/2005. Moda-
lità e criteri di selezione per la copertura di posti
relativi al profilo professionale di ausiliario socio-
sanitario).

3. Le graduatorie approvate a seguito delle pro-
cedure di cui al comma 2, sono valide sino al loro
esaurimento. 

4. I direttori generali delle ASL BA, BAT, AOU
“Policlinico” di Bari, IRCCS “Giovanni Paolo II”
di Bari e IRCCS “S. De Bellis” di Castellana Grotte
sono obbligati ad attingere dalle graduatorie di cui
al comma 3 ogni qualvolta procedono al recluta-
mento di personale appartenente alla categoria A
del CCNL del personale del comparto sanità assicu-
rando il rispetto della percentuale di riserva stabilita
con il presente articolo.

5. Fermo restando quanto previsto dalla l.r.
27/2009, le aziende sanitarie e gli istituti pubblici
del SSR procedono alla copertura dei posti vacanti
prioritariamente mediante procedure di mobilità tra
gli enti di cui all’articolo 8 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 15 febbraio
2006 (Fissazione dei criteri e dei limiti per le assun-
zioni di personale a tempo indeterminato, per gli
anni 2005, 2006 e 2007, per le regioni e gli enti del
servizio sanitario nazionale, in attuazione dell’arti-
colo 1, commi 93 e 98, della legge 30 dicembre
2004, n. 311).

6. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della l.r.
27/2009 sono inseriti i seguenti:

“1 bis. Le aziende sanitarie, gli IRCCS pub-
blici e le aziende ospedaliero - uni-
versitarie (AOU) provvedono alla
rideterminazione delle dotazioni
organiche entro il 31 dicembre 2010
sulla base dei principi di cui al
comma 1 e, comunque, tenuto conto
dei principi di riorganizzazione del
SSR di cui alla legge regionale 3
agosto 2006, n. 25 (Principi e orga-
nizzazione del servizio sanitario
regionale), così come esplicitati nel
documento di indirizzo del piano
regionale di salute approvato con
legge regionale 19 settembre 2008,
n. 23 e dai relativi piani attuativi
locali (PAL) e dell’avvenuta modi-
fica degli ambiti territoriali delle
aziende sanitarie locali realizzata in
applicazione dell’articolo 5 (Modi-
fica ambiti territoriali delle ASL)
della legge regionale 28 dicembre
2006, n. 39 (Norme relative all’eser-
cizio provvisorio del bilancio di pre-
visione per l’anno finanziario 2007),
nonché di quanto previsto dall’arti-
colo 2, comma 71, della legge 23
dicembre 2009, n. 191 (Disposizioni
per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato -
legge finanziaria 2010).

1 ter. Sino al perfezionamento dei provve-
dimenti di rideterminazione di cui al
comma 1 bis, le dotazioni organiche
sono provvisoriamente individuate
in misura pari ai posti previsti dalle
vigenti dotazioni organiche appro-
vate dalla Giunta regionale in attua-
zione del regolamento regionale 30
marzo 2007, n. 9 (Disposizioni rego-
lamentari e attuative per l’applica-
zione dell’articolo 5 della l.r.
39/2006), ovvero da quelle autoriz-
zate in applicazione di leggi regio-
nali, decurtate nel limite di un con-
tingente di posti complessivamente
corrispondente a una spesa annua
lorda del 40 per cento dei cessati nel-
l’anno 2009, qualora i relativi posti
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non siano stati già coperti ovvero
oggetto di procedure di reclutamento
in itinere.

1 quater. Le aziende sanitarie, gli IRCCS
pubblici e le AOU, in forza di atti di
programmazione regionali determi-
nanti l’attivazione di nuove attività
e/o servizi, fermo restando gli adem-
pimenti di cui al comma 1 ter, pos-
sono, altresì, individuare il fabbi-
sogno di personale finalizzato a
garantire l’assolvimento di dette
nuove attività.

1 quinquies. In sede di applicazione delle
disposizioni di cui al presente arti-
colo è assicurato il principio dell’in-
varianza della spesa delle dotazioni
organiche rideterminate dalle
aziende sanitarie, dagli IRCCS pub-
blici e dalle AOU.”.

7. Le norme precedenti in materia di dotazioni
organiche e personale in contrasto con il presente
articolo sono disapplicate. Restano, comunque,
confermate le autorizzazioni per la copertura dei
posti presso l’AOU “Ospedali Riuniti” di Foggia
già previste da precedenti norme regionali e quanto
disposto dall’articolo 22 della legge regionale 31
dicembre 2009, n. 34 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2010 e bilancio plu-
riennale 2010-2012 della Regione Puglia), che
estende all’intera ASL FG le disposizioni di cui
all’articolo 23, comma 1, lettera c), della l.r.
26/2006.

8. Le disposizioni di cui all’articolo 25 della l.r.
10/2007 sono estese ai dirigenti medici che alla data
del 31 dicembre 2009 hanno maturato almeno un
anno di attività nei servizi di medicina e chirurgia
d’accettazione e d’urgenza.

9. I direttori generali istituiscono, mediante
l’atto aziendale, i dipartimenti, le unità operative
complesse, le unità operative semplici a valenza
dipartimentale, le unità operative semplici e le
strutture di staff nei limiti delle disposizioni vigenti.
L’atto aziendale è adeguatamente motivato in rela-
zione alla tipologia delle strutture di cui è prevista
l’istituzione e alla coerenza della spesa derivante

dall’articolazione organizzativa con i vincoli pre-
visti dalle norme nazionali e regionali in materia di
patto di stabilità, spesa sanitaria e costi del perso-
nale del SSR.

10. L’atto aziendale è adottato dai direttori gene-
rali entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Il provvedimento di
adozione dell’atto aziendale è sottoposto alle valu-
tazioni della Giunta regionale che, in ragione della
complessità dell’azienda o ente proponente, prov-
vede alla sua approvazione. L’atto aziendale e l’isti-
tuzione delle strutture ivi previste divengono effi-
caci solo a intervenuta approvazione da parte della
Giunta regionale. Eventuali modifiche o integra-
zioni all’atto aziendale devono essere approvate
dalla Giunta regionale.

11. L’articolazione organizzativa di ciascuna
azienda sanitaria, IRCCS pubblico e delle AOU
come risultante dell’atto aziendale approvato dalla
Giunta regionale deve essere registrata nel sistema
informativo sanitario regionale.

Art. 20
Norme in materia di personale ARES 

e di progetti di piano 

1. Al comma 3 dell’articolo 9 (Stabilizzazione
del personale dell’Agenzia regionale sanitaria)
della l.r. 1/2008 dopo le parole: “alla stessa data”
sono inserite le seguenti: “oppure risultare in ser-
vizio alla data di entrata in vigore della presente
legge e aver prestato servizio per almeno dodici
mesi alla stessa data”.

2. Fatto salvo quanto previsto dalla normativa
vigente in materia di spesa del personale di cui
all’articolo 2, comma 71, della l. 191/2009, per l’at-
tuazione delle direttive di cui al documento d’intesa
20 ottobre 2008, n. 116, della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, il rapporto di
lavoro del personale medico vincitore di avviso
pubblico bandito dall’Agenzia regionale sanitaria
(ARES) per la realizzazione di progetti previsti
dalla deliberazione della Giunta regionale 28
ottobre 2004, n. 1582 (Programma di utilizzo delle
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quote vincolate agli obiettivi del PSN 2003-2005.
Relazione attività anno 2003. Progetti di piano per
l’anno 2004), che sia in servizio a tempo determi-
nato alla data di entrata in vigore della presente
legge e che abbia svolto il progetto per almeno un
biennio è trasformato a tempo indeterminato con
l’osservanza delle procedure concorsuali di cui al
comma 40 dell’articolo 3 della l.r. 40/2007, come
da ultimo modificato dall’articolo 1 della l.r.
45/2008. 

Art. 21
Norme in materia di personale 

degli istituti penitenziari

1. Al fine di garantire la continuità dell’assi-
stenza sanitaria alla popolazione detenuta e di non
disperdere la specifica professionalità del personale
che opera negli istituti di pena, transitato al SSR,
per effetto di quanto disposto dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 1 aprile 2008
(Modalità e criteri per il trasferimento al servizio
sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, dei rap-
porti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle
attrezzature e beni strumentali in materia di sanità
penitenziaria), si autorizzano le ASL, nei pubblici
concorsi da bandire per la copertura dei posti
vacanti nei servizi o unità operative multiprofessio-
nali di cui alla deliberazione della Giunta regionale
27 ottobre 2009, n. 2020 (d.p.c.m. 1 aprile 2008 -
Indicazioni in ordine all’individuazione di specifici
modelli organizzativi differenziati con riferimento
alla tipologia e consistenza degli istituti di pena), a
prevedere, ai sensi della normativa vigente, una
riserva di posti per consentire l’accesso nei ruoli
aziendali del personale sanitario non medico le cui
convenzioni sono state prorogate al 30 giugno
2010.

2. Per l’espletamento dei concorsi per il perso-
nale di cui al presente articolo, le ASL procedono
mediante procedure comuni per il reclutamento del
personale stabilite con la presente legge.

3. I bandi di concorso per la copertura di posti
vacanti nelle dotazioni organiche dei servizi pre-
posti all’assistenza sanitaria negli istituti peniten-
ziari devono prevedere l’obbligo, per i vincitori

degli stessi, di permanenza presso l’istituto penale
di assegnazione per un periodo non inferiore a tre
anni.

4. La spesa inerente l’inquadramento del perso-
nale di cui ai commi precedenti non rientra nei
limiti prescritti dall’articolo 1, comma 565, lettera
a), della l. 296/2006 trattandosi di trasferimento
successivo di funzioni i cui oneri sono assicurati
con le risorse finanziarie di cui all’articolo 6 del
d.p.c.m. 1 aprile 2008.

5. Il personale medico titolare di incarico prov-
visorio di cui all’articolo 50 della legge 9 ottobre
1970, n. 740 (Ordinamento delle categorie di perso-
nale sanitario addetto agli istituti di prevenzione e
pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Ammi-
nistrazione penitenziaria), è equiparato al personale
medico titolare di incarico definitivo di cui all’arti-
colo 3, comma 4, del d.p.c.m. 1 aprile 2008. Tale
personale è collocato in apposito elenco nominativo
a esaurimento istituito presso l’ASL di competenza.
Nei confronti del personale di cui al presente
comma si applica lo stesso trattamento giuridico ed
economico dei medici con incarico definitivo, ivi
compresi i trattamenti contributivi e previdenziali.

6. I contratti di lavoro dei medici del servizio
integrativo di assistenza sanitaria e dei medici spe-
cialisti di cui agli articoli 51 e 52 della l. 740/1970,
come rispettivamente modificati dagli articoli 4 e 5
della legge 15 gennaio 1991, n. 26, sono disciplinati
dagli accordi integrativi regionali per la medicina
generale e per la specialistica ambulatoriale, da
approvare a seguito della sottoscrizione degli
accordi collettivi nazionali stipulati in data 27
maggio 2009, in attesa della specifica trattativa
nazionale dedicata alla medicina penitenziaria.

7. Ai contratti di lavoro di cui ai commi 5 e 6,
nonché nei confronti dei medici incaricati defini-
tivi, si applicano le deroghe previste dall’articolo 2
della l. 740/1970, come modificato dall’articolo 6
del decreto legge 14 giugno 1993, n. 187, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 1993,
n. 296, nel rispetto della normativa nazionale ed
europea in tema di orario di lavoro, individuando il
tetto massimo orario in quarantotto ore settimanali
(articolo 6 della direttiva 2003/88/CE del Parla-
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mento europeo e del Consiglio del 4 novembre
2003). 

Art. 22
Norme in materia di attività di formazione

1. Le ASL, le AOU e gli IRCCS del SSR, attra-
verso gli uffici formazione, sono tenuti a predi-
sporre entro il 30 novembre il piano aziendale for-
mativo (PAF) annuale o pluriennale, da attuarsi nel-
l’anno o negli anni successivi. 

2. Il piano di cui al comma 1 è inviato entro lo
stesso termine all’organismo regionale per la for-
mazione in sanità, che rilascia parere vincolante di
compatibilità con la programmazione e l’organizza-
zione dei programmi per la formazione continua del
personale a qualsiasi titolo operante nel SSR effet-
tuata dalla Regione Puglia ai sensi dell’articolo 16
ter del d.lgs. 502/1992, come inserito dall’articolo
14 del decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e
modificato dall’articolo 8 del d.lgs. 254/2000, e ai
sensi di quanto previsto dalle deliberazioni della
Giunta regionale 3 febbraio 2009, n. 93 (Istituzione
dell’Organismo regionale per la formazione sani-
taria e delle relative strutture di supporto), 21 aprile
2009, n. 626 (Costituzione della Consulta regionale
per la formazione in sanità) e 21 luglio 2009,
n.1234 (Costituzione della Commissione regionale
per l’educazione continua in medicina).

3. L’Organismo regionale per la formazione in
sanità, con l’obiettivo di coordinare tutte le attività
di formazione in ambito sanitario e al fine di otti-
mizzare e migliorare la finalizzazione e la gestione
dei fondi regionali a disposizione per la formazione
continua nonché i fondi aziendali costituiti dalle
ASL, dalle AOU e dagli IRCCS del SSR, avvia un
processo di monitoraggio delle spese attraverso
l’armonizzazione degli obiettivi dei contenuti for-
mativi regionali e la verifica delle risorse per la for-
mazione messe a disposizione dalle aziende ed enti
del SSR, nel rispetto delle autonomie delle stesse.

4. L’organizzazione dei corsi di formazione da
parte delle ASL, delle AOU e degli IRCCS del SSR
è effettuata nel rispetto delle norme nazionali e
regionali e dei regolamenti e direttive della Regione
Puglia in materia di contratti e appalti.

Art. 23
Corsi di formazione e/o 
riqualificazione per OSS

1. Gli istituti di formazione accreditati possono
organizzare, previa autorizzazione da parte della
Regione, corsi di formazione e/o riqualificazione
per operatori socio-sanitari (OSS) per le strutture
sanitarie e socio-sanitarie private accreditate con il
SSR (in forma singola o associata). 

2. I corsi di formazione, senza alcun onere
finanziario a carico della Regione, sono destinati
esclusivamente ai lavoratori dipendenti a tempo
determinato e indeterminato in possesso del profilo
operatore tecnico addetto all’assistenza (OTA),
operatore socio-assistenziale (OSA), ausiliario
sanitario.

3. Gli istituti di formazione accreditati possono
organizzare, altresì, previa autorizzazione della
Regione, corsi di riqualificazione per operatori già
in possesso del titolo OTA o OSA.

4. I corsi di cui ai commi precedenti sono equi-
parati a quelli finanziati dalla Regione e hanno
stesso valore legale.

Art. 24
Norme in materia di nomina

dei direttori generali

1. E’ istituito l’elenco regionale dei candidati
idonei alla nomina di direttore generale delle
aziende e istituti del servizio sanitario della
Regione Puglia.

2. L’elenco di cui al comma 1 è predisposto e
aggiornato annualmente a cura del competente ser-
vizio dell’Assessorato alle politiche della salute.

3. La Giunta regionale disciplina, con apposito
provvedimento, le modalità di emanazione degli
avvisi pubblici finalizzati all’aggiornamento
annuale dell’elenco di cui al comma 1, i criteri
metodologici per la verifica del possesso dei requi-
siti previsti dall’articolo 3 bis, comma 4, del d.lgs.
502/1992, come modificato dall’articolo 8 del d.lgs.
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254/2000, ai fini dell’inserimento nel suddetto
elenco dei candidati idonei, sulla base dei titoli pos-
seduti.

4. La Giunta regionale nomina annualmente
una Commissione, che effettua la valutazione degli
aspiranti alla nomina di direttore generale, che resta
in carica fino alla sua sostituzione ed è composta da
tre membri, riconfermabili per non più di due volte: 

a) un rappresentante dell’Agenzia nazionale
per i servizi sanitari regionali (Age.Na.S.);

b) un docente di diritto amministrativo o di
economia aziendale designato dalla Con-
ferenza dei rettori delle università degli
studi di Puglia; 

c) un esperto di management sanitario desi-
gnato dall’Assessore alle politiche della
salute.

5. La Commissione di cui al comma 4 effettua
la valutazione dei candidati sulla base dei titoli pos-
seduti e di un colloquio finalizzato a valutare le atti-
tudini, le conoscenze e competenze dei candidati in
materia di diritto, economia e management delle
strutture sanitarie e socio - sanitarie. 

6. La Commissione, in base alle valutazioni,
riportate in apposito verbale, predispone l’elenco di
candidati risultati idonei alla nomina di direttore
generale delle ASL, delle AOU e degli istituti pub-
blici del SSR.

7. I candidati che in sede di colloquio dovessero
risultare non idonei possono essere riammessi alla
valutazione nell’anno successivo, contestualmente
ai candidati iscritti nell’elenco di cui al comma 1, a
condizione del mantenimento dei requisiti prescritti
dall’avviso pubblico di riferimento.

8. La Commissione di cui al comma 4 trasmette
il verbale dei lavori al Presidente della Giunta
regionale e all’Assessore alle politiche della salute.

9. La Giunta regionale recepisce, con proprio
provvedimento, l’esito dei lavori della Commis-
sione e approva l’elenco dei candidati risultati
idonei per titoli e colloquio di cui al comma 6.

10. I candidati idonei alla nomina di direttore

generale hanno l’obbligo di partecipare a un corso
di formazione manageriale organizzato dall’Orga-
nismo regionale per la formazione in sanità della
Regione Puglia in materia di sanità pubblica e di
organizzazione e gestione sanitaria.

11. L’individuazione dei direttori generali delle
ASL e delle AOU del SSR è effettuata dalla Giunta
regionale attingendo dall’elenco dei candidati risul-
tati idonei dalla valutazione della Commissione di
cui al comma 6 e in possesso del certificato di supe-
ramento del corso di formazione di cui al comma 10.

12. La successiva nomina del direttore generale è
effettuata dalla Giunta regionale previa acquisi-
zione dei pareri di legge (Conferenza dei sindaci
per le ASL e rettore dell’università degli studi com-
petente per le AOU), del parere del Consiglio regio-
nale della Regione Puglia, da rilasciarsi entro trenta
giorni dalla richiesta, e del parere del comitato con-
sultivo misto dell’azienda sanitaria, di cui all’arti-
colo 14 del d.lgs. 502/1992, come da ultimo modi-
ficato dall’articolo 12 del d.lgs. 229/1999, e all’arti-
colo 6 della l.r. 25/2006, fatto salvo comunque il
carattere fiduciario della nomina. Per esprimere il
parere di cui al presente comma, il Comitato con-
sultivo misto aziendale è convocato dall’Assessore
alle politiche della salute. 

13. I direttori generali già in carica alla data di
entrata in vigore della presente legge e i direttori
nominati nell’anno 2010 e che, comunque, per
motivi temporali non possono rientrare nel percorso
formativo di cui alla presente legge, su esplicita
richiesta da inoltrare all’Assessorato alle politiche
della salute, possono partecipare al corso di forma-
zione manageriale organizzato dall’Organismo di
formazione professionale in sanità.

14. Resta fermo l’obbligo per i direttori generali
di cui al comma 13 di produrre, entro diciotto mesi
dalla data della nomina, il certificato di frequenza
del corso di formazione in materia di sanità pub-
blica e di organizzazione sanitaria, di cui all’arti-
colo 3 bis del d.lgs. 502/1992, come inserito dal-
l’articolo 3, comma 3, del d.lgs. 229/1999 e da
ultimo modificato dal comma 24 nonies dell’arti-
colo 1 del decreto legge 18 maggio 2006, n. 181,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
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2006, n. 233, organizzato da altri enti, pena la deca-
denza automatica dall’incarico.

15. Il provvedimento finale di nomina a direttore
generale è pubblicato sul Bollettino ufficiale della
Regione e sul sito istituzionale della Regione
Puglia.

16. Sono abrogate le precedenti norme regionali
in materia di nomina dei direttori generali delle
ASL e delle AOU. 

Art. 25
Norme in materia di formazione

dei direttori generali

1. L’Organismo regionale per la formazione in
sanità attiva entro l’anno 2010 il primo corso di for-
mazione manageriale, con periodicità biennale, per
i direttori generali nominati dalla Giunta regionale
ai sensi della presente legge.

2. Il corso di formazione di cui al comma 1 può
anche essere organizzato in ambito interregionale in
collaborazione con l’Age.Na.S., con le università o
con altri soggetti pubblici o privati accreditati per le
attività formative e deve prevedere una durata
semestrale e un’articolazione delle attività didat-
tiche di almeno duecentocinquanta ore in moduli tra
loro coordinati. Mediante accordi tra le regioni inte-
ressate sono organizzati, in ambito interregionale e
in collaborazione con l’Age.Na.S., i corsi di forma-
zione di cui al presente articolo, prevedendo forme
di riconoscimento reciproco tra le medesime
regioni dei certificati di partecipazione al corso di
formazione manageriale nonché di compensazione
delle spese.

3. La partecipazione ai corsi di formazione
manageriale è subordinata al pagamento, da parte
dei candidati idonei alla nomina di direttore gene-
rale, di una quota d’iscrizione la cui entità è deter-
minata dalla Regione ovvero negli accordi di cui al
comma 2 in base alle spese previste per la realizza-
zione dei corsi medesimi. Ove ai corsi di cui alla
presente legge siano ammessi anche gli aspiranti
direttori generali di altre regioni e province auto-
nome, che siano stati comunque selezionati da

un’apposita commissione, la quota d’iscrizione
degli stessi segue la disciplina determinata dalla
Regione Puglia. A tal fine, la Regione Puglia comu-
nica alle altre regioni e province autonome l’elenco
degli aspiranti direttori generali cui è stato rilasciato
il certificato di superamento del corso.

Art. 26
Modifiche all’articolo 17

della legge regionale 12 gennaio 2005, n. 1

1. All’articolo 17 (Norme in materia di spesa
sanitaria) della legge regionale 12 gennaio 2005,
n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007
della Regione Puglia), sono apportate le seguenti
modifiche:

a) i commi 6, 7 e 8 sono sostituiti dai
seguenti:
“6. Il trattamento economico annuo del

direttore generale delle ASL, delle
Aziende ospedaliero - universitarie
(AOU) e degli istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS)
pubblici è equiparato al trattamento
economico massimo complessivo,
esclusi la retribuzione di risultato ed
eventuali assegni ad personam, pre-
visto dalla contrattazione collettiva
nazionale per le posizioni apicali
della dirigenza medica, incremen-
tato del 25 per cento, fatta salva la
decurtazione del 20 per cento pre-
vista per le nomine effettuate succes-
sivamente alla data di entrata in
vigore della legge 6 agosto 2008,
n.133 (Conversione in legge, con
modificazioni del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, recante disposi-
zioni urgenti, per lo sviluppo econo-
mico, la semplificazione, la compe-
titività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione
tributaria) e successive modifica-
zioni.

7. Il trattamento economico di cui al
comma 6 può essere integrato, a fine
mandato, di un ulteriore 20 per cento
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dello stesso, previa valutazione della
realizzazione degli obiettivi di salute
e dei servizi assegnati con il provve-
dimento di nomina e annualmente
con il documento di indirizzo econo-
mico-funzionale, nonché previa
verifica dei risultati di gestione otte-
nuti in riferimento al mantenimento
del pareggio di bilancio ovvero alla
riduzione di disavanzi accertati
all’atto dell’insediamento, abbattuti
almeno del 30 per cento in caso di
mandato triennale e del 50 per cento
in caso di mandato quinquennale.

8. Il trattamento economico annuo del
direttore sanitario e del direttore
amministrativo delle ASL, delle
AOU e degli IRCCS pubblici è defi-
nito nell’80 per cento di quello spet-
tante al direttore generale, incremen-
tato del 10 per cento, previa valuta-
zione da parte del direttore generale
sulla realizzazione degli obiettivi
annualmente assegnati, fatta salva la
decurtazione del 20 per cento per le
nomine effettuate successivamente
alla data di entrata in vigore della l.
133/2008 e successive modifica-
zioni.”.

b) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
“8 bis.I trattamenti economici di cui al

presente articolo devono essere
aggiornati con le stesse decorrenze
stabilite per i contratti nazionali di
lavoro della dirigenza medica.”.

Art. 27
Modifica composizione unità 

di valutazione multidimensionale 

1. Il terzo periodo della sezione “Unità di valu-
tazione multidimensionale (UVM)” del paragrafo
2.4.5 dell’allegato 1 della l.r. 23/2008 è sostituito
dal seguente: “Le figure professionali a cui è affi-
data la valutazione sono: il direttore del distretto
socio-sanitario o suo delegato (in qualità di coordi-
natore socio-sanitario), il responsabile del servizio

sociale professionale, il medico di medicina gene-
rale o il pediatra di libera scelta (nel caso di minori),
il medico specialista di riferimento (geriatra, neuro-
logo, fisiatra, psichiatra, neuropsichiatra infantile,
ecc.), l’assistente sociale del comune o dell’ambito
di riferimento, l’infermiere professionale, il tera-
pista della riabilitazione, altre figure professionali
dell’area clinica (medico di distretto), altre figure
professionali sanitarie e uno psicologo in relazione
al bisogno della persona.”.

Art. 28
Modifica all’articolo 9 della legge regionale 

5 dicembre 2001, n.32

1. L’articolo 9 (Collegi dei revisori e collegi
sindacali) della legge regionale 5 dicembre 2001, n.
32 (Assestamento e variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2001), è sostituito
dal seguente:

“Art. 9 - Collegi sindacali delle aziende ed enti del
SSR

1. I componenti dei collegi sindacali delle
aziende e degli enti del SSR non possono essere
rinominati o nominati per più di due mandati conse-
cutivi presso le aziende o enti del SSR.”.

Capo IV
Norme in materia di bilancio,

di spesa e di appalti

Art. 29
Abrogazione del comma 4 dell’articolo 18 

della legge regionale 9 dicembre 2002, n.20

1. Il comma 4 dell’articolo 18 (Livelli di assi-
stenza) della legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20
(Assestamento e variazione al bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2002), è abrogato.
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Art. 30
Modifiche all’articolo 25 

della l.r. 25/2007 

1. L’articolo 25 (Utilizzo personale imprese
appaltatrici) della l.r. 25/2007 è sostituito dal
seguente: 

“Art. 25 - Utilizzo personale imprese appaltatrici e
società strumentali

1. Fatte salve le previsioni della contrattazione
collettiva, ove più favorevoli, la Regione, gli enti, le
aziende e le società strumentali della Regione
Puglia devono prevedere nei bandi di gara, negli
avvisi e, in ogni caso, nelle condizioni di contratto
per l’affidamento di servizi l’assunzione a tempo
indeterminato del personale già utilizzato dalla pre-
cedente impresa o società affidataria dell’appalto
nonché la garanzia delle condizioni economiche e
contrattuali già in essere, ove più favorevoli.

2. Le previsioni di cui al presente articolo si
applicano in misura proporzionale alla quantità di
servizi appaltati.

3. I vincoli di cui ai commi 1 e 2, a integrazione
di quanto previsto dalla deliberazione della Giunta
regionale 15 dicembre 2009, n. 2477 (Modifiche e
integrazioni alla d.g.r. n. 745 del 5/5/2009 - Criteri
e procedure per l’attivazione dell’istituto dell’in
house providing - Linee guida per la costituzione,
attivazione e gestione delle società strumentali alle
attività delle aziende sanitarie ed enti pubblici del
servizio sanitario regionale di Puglia), devono com-
prendere anche le attività che costituiscono compito
diretto di tutela della salute, comprese le attività di
supporto strumentale delle imprese appaltatrici.

4. Le previsioni di cui al comma 1 si applicano
anche nel caso di affidamento dei servizi in favore
di società strumentali costituite dalla Regione, dagli
enti o dalle aziende della Regione Puglia e tra
società strumentali della Regione, degli enti o delle
aziende della Regione Puglia, nei limiti del fabbi-
sogno di personale da adibire effettivamente allo
svolgimento dei servizi affidati.

5. Il presente articolo non si applica ai dirigenti.
Rientrano nell’applicazione del presente articolo i
soci di cooperative di lavoro che non abbiano fun-
zioni direttive a condizione che abbiano espressa-
mente rinunciato o ceduto le quote di partecipa-
zione alla cooperativa all’atto dell’assunzione
presso la nuova impresa; in ogni caso, l’assunzione
dei soci di cui al presente comma avviene solo dopo
l’assunzione del personale dipendente della coope-
rativa.

6. Il servizio svolto dai volontari delle associa-
zioni di volontariato convenzionate con le aziende
sanitarie per il servizio di emergenza urgenza sani-
taria 118 deve essere valutato nell’ambito delle
selezioni di evidenza pubblica per il reclutamento
di personale per il servizio di emergenza urgenza
118.”.

Art. 31
Norme in materia di contratti e appalti

1. E’ istituito presso l’ARES il “Nucleo regio-
nale per la verifica dei contratti e appalti delle
aziende ed enti pubblici del servizio sanitario regio-
nale” nominato con delibera del Direttore generale
della medesima Agenzia su indicazione dell’Asses-
sore alle politiche della salute secondo la composi-
zione stabilita dalla Giunta regionale.

2. Il Nucleo di cui al comma 1 esprime preven-
tivo parere in merito alle procedure di gara secondo
modalità e criteri stabiliti dalla Giunta regionale.
Detto parere, vincolante per l’azienda o ente, è
espresso in relazione ai criteri stabiliti dalla Giunta
regionale. 

3. Il Nucleo di valutazione di cui al presente
articolo svolge le proprie attività secondo la tempi-
stica e le modalità operative stabilite dall’ARES
con provvedimenti del Direttore generale pubblicati
sul sito web della Regione e della medesima
Agenzia.

4. E’ abrogato il quattordicesimo periodo del
comma 26 dell’articolo 3 della l.r. 40/2007, come
integrato dall’articolo 5, comma 1, lettera h), della
l.r. 1/2008.
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5. L’alinea del comma 5 dell’articolo 20
(Unione temporanee di acquisto) della l.r. 26/2006 è
sostituito dal seguente:

“5. Entro il 30 marzo di ogni anno le aziende
e istituti del SSR comunicano all’Osser-
vatorio regionale degli appalti, dei
prezzi, delle tecnologie, dei dispositivi
medici e protesici e degli investimenti
del SSR i contratti per la fornitura di beni
e servizi scaduti o in scadenza nei suc-
cessivi dodici mesi in relazione ai quali,
nel rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 57, comma 7, del decreto legislativo
12 aprile 2006, n.163 (Codice dei con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE), e successive
modificazioni, sono obbligate ad avviare
le relative procedure d’acquisto, specifi-
cando:”.

6. Per l’individuazione delle ditte concorrenti
da invitare alle procedure per l’affidamento di
lavori, servizi e forniture di cui all’articolo 125,
comma 1, del d.lgs. 163/2006, e successive modifi-
cazioni, e anche per le categorie merceologiche
incluse nella cosiddetta “spesa comune”, in osse-
quio ai principi di trasparenza e rotazione e nel
rispetto della massima concorrenzialità e parità di
trattamento, le aziende e gli enti del SSR si avval-
gono, in via prioritaria, dell’albo dei fornitori isti-
tuito e aggiornato dall’Assessorato alle politiche
della salute della Regione Puglia sulla piattaforma
di e-procurement “EmPulia”.

7. Le forme di pubblicità per l’iscrizione
all’albo di cui al comma 6 sono quelle previste dal-
l’articolo 63 del d.lgs. 163/2006 e successive modi-
ficazioni. 

8. Le aziende e gli enti del SSR, prima di proce-
dere all’acquisizione di beni ai sensi di quanto pre-
visto dall’articolo 57, comma 2, lettera b), del d.lgs.
163/2006 e successive modificazioni, avviano spe-
cifica istruttoria intesa ad accertare, interpellando le
imprese iscritte nelle pertinenti categorie merceolo-
giche individuate nell’albo di cui al comma 6, se
sussistano ragioni di natura tecnica o artistica
ovvero attinenti alla tutela dei diritti di esclusiva in

grado di confermare se sul mercato sia presente
un’unica impresa in grado di garantire la fornitura
con il grado di perfezione tecnica richiesto. Le
risultanze di tale indagine sono sottoposte a speci-
fica valutazione sotto la diretta responsabilità del
dirigente richiedente in contradditorio con il Ser-
vizio di ingegneria clinica ed health technology
assessment aziendale. Rimangono di esclusiva
competenza della direzione generale le procedure
interne intese a individuare le modalità operative
intese a concretizzare la volontà negoziale dell’a-
zienda o istituto.

9. La procedura di cui al comma 8 non si
applica ai farmaci in relazione ai quali le valuta-
zioni di indispensabilità terapeutica ricadono sulle
commissioni terapeutiche aziendali.

10. Il primo periodo del comma 26 dell’articolo
3 della l.r. 40/2007, come integrato dall’articolo 5,
comma 1, lettera a), della l.r. 1/2008, è soppresso.

11. E’ istituito presso l’Assessorato alle politiche
della salute l’Osservatorio regionale degli appalti,
dei prezzi, delle tecnologie, dei dispositivi medici e
protesici e degli investimenti del SSR.

12. Il comma 3 dell’articolo 7 (Norme in materia
di razionalizzazione della spesa sanitaria) della l.r.
39/2006 è sostituito dal seguente:

“3. E’ fatto obbligo alle aziende ed enti del
SSR di alimentare, completare e aggior-
nare, secondo modalità, tempi e proce-
dure stabilite dalla Giunta regionale,
l’Osservatorio regionale degli appalti,
dei prezzi, delle tecnologie, dei disposi-
tivi medici e protesici e degli investi-
menti del SSR realizzato nell’ambito
del sistema informativo sanitario regio-
nale e che si avvale anche del supporto
dell’ARES sia con riferimento alle
valutazioni di merito sia al fine di ren-
dere operativo il predetto strumento di
controllo della spesa. ”

13. Al comma 5 dell’articolo 7 della l.r. 39/2006
la parola “OPT” è sostituita dalla seguente: “Osser-
vatorio”.
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14. La Giunta regionale stabilisce le modalità
utili ad assicurare forme di collaborazione tra l’Os-
servatorio di cui al presente articolo e l’Osserva-
torio regionale dei lavori pubblici anche ai fini del-
l’interscambio delle informazioni trattate.

Art. 32
Norme in materia di protesi,

ortesi e ausili tecnici

1. Il presente articolo disciplina l’erogazione
delle protesi, ortesi e ausili tecnici con spesa a
carico del SSR, di cui al regolamento recante norme
per le prestazioni di assistenza protesica erogabili
nell’ambito del SSN, adottato con decreto del Mini-
stro della sanità 27 agosto 1999, n.332, e successive
modificazioni. 

2. I dispositivi inclusi nel nomenclatore tarif-
fario allegato al reg. min. adottato con d.m. sanità
332/1999, e successive modificazioni, sono così
classificati:

a) “su misura”, in quanto costruiti o allestiti
su misura da un professionista abilitato
all’esercizio della singola professione o
arte sanitaria ausiliaria, sulla base della
prescrizione di un medico specialista cui
compete il compito del successivo col-
laudo;

b) “predisposti”, in quanto trattasi di dispo-
sitivi di fabbricazione continua o di serie
finiti che, per essere consegnati a un
determinato paziente, necessitano di
essere specificamente individuati e alle-
stiti su misura da un professionista abili-
tato all’esercizio della singola profes-
sione o arte sanitaria ausiliaria, su pre-
scrizione del medico specialista;

c) “finiti”, per i quali non è richiesto alcun
intervento del professionista abilitato per
modificazioni e/o adattamenti. 

3. E’ istituito l’elenco regionale delle imprese
che intendono fornire dispositivi su misura e/o pre-
disposti con spesa a carico del SSN.

4. Per ottenere l’iscrizione all’elenco regionale,
le imprese con sede legale nel territorio regionale,

nonché le succursali o filiali di imprese che hanno
sede legale fuori dal territorio regionale, devono
presentare istanza alla direzione generale dell’ASL
competente per territorio, corredata della documen-
tazione attestante il possesso dei requisiti stabiliti
con provvedimento della Giunta regionale, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. 

5. E’ istituita presso il competente Servizio del-
l’Area politiche per la promozione della salute delle
persone e delle pari opportunità della Regione
Puglia una Commissione regionale, con il compito
di emanare linee guida per l’uniformità delle proce-
dure di verifica da parte delle ASL nonché il moni-
toraggio delle attività, così composta: 

a) il dirigente del competente ufficio del-
l’Area politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportu-
nità della Regione Puglia o suo delegato;

b) un dirigente medico dell’ARES;
c) un referente per ciascuna delle associa-

zioni più rappresentative delle imprese
abilitate a costruire e/o fornire dispositivi
protesici;

d) un dipendente del SSR in possesso del
profilo professionale attinente a ciascuna
professione o arte sanitaria ausiliaria
esercitata (tecnico ortopedico, ottico,
audioprotesista, altro);

e) un referente della materia per ciascuna
ASL della Regione Puglia. 

6. Le imprese, a corredo dell’istanza, devono
presentare la seguente documentazione:

a) certificazione d’iscrizione alla camera di
commercio;

b) copia della documentazione relativa
all’apertura dell’esercizio secondo le
modalità di cui all’articolo 8 della legge
regionale 1 agosto 2003, n.11 (Nuova
disciplina del commercio), come da
ultimo modificato dall’articolo 8 della
legge regionale 7 maggio 2008, n. 5;

c) dichiarazione circa il trattamento dei dati
personali degli utenti in ossequio alla
vigente normativa; 

d) elenco dei dispositivi che si intendono
fornire secondo la codificazione del
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nomenclatore tariffario allegato al reg.
min. adottato con d.m. sanità 332/1999, e
successive modificazioni;

e) formale dichiarazione d’accettazione di
consegna dei prodotti protesici al domi-
cilio dell’assistito su indicazione del-
l’ASL competente;

f) documentazione attestante il possesso
dei requisiti strutturali, tecnologici e
organizzativi previsti dalla presente
legge; 

g) elenco attrezzature con numero di serie e
relative schede tecniche; 

h) attestazione della presenza, all’interno
della struttura, di un professionista abili-
tato all’esercizio della singola profes-
sione o arte sanitaria ausiliaria, in qualità
di titolare dell’azienda ovvero collabora-
tore legato da un rapporto di dipendenza
o professionale esclusivo, che ne garan-
tisca la presenza durante l’intero orario di
apertura dell’esercizio. A tal fine, deve
presentare dichiarazione del professio-
nista dalla quale si evincano le generalità,
il rapporto di lavoro in essere con l’im-
presa, il possesso del titolo abilitante
all’esercizio della singola professione o
arte sanitaria ausiliaria (laurea triennale)
e il rapporto esclusivo con l’impresa;

i) limitatamente ai dispositivi su misura,
inclusi nell’elenco n.1 allegato al reg.
min. adottato con d.m. sanità 332/1999 e
successive modificazioni, la documenta-
zione relativa all’iscrizione presso il
Ministero della salute ai sensi dell’arti-
colo 11, comma 7, del decreto legislativo
24 febbraio 1997, n. 46 (Attuazione della
direttiva 93/42/CEE, concernente i
dispositivi medici). 

7. La documentazione di cui alle lett. a), b) e i)
del comma 6 può essere presentata anche nelle
forme previste dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa emanato con decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, e successive modificazioni; in tal caso l’am-
ministrazione si riserva di verificare, a campione, la
veridicità di quanto dichiarato nelle istanze presen-
tate. 

8. La gestione delle procedure in materia di
assistenza protesica deve avvenire, nel rispetto
delle norme in materia di protezione dei dati perso-
nali, da parte delle ASL mediante l’utilizzo del
sistema informativo sanitario regionale e/o dei
sistemi informativi aziendali.

9. Le imprese fornitrici sono tenute al rispetto
delle modalità tecnico-organizzative stabilite dalla
Regione per l’alimentazione dei flussi informativi
relativi all’assistenza protesica e al monitoraggio
della spesa.

10. La gestione degli elenchi di cui al presente
articolo è effettuata dalla Regione anche mediante
l’albo dei fornitori dell’Assessorato alle politiche
della salute della Regione Puglia.

11. Entro sessanta giorni dalla data di presenta-
zione dell’istanza di iscrizione nell’elenco regio-
nale da parte dell’impresa, l’ASL verifica, tramite il
dipartimento di prevenzione, la sussistenza dei
requisiti richiesti.

12. Conclusa la procedura di verifica, il direttore
generale dell’ASL, sulla scorta del verbale positivo
di accertamento di sussistenza dei requisiti, approva
l’istanza e invia il relativo atto al competente ser-
vizio dell’Area politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità della
Regione Puglia. 

13. In caso di accertamento negativo, il direttore
generale dell’ASL, entro trenta giorni dalla data di
ricevimento del verbale da parte del dipartimento di
prevenzione, trasmette lo stesso all’impresa interes-
sata. La richiesta di rettifica di eventuali errori od
omissioni deve pervenire alla direzione generale
dell’ASL da parte dell’impresa entro e non oltre
trenta giorni dalla data di trasmissione del verbale.

14. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il dirigente del competente
servizio dell’Area politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità della
Regione Puglia, sulla base delle procedure effet-
tuate dall’ASL, approva l’elenco regionale di cui al
presente articolo.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 suppl. del 02-03-2010

15. Entro il 30 giugno e il 31 dicembre di ogni
anno, il dirigente del competente servizio dell’Area
politiche per la promozione della salute delle per-
sone e delle pari opportunità della Regione Puglia
aggiorna l’elenco di cui al comma 3 con l’inseri-
mento delle imprese che entro il 31 maggio ed il 30
novembre di ciascun anno abbiano ottenuto da parte
del dipartimento di prevenzione dell’ASL compe-
tente per territorio la verifica positiva prevista dal
presente articolo.

16. L’elenco regionale di cui al presente articolo
e i relativi aggiornamenti devono essere pubblicati
nel Bollettino ufficiale, sul sito web della Regione
Puglia o con altre modalità equivalenti.

17. Nel rispetto dei prezzi fissati dal nomencla-
tore tariffario di cui reg. min. adottato con d.m.
sanità 332/1999, e successive modificazioni, le
imprese abilitate ai sensi della presente legge pre-
sentano all’ASL di appartenenza dell’assistito la
fattura unica mensile per distretto, con allegata
l’autorizzazione di cui all’articolo 4, comma 5, del
reg. min. adottato con d.m. sanità 332/1999 e suc-
cessive modificazioni, la dichiarazione di ricevuta
dell’assistito stesso e gli estremi della spedizione
per i presidi non consegnati direttamente.

18. L’autorizzazione di cui al comma 17 deve
essere redatta su apposito modello accompagnato
dal preventivo dell’azienda.

19. Nel caso in cui, per giusta causa e comunque
previa autorizzazione dell’ufficio protesi compe-
tente, l’invalido sia impossibilitato a ritirare un pre-
sidio la cui fornitura sia stata regolarmente autoriz-
zata dall’ASL di competenza, l’impresa fornitrice
procede alla fatturazione della fornitura anche
senza la dichiarazione di ricevuta dell’invalido, nei
seguenti termini:

a) 50 per cento dell’importo totale della for-
nitura per i dispositivi predisposti perso-
nalizzabili pronti per la prova;

b) 80 per cento dell’importo totale della for-
nitura per i dispositivi costruiti su misura
pronti per la prova che necessitano del
modello di gesso o materiale sintetico;

c) 100 per cento dell’importo totale della
fornitura per i dispositivi costruiti su
misura pronti per la consegna.

20. Prima di procedere alla fatturazione, l’im-
presa fornitrice provvede a dare comunicazione del-
l’impossibilità della prova o della consegna del
dispositivo all’assistito all’ASL di competenza, che
deve verificare, entro quindici giorni, i motivi della
mancata prova ovvero del ritiro del dispositivo da
parte dell’utente. 

21. L’ASL di competenza provvede al relativo
saldo dal ricevimento della fattura entro i termini di
legge, redatta in conformità alle norme vigenti,
comprese quelle inerenti il collaudo dei dispositivi. 

22. Le ASL provvedono, attraverso la carta dei
servizi aziendale e/o per mezzo dei propri siti web
istituzionali e per mezzo del Portale regionale della
salute, a diffondere informazioni di semplice e
chiara lettura circa i diritti degli utenti e l’accesso
alle prestazioni protesiche.

23. Nei locali delle imprese iscritte nell’elenco
regionale deve essere apposta, ben in vista, una
tabella recante le generalità e i requisiti professio-
nali posseduti dal personale addetto al servizio.

24. Al fine di garantire il diritto alla libera scelta
dell’assistito, le ASL espongono, nei propri locali,
l’elenco regionale delle imprese abilitate all’eroga-
zione di prestazioni protesiche con spesa a carico
del SSN. 

25. L’elenco aggiornato dei soggetti erogatori
autorizzati deve essere, altresì, disponibile sul sito
web della Regione Puglia o su altro servizio web
della Regione.

26. In fase di prima applicazione della presente
legge, le imprese che forniscono dispositivi su
misura e/o predisposti operanti sul territorio regio-
nale, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, presentano domanda
alle ASL di riferimento per l’inserimento in un
elenco regionale provvisorio.

27. Le aziende sanitarie locali, entro i successivi
trenta giorni, redigono e inviano al competente ser-
vizio dell’Area politiche per la promozione della
salute delle persone e delle pari opportunità della
Regione Puglia un elenco provvisorio delle imprese
operanti sul proprio territorio. 
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28. Il dirigente del competente servizio dell’Area
politiche per la promozione della salute delle per-
sone e delle pari opportunità della Regione Puglia,
con propria determinazione, formula l’elenco prov-
visorio da pubblicare secondo quanto previsto dal
presente articolo.

29. Le imprese, entro dodici mesi dalla data di
pubblicazione dell’elenco di cui al comma 28, ade-
guano i requisiti strutturali, tecnologici e organizza-
tivi previsti dalla presente legge.

30. L’ASL, sempre tramite i propri servizi terri-
toriali (dipartimenti di prevenzione), verifica l’av-
venuto adeguamento e invia l’elenco definitivo
delle imprese in possesso dei requisiti al compe-
tente servizio dell’Area politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità
della Regione Puglia, il cui dirigente, con propria
determinazione, provvede all’inserimento nell’e-
lenco di cui al presente articolo.

31. L’elenco provvisorio cessa la propria effi-
cacia dalla data di approvazione dell’elenco defini-
tivo di cui al presente articolo.

32. Ai fini dell’erogazione dei dispositivi “finiti”,
le ASL stipulano contratti con i soggetti aggiudica-
tari delle procedure pubbliche di acquisto, espletate
nel pieno rispetto della normativa in materia di con-
tratti e appalti pubblici.

33. E’ abrogata la legge regionale 11 maggio
1990 n. 31 (Istituzione e modalità di gestione del-
l’elenco regionale delle aziende abilitate a fornire
presidi e ausili protesici con spesa a carico del ser-
vizio sanitario nazionale), nonché le altre norme
regionali incompatibili con quanto previsto dalla
presente legge.

Art. 33
Norme in materia di controllo 
degli atti e verifica dei bilanci

1. Con provvedimenti della Giunta regionale,
su proposta dell’Assessore alle politiche della
salute, sono stabilite le modalità per l’effettuazione
del controllo dei bilanci delle aziende sanitarie ed
enti pubblici del SSR. 

Capo V
Altre norme in materia sanitaria

Art. 34
Modifica all’articolo 24 della l.r. 34/2009

1. Il comma 2 dell’articolo 24 (Esenzione ticket
per visite ed esami specialistici) della l.r. 34/2009 è
sostituito dal seguente:

“2. Gli aventi diritto sono tenuti a produrre
agli uffici dell’ASL attestato rilasciato
dagli enti competenti da cui risulti, per
il periodo indicato al comma 1, lo stato
di cui alle lettere a) e b) del medesimo
comma 1.”. 

Art. 35
Modifiche alla legge regionale

15 dicembre 2008, n. 34

1. Alla legge regionale 15 dicembre 2008, n.34
(Norme in materia di attività funeraria), sono
apportate le seguenti modifiche:

a) il comma 3 dell’articolo 4 (Funzioni e
compiti dei comuni) è sostituito dal
seguente:
“3. In deroga a quanto previsto dal

comma 2, nei casi di reale necessità il
comune può approvare, sentita l’ASL
competente per territorio, la costru-
zione di nuovi cimiteri, l’amplia-
mento di quelli esistenti o la costru-
zione di crematori e di strutture per il
commiato di cui all’articolo 17, a una
distanza inferiore ai 200 metri dai
centri abitati, tranne il caso dei cimi-
teri di urne.”.

b) al comma 1 dell’articolo 7 (Regolamenti
comunali) dopo le parole “apposito rego-
lamento” è aggiunta, in fine, le seguente:
“comunale;”

c) dopo il comma 1 dell’articolo 7 è inserito
il seguente:
“1 bis Al fine di garantire un’applica-

zione uniforme su tutto il terri-
torio regionale delle norme in
materia di attività funebre, cre-
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mazione e dispersione delle
ceneri, la Giunta regionale, entro
novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, approva apposito regola-
mento - tipo. I Comuni proce-
dono, entro centottanta giorni
dall’approvazione da parte della
Giunta regionale del regolamento
di cui al periodo precedente, ad
approvare i rispettivi regola-
menti.”;

d) all’alinea del comma 2 dell’articolo 7
dopo le parole “Con il regolamento” è
inserita la seguente: “comunale”;

e) al comma 2 dell’articolo 8 (Organizza-
zione delle attività di medicina necrosco-
pica) dopo le parole: “L’accertamento
della realtà di morte” sono inserite le
seguenti: “dei soggetti non deceduti in
strutture sanitarie di ricovero o assisten-
ziali, residenziali pubbliche e/o private”; 

f) l’articolo 10 è sostituito dal seguente:

“Art. 10 - Trasporto di salma

1. Il trasporto della salma può avvenire, su
richiesta di un familiare del defunto o di una per-
sona convivente con il defunto o di un soggetto da
loro delegato, dal luogo ove si trova la salma al
momento del decesso presso l’abitazione, i luoghi
di culto ritenuti idonei, l’obitorio o il servizio mor-
tuario di strutture sanitarie pubbliche e/o private
accreditate, previa disponibilità all’accoglimento
della salma, o ad apposite strutture adibite per il
commiato di cui all’articolo 17. In tali luoghi deve
essere portato a termine il prescritto periodo di
osservazione ai sensi del d.p.r. 285/1990 e deve
essere effettuato l’accertamento di morte da parte
del locale medico necroscopo. Il trasporto della
salma non è, invece, possibile nei casi in cui vi
siano impedimenti di carattere giudiziario o sussi-
stano problemi per la salute o l’igiene pubblica.

2. Per effettuare il trasporto della salma, che
deve avvenire entro le ventiquattro ore dal decesso,
non occorre alcuna autorizzazione da parte del
comune, ma è sufficiente apposita certificazione

rilasciata dal medico curante o dal medico dipen-
dente o convenzionato con il SSN, intervenuto in
occasione del decesso, attestante che il trasporto
non arreca pregiudizio per la salute pubblica ed è
escluso il sospetto che la morte sia dovuta a reato.

3. La certificazione medica di cui al precedente
comma 2 è titolo valido per il trasporto della salma,
purché lo stesso si svolga interamente nell’ambito
del territorio della regione Puglia. Lo stesso medico
deve compilare la scheda di causa di morte ISTAT
che accompagna la salma.

4. Durante il trasporto la salma è riposta in con-
tenitore impermeabile non sigillato, in condizioni
che non ostacolino eventuali manifestazioni di vita
e che comunque non siano di pregiudizio per la
salute pubblica. Il trasporto deve avvenire in tempi
brevi.

5. Il trasporto delle salme è a pagamento, salvo
casi particolari disciplinati dai regolamenti comu-
nali di cui all’articolo 7.

6. L’addetto al trasporto deve consegnare copia
della certificazione medica di cui al comma 2 al
responsabile della struttura ricevente o suo delegato
(congiunti, luogo di culto o obitorio o servizio mor-
tuario di strutture sanitarie pubbliche o private
accreditate o apposite strutture adibite per il com-
miato) e deve dare comunicazione del trasporto al
Sindaco del comune ove è avvenuto il decesso, al
Sindaco del comune ove è destinata la salma e alle
ASL competenti per territorio.

7. Il responsabile, o suo delegato, della struttura
di cui al comma 6, ad eccezione dell’abitazione pri-
vata, registra l’accettazione della salma indicando il
luogo da cui proviene, l’orario di arrivo e le genera-
lità dell’addetto al trasporto e ne dà comunicazione
al comune ove è avvenuto il decesso, al comune ove
è destinata la salma e alle ASL competenti per terri-
torio.

8. Per il trasporto in abitazione privata, le
comunicazioni di cui al comma 7 sono a cura del-
l’addetto al trasporto e controfirmate dai familiari o
conviventi del defunto.”;
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g) dopo l’articolo 10 sono inseriti i seguenti:

“Art. 10 bis - Trasporto di cadavere

1. Costituisce trasporto di cadavere il suo tra-
sferimento dal luogo di decesso all’obitorio, alla
camera mortuaria, alle strutture per il commiato, al
luogo prescelto per le onoranze, compresa l’abita-
zione privata, al cimitero o al crematorio o dall’uno
all’altro di questi luoghi. L’autorizzazione al tra-
sporto di cadavere deve essere rilasciata dal sindaco
del comune del luogo ove è avvenuto il decesso.
Tale autorizzazione è necessaria anche per il tra-
sporto del cadavere dall’abitazione privata del
defunto alla struttura cimiteriale o al crematorio. 

2. Il trasporto del cadavere deve essere effet-
tuato in forma che ne garantisca il decoro del ser-
vizio.

3. Il medico necroscopo della ASL competente
per territorio, ai fini del trasporto del cadavere,
provvede a constatare la realtà della morte secondo
quanto previsto dal d.p.r. 285/1990.

4. Nel caso di decesso verificatosi all’interno di
una struttura ospedaliera, gli adempimenti e le fun-
zioni di medicina necroscopica sono affidate alla
direzione sanitaria, in conformità di quanto previsto
dall’articolo 8, comma 1, secondo periodo.

5. Nel caso in cui la salma viene trasportata
presso un comune diverso da quello del decesso è il
medico necroscopo della ASL del comune di arrivo
competente a redigere il certificato di accertamento
della realtà della morte, dopo il prescritto periodo di
osservazione ai sensi del d.p.r. 285/1990. 

6. Le modalità tecniche con cui deve avvenire il
trasporto di cadavere, i mezzi idonei al tipo di tra-
sferimento da adottare e al tipo di personale da
impiegare sono disciplinati dagli articoli 20 e 21 del
d.p.r. 285/1990, nonché dall’articolo 15 della pre-
sente legge.

7. L’addetto al trasporto di cadavere, prima di
effettuare il trasporto, sotto la propria responsabi-
lità, deve compilare un documento, su apposito
modulo, attestante che:

a) l’identità del defunto è stata accertata
mediante documento di riconoscimento
valido e corrisponde con le generalità
contenute nelle autorizzazioni rilasciate;

b) il feretro è stato confezionato secondo le
modalità previste dal d.p.r. 285/1990;

c) sono state adottate tutte le cautele igie-
nico-sanitarie prescritte dalle norme in
materia.

8. L’addetto al trasporto deve consegnare il
feretro a chi è incaricato della sua accettazione nel
cimitero o crematorio, unitamente alla documenta-
zione che lo accompagna, per consentire la registra-
zione del feretro stesso e per la verifica dell’inte-
grità del sigillo.

9. Per il trasporto all’estero del cadavere tutte le
verifiche prescritte nei precedenti commi devono
essere effettuate dalla ASL del luogo in cui è stato
effettuato l’accertamento della realtà della morte,
fermo restando quanto previsto dalle disposizioni di
cui al d.p.r. 285/1990.

Art. 10 ter - Trasporto di resti umani e prodotti
abortivi

1. Il trasporto e le altre attività funebri relative a
resti umani e prodotti abortivi rimangono discipli-
nati da quanto previsto dal d.p.r. 285/1990.”;

h) Il comma 2 dell’articolo 11 (Passaporto
mortuario) è sostituito dal seguente:
“2. Il trattamento conservativo, come

previsto dall’articolo 32 del d.p.r.
285/1990, non si pratica per il tra-
sporto nell’ambito del territorio
regionale.”.

Art. 36
Modifiche alla legge regionale 

5 aprile 1985, n.14

1. Alla legge regionale 5 aprile 1985, n.14 (Isti-
tuzione dell’Osservatorio epidemiologico regio-
nale) sono apportate le seguenti modifiche:
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a) all’articolo 1 dopo la parola: “istituisce”
sono inserite le seguenti: “, nell’ambito
dell’Assessorato alle politiche della
salute,”;

b) l’art.3 è sostituito dal seguente:

“Art. 3 - Organizzazione

1. L’Osservatorio epidemiologico regionale
svolge i propri compiti attraverso: 

a) le unità operative per l’attività statistica
ed epidemiologica delle ASL;

b) i dipartimenti di prevenzione delle ASL;
c) le altre strutture e presidi delle ASL, delle

aziende ospedaliere universitarie (AOU)
e degli istituti di ricovero e cura a carat-
tere scientifico (IRCCS); 

d) le strutture regionali e aziendali deputate
ai sistemi informativi;

e) la collaborazione delle strutture dell’uni-
versità degli studi nel quadro dei rapporti
convenzionali di cui all’articolo 39 della
l. 833/1978; 

f) la collaborazione con altre agenzie, isti-
tuti o enti pubblici che svolgono attività di
ricerca, di epidemiologia, di statistica
attraverso apposite convenzioni.”; 

c) l’articolo 4, come integrato dalla legge
regionale 17 luglio 1987, n. 23 e poi sosti-
tuito dall’articolo 1 della legge regionale
5 settembre 1996, n. 21, è sostituito dal
seguente:

“Art. 4 - Il Comitato tecnico scientifico

1. Alle attività dell’Osservatorio epidemiolo-
gico regionale presiede un Comitato tecnico scien-
tifico che si avvale delle strutture di cui all’articolo
3 e di una segreteria costituita presso l’Assessorato
alle politiche della salute.

2. Il Comitato tecnico scientifico è organo con-
sultivo della Giunta regionale ed è composto da
esperti nominati dalla Giunta regionale.

3. Il Comitato tecnico scientifico è presieduto
dall’Assessore regionale alle politiche della salute o
da un suo delegato.

4. La nomina del Comitato è effettuata dalla
Giunta regionale.

5. Il Comitato tecnico scientifico deve:
a) entro il 31 ottobre di ogni anno, predi-

sporre il programma operativo per l’anno
successivo;

b) entro il 31 marzo di ogni anno, presentare
la relazione consuntiva dell’attività svolta
nell’anno precedente.

6. Il Comitato tecnico scientifico si riunisce, di
norma, con periodicità almeno semestrale.

7. Ai componenti del Comitato tecnico scienti-
fico non compete l’indennità di presenza.

8. Il Comitato tecnico scientifico resta in carica
per quatto anni e, comunque, sino alla sua sostitu-
zione.”.

Art. 37
Abrogazione dell’articolo 34 

(Norme per la prevenzione della diffusione 
delle malattie infettive) della legge regionale 

16 aprile 2007, n.10

1. L’articolo 34 (Norme per la prevenzione
della diffusione delle malattie infettive) della l.r.
10/2007, e successive modificazioni e integrazioni,
è abrogato.

2. Con apposito regolamento regionale da
approvarsi entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge sono stabilite
le procedure per assicurare idonei interventi di pre-
venzione della diffusione di malattie infettive in
soggetti umani.

Art. 38
Norme per il potenziamento delle attività 

dei dipartimenti di prevenzione

1. Fatto salvo quanto previsto dal documento di
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indirizzo economico funzionale (DIEF) del SSR in
materia, le somme incassate dalle ASL per diritti
sanitari versati da terzi richiedenti le prestazioni
erogate dai servizi dei dipartimenti di prevenzione,
secondo quanto previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale 2 luglio 2002, n. 829 (Adozione
del tariffario regionale per gli accertamenti e le
indagini in materia di igiene e sanità pubblica ai
sensi dell’articolo 7 della l.r. 36/1984, come modifi-
cato dalla legge regionale 8 marzo 2002, n. 4), sono
destinate nella misura del 50 per cento al potenzia-
mento dei servizi dei dipartimenti di prevenzione
con particolare riferimento alle attività di vigilanza
e controllo.

2. L’articolo 7 della legge regionale 20 luglio
1984, n. 36 (Norme concernenti l’igiene e sanità
pubblica e il servizio farmaceutico), come modifi-
cato dall’articolo 2 della l.r. 4/2002, si applica
anche alle attività di cui alla l.r. 8/2004. 

3. I direttori generali delle ASL destinano una
quota non inferiore all’80 per cento delle somme
incassate ai sensi del decreto legislativo 19
novembre 2008, n.194 (Disciplina delle modalità di
rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in
attuazione del regolamento (CE) n. 882/2004), in
favore dei dipartimenti di prevenzione per la coper-
tura delle spese relative al mantenimento, al poten-
ziamento e al miglioramento dell’efficacia della
programmazione e dell’attuazione del piano azien-
dale integrato dei controlli in materia di sicurezza
alimentare (sanità pubblica veterinaria e servizio
igiene degli alimenti), comprese le spese ammini-
strative sostenute, relativamente ai servizi interes-
sati all’effettuazione dei controlli ufficiali.

4. Le somme di cui al comma 6 dell’articolo 13
del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 (Attua-
zione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.
123, in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro), che integrano l’apposito
capitolo del bilancio regionale sono destinate per
una quota non inferiore al 70 per cento ai diparti-
menti di prevenzione delle ASL per la realizzazione
dei seguenti obiettivi in materia di prevenzione nei
luoghi di lavoro:

a) potenziamento delle dotazioni organiche
dei servizi prevenzione e sicurezza negli
ambienti di lavoro;

b) realizzazione di percorsi di aggiorna-
mento professionale per il personale dei
servizi prevenzione e sicurezza negli
ambienti di lavoro;

c) realizzazione di progetti a valenza regio-
nale in materia di prevenzione e sicurezza
negli ambienti di lavoro;

d) acquisizione di mezzi e attrezzature.

5. La Giunta regionale, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge e
su proposta del competente Servizio assistenza ter-
ritoriale e prevenzione, approva l’aggiornamento al
tariffario di cui alla del. giunta reg. 829/2002.

Art. 39
Norme in materia di sistemi informativi

e obblighi informativi

1. La Regione favorisce il collegamento con i
livelli di governo nazionale e comunitario, con le
altre regioni e il sistema delle autonomie, promuove
il coordinamento delle iniziative e la realizzazione
in ambito regionale dei progetti nazionali e sopra-
nazionali, assicura standard di qualità e adeguate
modalità di monitoraggio per l’accessibilità e il trat-
tamento dei dati necessari ad alimentare i servizi
statistici e informativi.

2. La Regione cura la progettazione, l’organiz-
zazione e lo sviluppo di sistemi informativi in
ambito sanitario, definisce la pianificazione e stabi-
lisce le linee guida per lo sviluppo telematico, delle
information and communication technology (ICT)
e dell’e-government in sanità (sanità elettronica)
affinché siano idonei a supportare le attività istitu-
zionali e a conseguire gli obiettivi stabiliti dalla
programmazione in materia sanitaria; tali attività
sono finalizzate anche a favorire l’utilizzo integrato
delle basi di dati esistenti e ad assicurare la raccolta
e il trattamento delle informazioni con il minore
onere per i cittadini e nell’ottica di uno sviluppo
integrato dei servizi sanitari.

3. E’ fatto obbligo alle aziende sanitarie, istituti
ed enti pubblici, privati accreditati o soggetti con-
venzionati del SSR di conferire i dati e le informa-
zioni necessarie per il funzionamento dei sistemi
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informativi regionali di cui alla deliberazione della
Giunta regionale 22 dicembre 2006, n.2005 (Piano
per la sanità elettronica della Regione Puglia),
secondo le specifiche tecniche e le modalità stabi-
lite dalla Regione.

4. La Giunta regionale con proprio provvedi-
mento stabilisce lo scadenziario per il conferimento
dei dati e delle informazioni da parte delle aziende
sanitarie, istituti ed enti del SSR ai sistemi informa-
tivi regionali.

5. Con il medesimo provvedimento di cui al
comma 4 sono stabilite forme di penalizzazione a
carico delle aziende sanitarie, istituti ed enti del
SSR in caso di mancato rispetto degli obblighi di
cui al presente articolo.

6. Sono fatti salvi comunque i contenuti di
norme, decreti e altri provvedimenti a carattere
nazionale e regionali contenenti obblighi e adempi-
menti a carico delle aziende ed enti del SSN in
materia di flussi e obblighi informativi.

7. Con regolamento regionale sono individuati
gli adempimenti a carico delle aziende sanitarie,
istituti ed enti del SSR, previsti dalle norme vigenti,
che sono assolti mediante il conferimento dei dati e
delle informazioni ai sistemi informativi regionali
nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo.

8. Gli interventi e le azioni di cui al presente
articolo sono realizzate attraverso il tavolo per la
sanità elettronica di Puglia di cui al regolamento
regionale 16 luglio 2007, n.19, che assicura l’inte-
razione e il raccordo con gli altri settori della
Regione incaricati delle attività ICT e di e-govern-
ment.

9. La Regione, le ASL, le AOU, gli IRCCS, gli
enti del SSR, le strutture sanitarie private accredi-
tate e i soggetti convenzionati del SSR che operano
per lo svolgimento di attività di pubblico interesse
trattano i dati personali, organizzano la raccolta e il
trattamento dei dati anagrafici e sanitari, ivi com-
presi quelli dei registri regionali istituiti per finalità
epidemiologiche, statistiche, di studio, di ricerca
scientifica e di programmazione, nel rispetto delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno

2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei
dati personali), e al regolamento regionale 25
maggio 2006, n. 5 (Regolamento per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari ai sensi degli articoli
20 e 21 del decreto legislativo 196/2003).

10. Il trattamento, la diffusione e la comunica-
zione dei dati di cui al comma 9 è effettuato nel
rispetto delle norme in materia di protezione dei
dati personali di cui al d.lgs. 196/2003 e delle forme
di segreto, incluso il segreto d’ufficio, nel rispetto
dei principi costituzionali di efficienza e di tutela
del trattamento dei dati personali nonché adottando
idonee tecnologie e sistemi di anonimizzazione e
pseudonimizzazione dei dati messi a disposizione
dal sistema informativo sanitario regionale.

11. Secondo le modalità deliberate dalla Giunta
regionale, ai sensi del presente articolo, il “patri-
monio informativo sanitario pubblico” è utilizzato
da parte dei soggetti pubblici per le finalità istitu-
zionali cui essi sono preordinati nonché da parte dei
soggetti privati che operano in ambito regionale per
lo svolgimento di attività di pubblico interesse nel
rispetto dei principi sul trattamento dei dati perso-
nali di cui al d.lgs. 196/2003 e segnatamente nel
rispetto dell’articolo 19, commi 2 e 3, del decreto
legislativo stesso.

12. La Regione, conformemente alle disposi-
zioni contenute negli articoli 18 e 19 del d.lgs.
196/2003, anche attraverso l’adozione di uno speci-
fico regolamento, disciplina la comunicazione dei
dati di cui al presente articolo e delle informazioni
acquisite o prodotte nell’esercizio delle sue fun-
zioni istituzionali a soggetti pubblici, a soggetti pri-
vati o a enti pubblici economici.

13. E’ istituita presso ciascuna azienda, istituto o
ente pubblico del SSR una struttura di staff alla
direzione aziendale, denominata Servizio sistemi
informativi, deputata alle attività di cui alla del.
giunta reg. 2005/2006 e all’attuazione degli inter-
venti, di propria competenza, di cui al presente arti-
colo.

14. La Regione, le ASL, le AOU, gli IRCCS, gli
enti del SSR e le strutture sanitarie private accredi-
tate organizzano al proprio interno una funzione
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dedicata alla gestione delle problematiche relative
al trattamento dei dati personali e sensibili al fine di
garantire l’attuazione di quanto contenuto nel d.lgs.
196/2003 e nel regol. reg. 5/2006.

15. I sistemi informativi regionali e aziendali del
SSR sono adeguati in modo tale da assicurare il
pieno rispetto degli obblighi informativi previsti da
norme, decreti e regolamenti nazionali e regionali e
la produzione degli indicatori previsti dal patto per
la salute, dalla programmazione sanitaria regionale
e aziendale.

16. La Giunta regionale con proprio provvedi-
mento stabilisce il set minimo di informazioni che i
sistemi informativi a supporto dei processi clinico-
assistenziali e amministrativi devono essere in
grado di generare per le finalità di programma-
zione, organizzazione, gestione e governo dei livelli
essenziali di assistenza (LEA). 

17. Per le finalità di cui al presente articolo, la
Giunta regionale può adottare ulteriori modelli
distinti per tipologia di attività sanitaria o di livello
di assistenza che consentano, nell’ambito della
struttura dei centri di responsabilità aziendali desu-
mibili della contabilità analitica di cui all’articolo
26 della legge regionale 30 dicembre 1994, n. 38
(Norme sull’assetto programmatico, contabile,
gestionale e di controllo delle unità sanitarie locali
in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 - Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre
1992, n. 421 - così come modificato dal decreto
legislativo 7 dicembre 1993, n. 517), attraverso
un’analisi comparativa dei costi, dei rendimenti e
dei risultati, confronti per aree funzionali omo-
genee, al fine anche di poter individuare modelli di
efficienza gestionale da estendere all’intera orga-
nizzazione aziendale nonché consentire la determi-
nazione dei costi di produzione con riferimento alle
specifiche attività svolte, ai fini della determina-
zione dei costi standard di produzione aziendali e
regionali riconciliabili con la contabilità generale.

Art. 40
Registro regionale di implantologia

1. Le ASL, le AOU, gli IRCCS pubblici, gli

altri istituti e soggetti privati accreditati del SSR, in
caso di ricoveri che comportino l’implantologia di
anca e ginocchio, sono tenuti a compilare obbliga-
toriamente l’apposita scheda del registro regionale
di implantologia della Puglia.

2. In assenza della scheda di cui al comma 1,
non si può dare corso alla remunerazione del rela-
tivo episodio di ricovero.

Art. 41
Modifiche all’articolo 8 della l.r. 26/2006

1. All’articolo 8 (Disposizioni in materia di atti-
vità residenziali extra-ospedaliere) della l.r.
26/2006, come modificato dall’articolo 3, comma
39, della l.r. 40/2007, sono apportate le seguenti
modifiche: 

a) la lettera a) del comma 2 è sostituita dalla
seguente:
“a) residenza sanitaria assistenziale di

cui alla deliberazione della Giunta
regionale 19 marzo 2002, n. 210
(Regolamento di organizzazione e
funzionamento delle RSA): quattro
posti letto ogni 10 mila abitanti di cui
uno destinato a pazienti affetti da
Alzheimer e demenze senili, che
siano gravemente non autosuffi-
cienti, fatti salvi i posti già assegnati
con la deliberazione della Giunta
regionale 18 novembre 2002, n. 1870
(Piano di riconversione dei Presidi
ospedalieri di Bisceglie e Foggia di
cui alla del. cons. reg. n. 380/1999 e
successive modificazioni di cui alla
del. giunta reg. 1087/2002 - Defini-
zione dei rapporti con la congrega-
zione religiosa “Casa della Divina
provvidenza”);”;

b) la lettera b) del comma 2 è sostituita dalla
seguente: 
“b) residenze socio-sanitarie assisten-

ziali, di cui al regolamento regionale
2 aprile 1997, n. 1 (Articolo 4,
comma 2, lettera b), legge regionale
19 aprile 1995, n. 20 - Assegnazione
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delle quote di spesa per l’assistenza a
rilievo sanitario fornita alle persone
parzialmente o del tutto non autosuf-
ficienti ospitate nelle strutture resi-
denziali protette), e successive modi-
ficazioni, e alla l.r. 19/2006: 8,5 posti
letto ogni 10 mila abitanti;

c) dopo la lettera b) del comma 2 è aggiunta
la seguente:
“b bis) 0,5 posti letto ogni 10 mila abi-

tanti destinati a centri diurni per
pazienti affetti da Alzheimer, che
possono essere anche annessi alle
strutture di cui alle lettere a) e
b).”.

2. I nuovi parametri modificati con il presente
articolo sono applicati solo dopo l’avvenuto aggior-
namento del fabbisogno di posti letto di RSA, da
approvarsi da parte della Giunta regionale, e fatti
salvi, comunque, i posti letto per i quali è stata data
autorizzazione alla realizzazione e finanziati ai
sensi dell’articolo 20 della legge 11 marzo 1988,
n. 67 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria
1988), e successive modificazioni, nonché i posti
letto già assegnati, alla data di entrata in vigore
della presente legge, in ragione del fabbisogno
complessivo già determinato con i parametri di cui
all’articolo 8, comma 2, lettere a) e b), della l.r.
26/2006.

Art. 42
Integrazione all’articolo 1 della legge regionale

5 novembre 1991, n. 9

1. Dopo il comma 3 bis dell’articolo 1 della
legge regionale 5 novembre 1991, n. 9 (Normativa
concernente le nefropatie croniche), introdotto dal
quinto comma dell’articolo 1 della legge regionale
4 luglio 1994, n. 23, è inserito il seguente:

“3 ter. Qualora le condizioni di salute del
nefropatico non consentano l’utilizzo
dei mezzi di cui ai commi precedenti, è
consentita l’utilizzazione di autoam-
bulanza privata, previa attestazione
medico-sanitaria rilasciata dal centro
di dialisi pubblico di competenza. Al

paziente o alla ditta da questi delegata
compete il rimborso chilometrico di
cui al tariffario per i servizi di tra-
sporto infermi applicato dalla Croce
rossa italiana.”.

Art. 43
Interpretazione autentica dell’articolo 23

della l.r. 25/2007

1. L’articolo 23 (Modifiche alla l.r. 14/2004)
della l.r. 25/2007 va interpretato nel senso che i ter-
mini ivi previsti si applicano anche al personale del
profilo professionale di veterinario collaboratore
titolare di rapporto convenzionale alla data del 31
dicembre 2006 con l’Istituto di incremento ippico
della Regione Puglia.

Art. 44
Divieto conferimento animali

1. E’ fatto divieto di conferire animali in strut-
ture di cui agli articoli 8 e 9 della legge regionale 3
aprile 1995, n. 12 (Interventi per la tutela degli ani-
mali d’affezione e prevenzione del randagismo),
ubicate fuori regione e al di fuori del comprensorio
competente per ASL visto l’articolo 5 della legge
regionale 22 agosto 1989, n. 13 (Norme concernenti
la materia veterinaria), il quale stabilisce che le fun-
zioni in materia veterinaria, non espressamente
attribuite alla competenza dello Stato o della
Regione, sono esercitate dai comuni, che si avval-
gono delle rispettive unità sanitarie locali.

Art. 45
Integrazione dell’articolo 14

della l.r. 12/1995

1. All’articolo 14 della l.r. 12/1995 è aggiunto,
in fine, il seguente comma:

“2 bis. Il ricovero e la custodia dei cani
sono assicurati dai comuni mediante
apposite strutture; la gestione è eser-
citata in proprio o affidata in conces-
sione, previa formale convenzione,
alle associazioni protezionistiche o
animaliste iscritte all’albo regionale
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depositato presso l’Assessorato alle
politiche della salute.”.

TITOLO II
DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI SERVIZI SOCIALI 
E SOCIOSANITARI

Capo VI
Disposizioni in materia di servizi sociali 

e sociosanitari

Art. 46
Servizi di trasporto per utenti disabili 

a fini socio-riabilitativi

1. Ai fini del contenimento della spesa e per una
gestione coordinata e sinergica del trasporto per
utenti disabili a fini socio-riabilitativi presso centri
pubblici di riabilitazione, ovvero convenzionati con
le ASL pugliesi, il servizio viene assicurato dalle
aziende sanitarie locali competenti per territorio. La
competenza territoriale si definisce sulla base del
territorio di residenza del fruitore del servizio.

2. I comuni, associati in ambito territoriale, nei
limiti della programmazione finanziaria approvata
a valere sulle risorse assegnate per il finanziamento
dei piani sociali di zona di cui alla l.r. 19/2006, con-
corrono alla copertura degli oneri economici deri-
vanti dall’organizzazione ed erogazione del ser-
vizio di trasporto, in misura non superiore al 60 per
cento del costo medesimo, restando a carico della
ASL la quota residua di costo.

3. Al fine di assicurare economicità ed efficacia
all’azione amministrativa, i comuni associati in
ambiti territoriali sottoscrivono apposite e preven-
tive intese con la ASL competente per territorio atte
a specificare le modalità organizzative del servizio
di trasporto, le modalità di gestione e i criteri di
accesso al servizio da parte degli utenti, con riferi-
mento ai criteri di compartecipazione al costo defi-
niti in applicazione della normativa nazionale e
regionale vigente in materia di valutazione della
condizione economica dell’assistito e del rispettivo
nucleo familiare.

4. I commi 3 e 4 dell’articolo 7 (Programma di
interventi e di riparto per l’integrazione scolastica
dei disabili) della legge regionale 7 marzo 2003, n.
4 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2003 e bilancio pluriennale 2003 - 2005
della Regione Puglia), sono abrogati.

Art. 47
Servizi di trasporto scolastico

per studenti disabili

1. In applicazione del combinato disposto del-
l’articolo 139 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti
locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59), che attribuisce alle province i compiti
e le funzioni concernenti “i servizi di supporto orga-
nizzativo del servizio di istruzione per alunni con
handicap o in situazioni di svantaggio”, e del titolo
V della Costituzione, che attribuisce alle Regioni
potestà legislativa concorrente nella materia in
oggetto, riservando allo Stato la sola determina-
zione dei principi fondamentali, la Regione disci-
plina con la presente norma il riordino delle compe-
tenze in materia di trasporto scolastico degli alunni
con disabilità.

2. Il servizio di trasporto scolastico per gli
alunni diversamente abili, in quanto servizio di sup-
porto organizzativo del servizio di istruzione, è di
competenza dei comuni e delle province. Ai comuni
spetta il compito di garantire il trasporto per tutti i
gradi inferiori di istruzione, compresa la scuola del-
l’infanzia. Alle province spetta il compito di garan-
tire il trasporto per l’istruzione superiore. 

3. I comuni attuano il servizio di trasporto sco-
lastico con le risorse ordinarie già utilizzate per il
diritto allo studio a valere sul proprio bilancio
comunale e, ove necessario, le integrano nei limiti
della programmazione finanziaria approvata a
valere sulle risorse assegnate per il finanziamento
dei piani sociali di zona di cui alla l.r. 19/2006.

4. La Regione dispone annualmente, in sede di
riparto del fondo nazionale delle politiche sociali di
cui all’articolo 69 della l.r. 19/2006, lo stanzia-
mento di un’apposita quota di fondo per il concorso
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alla spesa sostenuta dalle province per le rispettive
competenze.

5. L’articolo 47 (Interpretazione autentica degli
articoli 5 e 6 della l.r. 10/1997 per il trasporto di
portatori di handicap) della legge regionale 12
aprile 2000, n. 9 (Bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2000 e bilancio pluriennale 2000 -
2012), è abrogato.

Art. 48
Conseguimento

delle autorizzazioni definitive

1. All’articolo 49 (Autorizzazione) della l.r.
19/2006, come modificato dall’articolo 1 della
legge regionale 9 marzo 2009, n.1, sono apportate
le seguenti modifiche:

a) il comma 2 è sostituito dal seguente:
“2. Il provvedimento di autorizzazione

individua la denominazione e l’ubi-
cazione della struttura, la sede legale
e amministrativa del soggetto pro-
prietario e/o gestore, il legale rappre-
sentante, i servizi socio-assistenziali
e socio-sanitari erogati, la ricettività,
la natura pubblica o privata. Il prov-
vedimento di autorizzazione al fun-
zionamento determina la legittimità
all’esercizio delle attività delle strut-
ture e dei servizi autorizzati.”;

b) il comma 8 è sostituito dal seguente:
“8. In ogni caso il termine di cui ai commi

5 e 7, da definirsi da parte dei comuni
in relazione all’entità e all’impegno
finanziario richiesto, non può essere
superiore a quattro anni dalla data di
entrata in vigore del regolamento
regionale di cui all’articolo 64.”;

c) il comma 9 è sostituito dal seguente:
“9. Decorso il termine di validità dell’au-

torizzazione provvisoria, in assenza
di adeguamento ai requisiti di legge e
di regolamento regionale, il comune
provvede ad adottare apposito atto di
revoca dell’autorizzazione provvi-
soria al funzionamento.”.

2. Il termine di cui al comma 8 dell’articolo 49
della l.r. 19/2006 si applica anche per la riqualifica-
zione in OSS del personale in servizio nelle strut-
ture socio-sanitarie in possesso di qualifiche
diverse.

Art. 49
Integrazione scolastica per alunni disabili

1. I servizi per l’integrazione scolastica di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a), della l.r.
116/1987 sono intesi come servizi di assistenza spe-
cialistica all’alunno disabile e all’intero corpo
docente che ne ha la responsabilità educativa e si
configurano come prestazioni aggiuntive rispetto
all’assistenza di base di competenza del personale
scolastico.

2. Per la realizzazione dei servizi per l’integra-
zione scolastica di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera a), della l.r. 16/1987, i comuni, associati in
ambito territoriale ai sensi della l.r. 19/2006, e la
ASL definiscono apposite intese nell’ambito della
programmazione sociosanitaria del piano sociale di
zona per la realizzazione dei servizi in modo inte-
grato e concorrono alla realizzazione dei servizi e a
quota parte degli oneri economici derivanti solo
entro i limiti della programmazione finanziaria
approvata a valere sulle risorse assegnate per il
finanziamento dei piani sociali di zona di cui alla l.r.
19/2006.

3. In caso di intese tra comuni e ASL di cui al
comma 2 sono posti a carico del bilancio del piano
sociale di zona le prestazioni di natura sociale e
sociosanitaria e a carico della ASL le prestazioni di
natura essenzialmente sanitaria, mediante l’ado-
zione delle più opportune scelte organizzative.

4. In ciascun ambito territoriale sociale deve
essere assicurata la disponibilità di un’equipe inte-
grata, nella quale operino almeno i seguenti opera-
tori, in numero adeguato rispetto agli studenti
aventi diritto e ai rispettivi progetti educativi indivi-
dualizzati:

a) per le prestazioni a carattere essenzial-
mente sanitario:
1) medici specializzati;
2) psicologi;
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3) terapisti della riabilitazione e figure
assimilate;

4) educatori professionali e figure assi-
milate;

5) operatori sociosanitari;
b) per le prestazioni a carattere essenzial-

mente sociale:
1) assistenti sociali o sociologi;
2) educatori e figure assimilate;
3) operatori sociosanitari e figure assi-

milate, nelle more del completamento
del percorso di riqualificazione degli
ausiliari socio-sanitari con titoli
diversi già in servizio.

5. Per il personale stabilizzato ai sensi del
comma 38 dell’articolo 3 della l.r. 40/2007, la ASL
di riferimento deve assicurare la permanenza in ser-
vizio presso le sedi deputate allo svolgimento delle
attività di integrazione scolastica e il mantenimento
delle dotazioni organiche vigenti, con riferimento
alle figure deputate alle prestazioni sanitarie e
sociosanitarie.

Art. 50
Modifica all’articolo 53 della l.r. 19/2006

1. Il comma 6 dell’articolo 53 (Registri) della
l.r. 19/2006 è sostituito dal seguente:

“6. L’iscrizione nei registri è condizione
necessaria per stipulare convenzioni
con gli enti pubblici, nonché per acce-
dere all’accreditamento di cui all’arti-
colo 54 e comporta l’obbligo per i sog-
getti gestori di indicare nella denomina-
zione sociale e in tutte le forme di pub-
blicità gli estremi di iscrizione nei regi-
stri regionali.”.

Art. 51
Modifica all’articolo 13 della legge regionale

30 settembre 2004, n. 15

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 13 della legge
regionale 30 settembre 2004, n. 15 (Riforma delle
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza -
IPAB - e disciplina delle aziende pubbliche dei ser-
vizi alle persone), è inserito il seguente:

“3 bis. Qualora, all’esito del procedimento
di estinzione così come disciplinato
dai commi 2 e 3, non sia possibile
individuare alcun ente tra istituzioni
aventi finalità analoga, aziende pub-
bliche dei servizi alle persone o
comune o AUSL per il subentro in
ogni rapporto giuridico attivo e pas-
sivo, il CDA in carica ovvero il com-
missario straordinario trasmette al
Settore servizi sociali della Regione
Puglia proposta motivata, che dia
conto dell’infruttuosità del previsto
procedimento per la messa in liquida-
zione delle istituzioni di cui al
comma 1. La Giunta regionale, a
fronte dell’istanza prodotta dall’or-
gano deliberativo e sulla base dell’i-
struttoria del competente Settore ser-
vizi sociali della regione Puglia,
dispone la messa in liquidazione
delle istituzioni di cui al comma 1,
nominando contestualmente un com-
missario liquidatore per un periodo
non superiore a un anno, eventual-
mente prorogabile una sola volta per
il medesimo periodo. Il commissario,
perfezionato il procedimento di liqui-
dazione, trasmette gli atti alla Giunta
regionale, che dispone l’estinzione
dell’IPAB e il trasferimento del patri-
monio residuo e del personale a isti-
tuzioni aventi finalità analoga,
aziende pubbliche dei servizi alle
persone o comune o AUSL territo-
rialmente competenti, sentiti gli
stessi. Gli enti subentranti utilizzano
i beni e gli eventuali proventi da essi
derivanti per il perseguimento di
finalità socioassistenziali.”.

Art.52
Interventi in favore di persone affette da dislessia

e da disturbi specifici dell’apprendimento

1. La Regione riconosce la dislessia, la
disgrafia, la disortografia e la discalculia quali
disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) in
quanto, limitando l’utilizzo delle capacità di lettura,
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di scrittura e di calcolo, ostacolano il pieno sviluppo
delle potenzialità dell’individuo. 

2. La Regione promuove e sostiene interventi a
favore dei soggetti caratterizzati dai disturbi di cui
al comma 1 volti a incrementare la comunicazione e
la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sani-
tari al fine di:

a) assicurare adeguate possibilità per l’identi-
ficazione precoce dei DSA e per la riabili-
tazione dei soggetti che ne sono interessati;

b) sensibilizzare e preparare gli insegnati e i
genitori in merito alle problematiche col-
legate ai DSA;

c) favorire il successo scolastico e prevenire
blocchi nell’apprendimento degli alunni
con DSA, predisponendo misure adeguate
di supporto;

d) agevolare la piena integrazione in ambito
sociale e lavorativo di coloro che hanno
un DSA;

e) sostenere l’acquisto nelle scuole di stru-
menti informatici dotati di video scrittura
con correttore ortografico e sintesi vocale
e di altri strumenti alternativi, informatici
o tecnologici, per facilitare i percorsi
didattici degli alunni.

3. La Regione , nell’ambito della programma-
zione sociosanitaria di cui al piano di azione
annuale “Diritti in rete” e delle relative risorse
finanziare, promuove iniziative con cadenza
annuale volte a sensibilizzare le famiglie, la scuola,
il mondo del lavoro, le realtà sanitarie e l’associa-
zionismo alla problematica dei disturbi specifici di
apprendimento e a incrementare la comunicazione e
la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sani-
tari durante tutto l’arco scolastico.

4. Nell’ambito della programmazione regionale
nel settore della formazione professionale sono pre-
visti interventi per la formazione e l’aggiornamento
in materia di problematiche relative ai DSA, con
particolare riferimento alla loro precoce individua-
zione, strategie didattiche adeguate, percorsi educa-
tivi individualizzati, effettuati da enti di formazione
accreditati, rivolti a:

a) personale docente e dirigente delle scuole
di ogni ordine e grado, comprese le scuole
dell’infanzia;

b) operatori sanitari e sociosanitari;
c) assistenti sociali, educatori sociali ed edu-

catori professionali.

5. La Regione adotta ogni misura necessaria per
adeguare il proprio sistema sanitario alle problema-
tiche dei disturbi specifici di apprendimento,
dotando i servizi di neuropsichiatria infantile di per-
sonale qualificato e strumenti diagnostici idonei
predisponendo una campagna di screening e moni-
toraggio su tutto il territorio regionale.

Art. 53
Clausola finale

1. Tutte le disposizioni difformi da quanto pre-
visto nel presente capo e con esso incompatibili si
intendono abrogate per effetto dell’entrata in vigore
della presente legge.

TITOLO III
DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI CONTRATTI

Art. 54
Centrale di acquisto territoriale 

della Regione Puglia

1. La Regione Puglia promuove e sviluppa un
processo di razionalizzazione degli acquisti per
beni e servizi delle amministrazioni e degli enti
aventi sede nel territorio regionale, basato sull’uti-
lizzo di strumenti telematici, attraverso la Centrale
di acquisto territoriale denominata EmPULIA.

2. La gestione di EmPULIA è affidata al Ser-
vizio affari generali nell’ambito dell’Area organiz-
zazione e riforma dell’amministrazione ai sensi del
decreto del Presidente della Giunta regionale 30
luglio 2009, n.787 (Istituzione dei servizi ricadenti
nelle otto aree di coordinamento della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia).

3. Le attività di EmPULIA hanno carattere spe-
rimentale sino al 31 dicembre 2012.
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4. Al termine della sperimentazione è istituita la
Centrale di acquisto territoriale denominata
EmPULIA.

5. EmPULIA svolge le funzioni di centrale di
committenza di cui all’articolo 33 (Acquisto di beni
e servizi) del d.lgs. 163/2006 a favore: 

a) della Regione, degli enti e delle agenzie
regionali e degli enti e delle aziende del
SSR; 

b) degli enti locali, di loro consorzi o asso-
ciazioni.

6. EmPULIA provvede a:
a) aggiudicare appalti di beni e servizi desti-

nati a uno o più soggetti di cui al comma 5; 
b) stipulare convenzioni quadro di cui all’ar-

ticolo 26 (Acquisto di beni e servizi) della
legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Disposi-
zioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - Legge
finanziaria 2000), come da ultimo modifi-
cato dall’articolo 1 del decreto legge 12
luglio 2004, n. 168, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n.
191, in cui le imprese aggiudicatarie si
obbligano ad accettare, sino a concor-
renza della quantità massima stabilita da
ciascuna convenzione, ai prezzi e alle
altre condizioni ivi previsti, ordinativi di
fornitura emessi dai soggetti di cui al
comma 5;

c) concludere accordi quadro ai sensi del-
l’articolo 59 del d.lgs. 163/2006, come
modificato dalla lettera h) del comma 1
dell’articolo 1 del decreto legislativo 31
luglio 2007, n.113, e istituire sistemi dina-
mici di acquisizione, ai sensi dell’articolo
60 del d.lgs. 163/2006, destinati ai sog-
getti di cui al comma 5;

d) gestire l’albo dei fornitori on line come da

regolamento regionale 11 novembre
2008, n. 22.

7. Le amministrazioni ed enti di cui al comma
5, lettera a), sono tenuti a operare nell’ambito delle
convenzioni quadro di cui al comma 6, in attua-
zione del comma 449 dell’articolo 1 della l.
296/2006. 

8. Le amministrazioni ed enti di cui al comma
5, lettera b), hanno facoltà di aderire alle conven-
zioni quadro di cui al comma 6 mediante l’emis-
sione di singoli ordinativi di fornitura ovvero con
provvedimenti di portata generale di adesione al
sistema informatico di cui al comma 9.

9. La Regione Puglia consente l’utilizzo del
sistema informatico di supporto alle attività di
EmPULIA, sviluppato nell’ambito dell’accordo di
programma quadro “in materia di e-governement e
società dell’informazione della Regione Puglia”,
sottoscritto in data 4 agosto 2004 tra Regione
Puglia, Ministero dell’economia e finanza e Mini-
stero per l’innovazione e tecnologie, ai soggetti di
cui al comma 5 che facciano specifica richiesta al
Servizio affari generali.

10. La Regione Puglia si avvale della società “in
house” InnovaPuglia s.p.a. per:

a) la gestione tecnica del sistema informa-
tico di supporto alle attività di EmPULIA;

b) lo sviluppo e la promozione di EmPULIA
per l’utilizzo della Centrale di acquisto
territoriale da parte dei soggetti di cui al
comma 5;

c) l’assistenza tecnica per la risoluzione
delle problematiche tecnico-operative
connesse con il corretto e regolare funzio-
namento di EmPULIA;

d) il supporto alla gestione dell’albo on line
dei fornitori.

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio 2010

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 5

“Norme in materia di lavori pubblici e disposi-
zioni diverse”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Capo I
Disposizioni in materia
di demanio regionale

Art. 1
Modifica all’articolo 18 della legge regionale

30 giugno 1999, n. 20

1. L’articolo 18 della legge regionale 30 giugno
1999, n. 20 (Definizione procedure di assegnazione
e vendita di beni di riforma fondiaria e per dismis-
sioni patrimoniali in favore di enti pubblici), come
modificato dal comma 1 dell’articolo 13 della legge
regionale 30 aprile 2009, n. 10, è sostituito dal
seguente: 

“Art 18 - Beni ex Opera nazionale combattenti -
ONC - di riforma fondiaria

1. I terreni agricoli sono alienati in favore degli
attuali conduttori o loro eredi, al prezzo di vendita
determinato in base ai valori medi agricoli fissati
dalla commissione provinciale di cui all’articolo 41
del testo unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità emanato con decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, competente per

territorio, riferiti al momento della presentazione
dell’istanza di acquisto e alla coltura in atto
all’anno di inizio del possesso, ridotto di un terzo.

2. I fabbricati rurali funzionali alla conduzione
dei terreni agricoli sono valutati al costo di costru-
zione alle condizioni d’uso esistenti al momento
della presentazione dell’istanza di acquisto, al netto
delle migliorie apportate dal conduttore e ridotto di
un terzo.

3. I fabbricati urbani e quelli extrapoderali sono
alienati al prezzo di mercato riferito al momento
della presentazione dell’istanza, al netto delle
migliorie apportate dal conduttore e ridotto di un
terzo. Il prezzo di mercato è stimato dalle compe-
tenti strutture regionali e congruito dalla Commis-
sione regionale di valutazione di cui all’articolo 15
della legge regionale 9 giugno 1980, n. 67 (Norme
per l’esercizio delle funzioni amministrative rela-
tive al demanio armentizio e ai beni della soppressa
opera nazionale per i combattenti), e successive
modifiche.

4. Il prezzo determinato ai sensi dei commi 1, 2,
3 conserva la validità se il richiedente esprime il
proprio assenso entro due mesi dalla data di comu-
nicazione dello stesso prezzo da parte dei compe-
tenti uffici regionali. Intervenuta l’accettazione, la
Giunta delibera la vendita delegando un dipendente
con qualifica dirigenziale a intervenire in rappre-
sentanza della Regione Puglia nella stipula del rela-
tivo atto pubblico. 

5. Il prezzo di cui ai commi 1, 2, 3 deve essere
corrisposto in un’unica soluzione. Su richiesta del-
l’acquirente può essere concessa una dilazione, per
una durata massima di anni dieci, con il pagamento
degli interessi computati al tasso legale e l’iscri-
zione di ipoteca nei modi di legge.

6. I fondi agricoli cosiddetti MAF (espropriati
dall’ex Ministero agricoltura e foreste), già oggetto
di valutazione da parte della commissione del Mini-
stero del tesoro - Ispettorato generale degli enti
disciolti (IGED) - istituita per la determinazione del
prezzo di alienazione dei beni patrimoniali degli
enti disciolti, quali i fondi “Forcone Gala”, “San
Leonardo Stringitella”, “San Leonardo Toppo-
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russo”, “Figurella”, “Vallone dell’Elce” e “Bellave-
duta”, sono esclusi dalla valutazione prevista dai
commi 1 e 2.

Art. 2
Modifiche alla legge regionale 

12 aprile 2000, n. 9 e alla l.r. 67/1980

1. Il comma 2 dell’articolo 27 (Dismissioni
immobiliari) della legge regionale 12 aprile 2000,
n. 9 (Bilancio di previsione per l’esercizio finan-
ziario 2000 e bilancio pluriennale 2000-2002), è
soppresso.

2. All’alinea dell’articolo 15 della l.r. 67/1980
le parole: “e dei beni dell’Opera nazionale per i
combattenti” sono soppresse.

Art. 3
Modifica all’articolo 2, comma 1, 

della legge regionale 23 dicembre 2003, n. 29

1. All’articolo 2, comma 1, della legge regio-
nale 23 dicembre 2003, n. 29 (Disciplina delle fun-
zioni amministrative in materia di tratturi), come
modificato dapprima dall’articolo 45 della legge
regionale 4 agosto 2004, n. 14 e poi dall’articolo 14
della legge regionale 3 agosto 2007, n. 25, le parole:
“il 31 dicembre 2007” sono sostituite dalle
seguenti: “il 31 dicembre 2010”.

Art. 4
Modifiche all’articolo 4 della l.r. 29/2003

1. I commi 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 4 della l.r.
29/2003 sono sostituiti dai seguenti:

“1. I tronchi tratturali di cui all’articolo 2,
lettera b), destinati a viabilità pubblica,
a domanda e previa delibera di Giunta
regionale di autorizzazione, possono
essere trasferiti gratuitamente a favore
dei comuni con vincolo di destinazione.

2. I tronchi tratturali di cui all’articolo 2,
lettera c), qualora non ricorrano speci-
fici interessi regionali, a domanda e

previa delibera di Giunta regionale di
autorizzazione e sdemanializzazione,
possono essere alienati a favore dei
legittimi utilizzatori.

3. Il prezzo della vendita è così costituito:
a) per i suoli agricoli non migliorati,

dal valore medio di esproprio stabi-
lito dalla Commissione provinciale
di cui alla legge 22 ottobre 1971, n.
865 (Programmi e coordinamento
dell’edilizia residenziale pubblica;
norme sulla espropriazione per pub-
blica utilità; modifiche e integra-
zioni alla legge 17 agosto 1942, n.
1150; legge 18 aprile 1962, n. 167;
legge 29 settembre 1964, n. 847; e
autorizzazione di spesa per inter-
venti straordinari nel settore dell’e-
dilizia residenziale, agevolata e con-
venzionata);

b) per i suoli diversi dalla lettera a),
compresi i suoli agricoli migliorati,
dal valore attuale di mercato stabi-
lito dalla Commissione regionale di
valutazione di cui all’articolo 15
della l.r. 67/1980, come sostituito
dall’articolo 10 della legge regionale
15 febbraio 1985, n. 5, modificato
dall’articolo unico della legge regio-
nale 24 maggio 1994, n. 17.

4. I suoli liberi possono essere alienati con
procedure di evidenza pubblica, fermo
restando, per i terreni agricoli, l’eser-
cizio del diritto di prelazione previsto
dalla legge 26 maggio 1965, n. 590
(Disposizioni per lo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice), e successive modifi-
cazioni. Il prezzo, determinato secondo
i criteri dettati dal comma 3, costituisce
la base d’asta.”.

Art. 5
Modifica all’articolo 6 della l.r. 29/2003

1. La lettera b) dell’articolo 6 della l.r. 29/2003
è sostituita dalla seguente:
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“b) per il 60 per cento ai fini della conserva-
zione e valorizzazione del demanio
armentizio regionale e del finanzia-
mento di progetti comunali approvati
con i piani comunali dei tratturi e desti-
nati al recupero della civiltà della tran-
sumanza.”.

Art. 6
(Modifica all’articolo 33 della legge regionale 

26 aprile 1995, n.27)

1. All’articolo 33 della legge regionale 26
aprile 1995, n.27 (Disciplina del demanio e del
patrimonio regionale), sono apportate le seguenti
modifiche:

a) al comma 2 octies, introdotto dall’articolo
38 della legge regionale 16 aprile 2007, n.
10 e da ultimo modificato dall’articolo 1
della legge regionale 27 ottobre 2009, n.
25, le parole “di cui alle lettere a), b), c),
e) ed f)” sono sostituite dalle seguenti: “di
cui alle lettere a), b), c), e), f) e g)”;

b) al comma 2 octies dopo la lettera “ f) “ è
aggiunta la seguente:
“g) al comune di Alberobello il Centro

soggiorno ex GIL (Ostello della Gio-
ventù) da utilizzare per finalità
sociali.”;

c) al comma 2 nonies, introdotto dall’arti-
colo 38 della l.r. 10/2007 e da ultimo
modificato dall’articolo 1 della l.r.
25/2009, dopo le parole: “Palestra di Via
Galliani” sono inserite le seguenti: “e del
Centro soggiorno ex Gil (Ostello della
Gioventù)” e dopo le parole: “Università
degli studi di Foggia” sono aggiunte le
seguenti: “e il Comune di Alberobello”.

Capo II
Disposizioni in materia di Comunità montane

Art. 7
Funzioni delle Comunità montane soppresse

1. L’articolo 5 della legge regionale 19

dicembre 2008, n. 36 (Norme per il conferimento
delle funzioni e dei compiti amministrativi al
sistema delle autonomie locali), è sostituito dal
seguente

“Art. 5 - Funzioni delle comunità montane

1. Le Comunità montane della Regione Puglia
previste dalla legge regionale 4 novembre 2004, n.
20 (Nuove norme in materia di riordino delle
Comunità montane), e successive modifiche e inte-
grazioni, sono soppresse.

2. Nei territori già compresi nelle Comunità
montane soppresse per effetto del comma 1, le fun-
zioni previste dall’articolo 7 della l.r. 20/2004,
nonché gli altri compiti amministrativi previsti da
specifiche normative di settore, sono svolti dai
Comuni in forma associata, secondo le previsioni e
con le modalità di cui all’articolo 33 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, ema-
nato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

3. In caso di mancata costituzione di forme
associative tra i comuni già facenti parte della
Comunità montana soppressa o nel caso in cui non
sia stato raggiunto il livello ottimale di esercizio
delle funzioni da trasferire, le stesse sono esercitate
dalle Province territorialmente competenti.”.

Art. 8
Effetti della soppressione
delle Comunità montane

1. All’articolo 15 della l.r. 36/2008 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
“1. In sede di prima applicazione della

presente legge e fermo rimanendo il
criterio generale e ordinario di eser-
cizio delle funzioni delle comunità
montane soppresse nei modi e nelle
forme di cui all’articolo 5, la man-
cata costituzione nei territori già
compresi nelle comunità montane
soppresse dei comuni in forma asso-
ciata entro il 31 ottobre 2010 deter-
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mina l’applicazione delle prescri-
zioni di cui all’articolo. 5, comma
3.”;

b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
“2. Gli organi rappresentativi ed esecu-

tivi delle Comunità montane sop-
presse ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, decadono dalle loro fun-
zioni e i loro componenti cessano
dalle rispettive cariche, fatta ecce-
zione per i Presidenti i quali conti-
nuano la loro attività, per la sola
gestione dell’ordinaria amministra-
zione, sino all’insediamento dei
commissari liquidatori di cui ai
commi successivi.”;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
“3. Entro venti giorni dalla data di

entrata in vigore della presente legge
cessano i poteri e le funzioni degli
organi. Il Presidente della Giunta
regionale nomina, con proprio
decreto, un commissario per cia-
scuna comunità montana soppressa
con il compito di provvedere alle
attività di liquidazione. Proseguono
nell’espletamento dell’incarico i
revisori dei conti in carica alla data
di entrata in vigore della presente
legge.”;

d) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
“4 bis. Per l’espletamento dei compiti di

cui all’articolo 4 e fino alla cessa-
zione dell’incarico, il commis-
sario liquidatore si avvale del-
l’organizzazione amministrativa
della comunità soppressa di cui
agli articoli 17 (Uffici) e 18
(Segretario) della l.r. 20/2004.”; 

e) il comma 5 è sostituito dal seguente:
“5. Il Commissario liquidatore predi-

spone, nei termini e secondo le diret-
tive stabilite nel decreto di nomina,
un piano per la successione nei rap-
porti attivi e passivi della Comunità
montana soppressa.”;

f) dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:
“8 bis La fase di liquidazione é intera-

mente regolata dalle disposizioni

del regolamento regionale 15
luglio 2009, n. 16, di attuazione
del presente articolo, in quanto
compatibili con le presenti dispo-
sizioni, sia con riferimento alle
norme applicative e di dettaglio
stabilite in relazione alle attività
dei commissari liquidatori nomi-
nati ai sensi dei commi 3 e 4, sia
per quanto attiene il personale
dipendente, con riguardo alle
disposizioni attuative della disci-
plina introdotta dal d.lgs.
165/2001, fatto salvo, in quanto
compatibile, il trattamento più
favorevole previsto dai prece-
denti articoli 11 e 12, nonché
dalle altre disposizioni contenute
nella contrattazione collettiva
applicabile ai rapporti di lavoro
in essere, prevedendo, altresì,
l’applicazione al personale in
questione della disciplina di cui
all’articolo 30 del d.lgs.
165/2001 e successive modifica-
zioni e integrazioni, con priorità
rispetto al personale proveniente
da altre amministrazioni.

“8 ter Resta ferma la possibilità per il
personale dipendente delle
comunità montane soppresse in
conseguenza dell’applicazione
della presente legge di proporre
istanza per la mobilità presso gli
altri enti regionali, ivi compresa
la Regione Puglia, ai sensi del-
l’articolo 30 del d.lgs. 165/2001 e
successive modificazioni e inte-
grazioni, con priorità rispetto al
personale proveniente da altre
amministrazioni.”.

Art. 9
Contributo straordinario per le attività
di liquidazione delle Comunità montane

1. Al fine di consentire il corretto esercizio
delle attività di liquidazione secondo le procedure e
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i termini di cui all’articolo 15 della l.r. 36/2008,
come modificato e integrato dall’articolo 8 della
presente legge, è assegnato un contributo straordi-
nario di euro 2 milioni 200 mila a valere sulle
risorse del bilancio regionale autonomo, esercizio
finanziario 2010, con istituzione di dedicato capi-
tolo di spesa n. ________: “Contributo straordi-
nario in favore degli organi di liquidazione delle
soppresse Comunità montane”, nell’ambito del-
l’UPB 8.2.1, con corrispondente riduzione del capi-
tolo di spesa n. 1720 - UPB 8.2.1. - del medesimo
esercizio finanziario. 

Art. 10
Abrogazioni

1. E’ abrogata la l.r. 20/2004 e successive modi-
fiche e integrazioni, a esclusione degli articoli 17 e
18, nonché tutte le disposizioni incompatibili con le
presenti disposizioni.

Capo III
Disposizioni in materia

di contenzioso amministrativo

Art. 11
Modifiche alla legge regionale

31 marzo 1973, n. 8

1. Alla legge regionale 31 marzo 1973, n. 8
(Istituzione in ogni Provincia dell’Ufficio regionale
del contenzioso), sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) l’articolo 1, come sostituito dal primo
comma dell’articolo 1 della legge regio-
nale 15 novembre 1977, n. 36, è sostituito
dal seguente:

“Art. 1

1. E’ istituito presso ogni capoluogo di
provincia l’ufficio regionale del contenzioso.

2. All’ufficio di cui al comma 1 sono
demandate le seguenti competenze: 

a) istruttoria ed emanazione dei prov-
vedimenti in relazione alle viola-
zioni della legge regionale 13 gen-
naio 1972, n. 1 (Istituzione dei tri-
buti propri della Regione);

b) istruttoria, emanazione dei provve-
dimenti e ogni altro adempimento
attinente alle controversie ammini-
strative, di cui alla legge 24
novembre 1981, n. 689 (Modifica
al sistema penale), nelle materie
trasferite o delegate alle regioni ai
sensi degli articoli 117 e 118,
secondo comma, della Costitu-
zione. 

c) istruttoria, emanazione dei provve-
dimenti e ogni altro adempimento
attinente al recupero dei crediti
regionali, con le modalità delle
norme contenute nel testo unico per
la riscossione delle entrate patrimo-
niali dello Stato approvato con
regio decreto 14 aprile 1910, n.
639.”;

b) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

“Art. 2

1. I provvedimenti di cui alla lettera a)
del comma 2 dell’articolo 1 assumono la
forma di: 

a) avviso premonitorio con il quale il
trasgressore viene invitato a defi-
nire il contesto mediante paga-
mento, entro 15 giorni dalla noti-
fica, del tributo evaso (quando
dovuto) nonché della pena pecu-
niaria massima ridotta ad 1/6
quando si procede per infrazioni
alle norme tributarie; 

b) ordinanza adottata con le modalità
delle norme contenute nel testo
unico per la riscossione delle
entrate patrimoniali dello Stato
approvato con regio decreto
639/1910, con la quale l’Ufficio
regionale del contenzioso, decorso
inutilmente il termine di cui sopra,



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 suppl. del 02-03-2010

determina in concreto la pena pecu-
niaria sulla base di ogni elemento
di valutazione attinente alla perso-
nalità del trasgressore, alle sue con-
dizioni economiche e familiari. 

2. Entro trenta giorni dalla data di noti-
fica dell’ordinanza, il trasgressore può pro-
porre motivato ricorso al Presidente della
Giunta regionale solo quando la pena pecu-
niaria determinata in concreto risulti supe-
riore a euro 25,82. Il Presidente della Giunta
regionale decide con proprio decreto. 

3. Avverso l’ordinanza inoppugnabile e
non impugnata e avverso il decreto del Presi-
dente della Giunta regionale è ammesso il
ricorso al Tribunale competente, da proporsi
entro e non oltre centottanta giorni dalla data
di notifica del provvedimento amministra-
tivo. 

4. Per quanto non previsto dalla presente
legge valgono le norme contenute nella l.r.
1/1972.

5. I provvedimenti di cui alla lettera b)
del comma 2 dell’articolo 1 assumono la
forma di: 

a) ordinanza, con la quale l’Ufficio
regionale del contenzioso, rite-
nendo fondato l’accertamento,
determina in concreto la somma
dovuta per la violazione e ne
ingiunge il pagamento, insieme con
le spese, all’autore della violazione
e alle persone che sono obbligate in
solido, sulla base di ogni elemento
di valutazione attinente alla perso-
nalità di costoro, alle loro condi-
zioni economiche e familiari;

b) ordinanza motivata di archivia-
zione degli atti, dandone integrale
comunicazione all’organo che ha
redatto il rapporto, nel caso in cui,
d’ufficio o tramite le difese svolte
dagli interessati, l’Ufficio regio-
nale del contenzioso ritenga infon-

dato l’accertamento degli organi di
vigilanza. 

6. I provvedimenti di cui alla lettera c)
del comma 2 dell’ articolo 1 assumono la
forma di ordinanza adottata con le modalità
delle norme contenute nel testo unico per la
riscossione delle entrate patrimoniali dello
Stato approvato con r.d. 639/1910

7. L’emissione di tutti i provvedimenti
indicati nei commi precedenti spetta al diri-
gente dell’Ufficio regionale del contenzioso
territorialmente competente.

8. Il dirigente del Servizio contenzioso
amministrativo, per specifiche esigenze di
servizio, può delegare per un tempo determi-
nato, con atto scritto e motivato, l’emana-
zione degli atti applicativi della presente
legge a dipendenti che ricoprono posizioni
funzionali più elevate nell’ambito delle strut-
ture ad essi affidate. 

9. Ferme restando le attività di dire-
zione, coordinamento e controllo proprie
della funzione e del livello, il dirigente del
Servizio contenzioso amministrativo può
liberamente revocare l’autorizzazione, in
tutto o in parte, ovvero esercitare il potere
sostitutivo, anche relativamente a una sin-
gola questione.

c) l’articolo 3 è soppresso;

d) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

“Art. 4

1. Salvi rimanendo i sistemi di riscos-
sione previsti dalla legge regionale 13 gen-
naio 1972, n. 1 (Istituzione dei tributi propri
della regione), le somme dovute per effetto
dei provvedimenti di cui all’articolo 1,
nonché quelle dovute per effetto della legge
regionale 2 aprile 1981, n. 24 (Azioni di
rivalsa sanitaria), sono corrisposte mediante
versamento sul conto corrente dell’Ufficio
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regionale del contenzioso competente territo-
rialmente.

2. Per la riscossione coattiva l’Ufficio
regionale del contenzioso si avvale delle
norme contenute nel testo unico delle norme
per la riscossione delle entrate patrimoniali
dello Stato approvato con r.d. 639/1910,
ovvero mediante ruolo affidato ai concessio-
nari di cui all’articolo 17, comma 2, del
decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46
(Riordino della disciplina della riscossione
mediante ruolo, a norma dell’articolo 1 della
legge 28 settembre 1998, n. 337).”.

Capo IV
Disposizioni in materia di agricoltura

Art. 12
Modifica all’articolo 18, comma 6,

della legge regionale 13 agosto 1998, n. 27

1. Al comma 6 dell’articolo 18 della legge
regionale 13 agosto 1998, n. 27 (Norme per la pro-
tezione della fauna selvatica omeoterma, per la
tutela e la programmazione delle risorse faunistico -
ambientali e per la regolamentazione dell’attività
venatoria), dopo la parola: “starna” sono inserite le
seguenti: “lepre e ungulati” .

Art. 13
Recupero premi Misura 4.4. 
del POR Puglia 2000-2006 

1. Nel caso l’Amministrazione regionale pro-
ceda al recupero del premio di primo insediamento
già corrisposto a giovane agricoltore ai sensi della
Misura 4.4 del POR Puglia 2000-2006, il centro di
responsabilità amministrativa dispone con proprio
atto, ove richiesto, il recupero dilazionato, sino a un
massimo di sessanta mensilità, in deroga a quanto
previsto al comma 2 dell’articolo 72 della legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma del-
l’ordinamento regionale in materia di programma-
zione, bilancio, contabilità regionale e controlli).

Capo V
Disposizioni in materia di attività produttive

Art. 14
Attuazione della direttiva 2006/123/CE 

del Parlamento europeo
e del Consiglio relativa 

ai servizi di mercato interno

1. Nelle materie oggetto di competenza legisla-
tiva regionale ai sensi dell’articolo 117, commi 3 e
4, della Costituzione, la Regione dà attuazione alle
disposizioni di cui alla Direttiva 2006/123/CE, del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
dicembre 2006, relativa ai servizi nel mercato
interno, attraverso l’adozione, ai sensi dell’articolo.
44 dello Statuto regionale, di specifici regolamenti
finalizzati alla definizione dei relativi procedimenti
amministrativi.

2. Per l’adozione dei regolamenti di cui al
comma 1, la Giunta regionale osserva, oltre ai prin-
cipi stabiliti dalla normativa nazionale per le
materie oggetto di legislazione concorrente, i
seguenti principi e criteri:

a) garantire la libertà di concorrenza
secondo condizioni di pari opportunità e il
corretto e uniforme funzionamento del
mercato nonché assicurare agli utenti un
livello essenziale e uniforme di condi-
zioni di accessibilità all’acquisto di ser-
vizi sul territorio regionale;

b) garantire la libera circolazione dei servizi
forniti da un prestatore stabilito in un altro
Stato membro, imponendo requisiti rela-
tivi alla prestazione di attività di servizi
solo qualora siano giustificati da motivi di
ordine pubblico, di pubblica sicurezza, di
sanità pubblica o tutela dell’ambiente, nel
rispetto dei princıpi di non discrimina-
zione e di proporzionalità;

c) garantire che, laddove consentiti dalla
normativa comunitaria e nazionale, i
regimi di autorizzazione e i requisiti even-
tualmente previsti per l’accesso ad un’at-
tività di servizi o per l’esercizio della
medesima siano conformi ai princıpi di
trasparenza, proporzionalità e parità di
trattamento;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 suppl. del 02-03-2010

d) semplificare i procedimenti amministra-
tivi per l’accesso alle attività di servizi,
anche al fine di individuare modelli
uniformi per tutte le aree di competenza
regionale, subordinando altresì la previ-
sione di regimi autorizzatori al ricorrere
dei presupposti di cui all’articolo 9
(Regimi di autorizzazione) della direttiva;

e) prevedere che lo svolgimento di tutte le
procedure e le formalità necessarie per
l’accesso all’attività di servizi e per il suo
esercizio avvenga attraverso sportelli
unici usufruibili da tutti i prestatori di ser-
vizi a prescindere che questi siano stabiliti
sul territorio nazionale o di altro Stato
membro;

f) prevedere che le procedure e le formalità
per l’accesso e l’esercizio delle attività di
servizi possano essere espletate attraverso
gli sportelli unici anche a distanza e per
via elettronica;

g) realizzare l’interoperabilità dei sistemi di
rete, l’impiego non discriminatorio della
firma elettronica o digitale e i collega-
menti tra la rete delle diverse Aree dell’
Amministrazione regionale;

h) prevedere che tutte le disposizioni di
attuazione della direttiva siano finalizzate
a rendere effettivo l’esercizio della libertà
di stabilimento e la libera circolazione dei
servizi garantiti dagli articoli 43 e 49 del
Trattato CE;

i) garantire il diritto all’informazione, anche
per il tramite degli sportelli unici e in
maniera coerente con la normativa sulla
trasparenza dell’attività amministrativa di
cui alla legge regionale 20 giugno 2008,
n.15 (Principi e linee-guida in materia di
trasparenza dell’attività amministrativa
nella Regione Puglia);

j) prevedere forme di semplificazione,
accorpamento, accelerazione, omoge-
neità, chiarezza e trasparenza dei procedi-
menti amministrativi; 

k) adottare adeguate forme di pubblicità, di
informazione e di conoscibilità degli atti
procedimentali anche mediante utilizzo di
sistemi telematici.

3. Fino alla data di entrata in vigore dei regola-

menti di cui al presente articolo trovano applica-
zione la normativa regionale di riferimento, nonché
quella nazionale eventualmente adottata in via
sostitutiva ai sensi dell’articolo 117, comma 5, della
Costituzione.

4. Dai provvedimenti attuativi del presente arti-
colo non derivano nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

Capo VI
Disposizione in materia
di attività economiche

Art. 15
Sospensione degli effetti dell’ articolo 5 

del regolamento regionale 1 settembre 2004, n. 2
e norme a esso collegate

1. È sospesa la presentazione delle domande di
apertura di grandi strutture di vendita fino alla data
di approvazione del nuovo regolamento di cui
all’articolo 2, comma 1, lett. b), della legge regio-
nale 1 agosto 2003, n.11 (Nuova disciplina del com-
mercio), e successive modifiche e integrazioni. 

2. Il regolamento di cui al comma 1 deve essere
approvato entro il 31 ottobre 2010 e fissa la data di
presentazione delle domande.

3. L’articolo 9 (Reg. reg. 2/2004 - Sospensione
degli effetti dell’articoo 5 e norme a esso collegate)
della legge 19 luglio 2006, n 22 (Assestamento e
prima variazione al bilancio di previsione per l’e-
sercizio finanziario 2006), è soppresso.

Capo VII
Disposizioni in materia urbanistica

Art. 16
Modifiche alla legge regionale

27 luglio 2001, n. 20

1. Alla legge regionale 27 luglio 2001, n. 20
(Norme generali di governo e uso del territorio),
sono apportate le seguenti modifiche:
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a) l’alinea del comma 3 dell’articolo 12 è
sostituita dal seguente: 
“3. La deliberazione motivata del Con-

siglio comunale che apporta varia-
zioni agli strumenti urbanistici gene-
rali vigenti non è soggetta ad appro-
vazione regionale di cui alla legge
regionale 31 maggio 1980, n. 56
(Tutela ed uso del territorio), o a
verifica di compatibilità regionale e
provinciale di cui alla presente legge
quando la variazione deriva da:”;

b) al comma 3 dell’articolo 12 è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:
“e bis) modifiche di perimetrazioni dei

comparti di intervento di cui
all’articolo 15 della legge regio-
nale 10 febbraio 1979, n. 6 (Adem-
pimenti regionali per l’attuazione
della legge statale 28 ottobre 1977,
n. 10), e successive modifiche e
integrazioni, di cui all’articolo 51
della l.r. 56/1980 o di cui all’arti-
colo 14 della l.r. 20/2001, nonché
delle unità di minimo intervento
che non comportino incremento
degli indici di fabbricabilità e/o la
riduzione delle dotazioni di spazi
pubblici o di uso pubblico.”;

c) dopo il comma 10 dell’articolo 16 è inse-
rito il seguente:
“10 bis. Le procedure previste dal comma

10 per le variazioni che non inci-
dano sul dimensionamento glo-
bale del PUE e non comportino
modifiche al perimetro, agli
indici di fabbricabilità e alle
dotazioni di spazi pubblici o di
uso pubblico, si applicano a tutti
gli strumenti urbanistici esecu-
tivi, anche se non conformi alla
l.r. 20/2001.”.

2. Nei piani terra e negli interrati degli immo-
bili destinati alla residenza, ricompresi nei centri
storici e nelle zone di interesse ambientale, non è
possibile il cambio di destinazione d’uso per l’eser-
cizio di attività a carattere commerciale, produttivo

e artigianale, salvo che l’ASL accerti la dotazione
dei sistemi per l’abbattimento delle emissioni di
fumi di qualsiasi genere, di calore, di odori e di
rumori, quando ai piani superiori degli stessi immo-
bili viva una persona con disabilità grave ai sensi
del comma 3 dell’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104 (Legge-quadro per l’assistenza, l’inte-
grazione sociale e i diritti delle persone handicap-
pate).

Art. 17
Disciplina del procedimento delle varianti

di cui all’articolo 58 della legge 
6 agosto 2008, n. 133

1. Le deliberazioni dei consigli comunali dei
comuni della Puglia di approvazione del piano delle
alienazioni e valorizzazioni ai sensi dell’articolo 58
del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposi-
zioni urgenti per lo sviluppo economico, la sempli-
ficazione, la competitività, la stabilizzazione della
finanza pubblica e la perequazione tributaria), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n.133, costituiscono variante agli strumenti
urbanistici generali. Tale variante, in quanto rela-
tiva a singoli immobili, non necessita di controllo
regionale.

2. Ove le varianti di cui al comma 1 riguardino
terreni classificati come agricoli dallo strumento
urbanistico generale vigente, ovvero comportino
variazioni volumetriche superiori al 10 per cento
dei volumi previsti dal medesimo strumento urbani-
stico vigente, sono sottoposte a controllo di compa-
tibilità rispetto agli atti di pianificazione sovraordi-
nata, previa istruttoria del servizio competente, da
parte della Giunta regionale, che si pronuncia entro
sessanta giorni dalla data di ricevimento. Decorso
tale termine, le varianti si intendono approvate.
Qualora la Giunta regionale deliberi la non compa-
tibilità delle varianti, si applicano le procedure di
cui agli articoli 9, 10 e 11 della l.r. 20/2001 poste in
capo al Comune e alla Regione, con i termini ridotti
della metà. Le varianti sono pubblicate sul Bollet-
tino ufficiale della Regione Puglia (BURP)”.
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Capo VIII
Disposizioni materia ambientale

Art. 18

1. Il regime transitorio di cui all’articolo15 della
legge regionale 4 giugno 2007, n. 14 (Tutela e valo-
rizzazione del paesaggio degli ulivi monumentali
della Puglia), è prorogato fino al 31 dicembre 2011. 

Capo IX
Disposizioni in materia di edilizia residenziale

Art. 19
Alienazione immobili

1. Gli assegnatari di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica (ERP) possono esercitare il diritto
all’acquisto, ai sensi della legge 24 dicembre 1993,
n. 560 (Norme in materia di alienazione degli
alloggi di edilizia residenziale pubblica) e s.m. e i.,
a condizione che l’alloggio sia parte di un condo-
minio misto. 

2. Per esercitare il diritto all’acquisto, i soggetti
interessati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti: 

a) essere assegnatari degli alloggi con anzia-
nità di locazione non inferiore a cinque
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge;

b) essere in regola con il pagamento del
canone e dei servizi.

3. Gli assegnatari che versano in condizioni di
morosità per canoni e servizi non pagati possono
accedere all’acquisto solo dopo aver sottoscritto un
piano di rientro, anche rateale, finalizzato all’estin-
zione del debito.

Art. 20
Modifica all’articolo 43 della legge regionale 

31 dicembre 2009, n. 34

1. Al comma 2 dell’articolo 5 della legge regio-
nale 30 luglio 2009, n. 14 (Misure straordinarie a

sostegno dell’attività edilizia e per il miglioramento
della qualità del patrimonio edilizio residenziale),
come modificato dall’articolo 43 della legge regio-
nale 31 dicembre 2009, n. 34, le parole: “entro il 28
febbraio 2010” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 31 ottobre 2010”. 

Capo X
Disposizioni in materia di organizzazione

e riforma dell’amministrazione

Art. 21
Modifica all’articolo 47 della legge regionale

30 aprile 2009, n. 10

1. Al comma 1 dell’articolo 47 (Assegnazione
termporanea) della legge regionale 30 aprile 2009,
n. 10 (Disposizioni perla formazione del bilancio di
previsione 2009 e bilancio pluriennale 2009-2011
della Regione Puglia), sono apportate le seguenti
modifiche:

a) dopo la parola: “Innovapuglia” sono inse-
rite le seguenti: “e Puglia Sviluppo”;

b) dopo le parole: “non superiore” è inserita
la seguente: “rispettivamente”;

c) dopo la parola “unità” sono aggiunte le
seguenti: “ e cinque unità”.

Art. 22
Servizi di assistenza tecnico-amministrativa per

l’attuazione dei POR-PSR 2007-2013 -
Proroga contratti

1. Nelle more della riorganizzazione quadro dei
servizi di assistenza tecnico-amministrativa per
l’attuazione dei POR-PSR 2007-2013 propri del
settore agricoltura, i contratti in essere per la forni-
tura dei suddetti servizi affidati direttamente alla
società in house Innovapuglia s.p.a. sono prorogati
a tutto il 30 giugno 2010 e comunque sino all’inter-
nalizzazione diretta di detti servizi e al conseguente
reclutamento del personale necessario.

2. Analogamente sono prorogati alla stessa data
e alle medesime condizioni i contratti in essere con
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la società Innovapuglia s.p.a. relativamente ai ser-
vizi di assistenza tecnico-amministrativa alla
gestione e aggiornamento del potenziale vitivini-
colo regionale.

Art. 23
Dipendenti ADISU

1. I dipendenti in servizio con contratto di
lavoro a tempo determinato dall’Agenzia per il
diritto allo studio universitario (ADISU), assunti a
seguito di selezione pubblica, al raggiungimento
del requisito temporale di trentasei mesi, transitano
con contratto di lavoro a tempo indeterminato nei
ruoli dell’ADISU.

2. Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, i lavoratori con contratto a tempo
determinato restano alle dipendenze dell’ADISU
fino alla stabilizzazione.

Art. 24
Parificazione e adeguamento degli assegni vitalizi

dei consiglieri regionali

1. L’assegno vitalizio, corrisposto a favore dei
consiglieri regionali in carica fino alla VI legisla-
tura e per i quali non è stato ancora completato il
processo di parificazione previsto dall’articolo 9,
comma 5 bis, della legge regionale 27 giugno 2003,
n. 8 (Testo unico sulle norme in materia di tratta-
mento economico e previdenziale dei consiglieri
regionali della Puglia), introdotto dall’articolo 70,
comma 4, lettera c), della legge regionale 12 gen-
naio 2005, n. 1, è rideterminato secondo la tabella
di cui al comma 2 dell’articolo 9 della medesima
legge regionale alla data del 1° gennaio 2010.

2. Per gli anni 2010, 2011 e 2012 gli assegni
vitalizi sono adeguati esclusivamente e annual-
mente secondo i meccanismi previsti dall’articolo
24 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di
finanza pubblica per la stabilizzazione e lo svi-
luppo).

La presente legge è dichiarata urgente e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e  per
gli effetti dell’art. 53, comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia” ed entrerà in vigore
il giorno stesso della sua pubblicazione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come
legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio  2010

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 6

“Marina di Casalabate: modifica delle circoscri-
zioni territoriali dei Comuni di Lecce, Trepuzzi e
Squinzano e integrazione alla legge regionale 20
dicembre 1973, n. 26 (Norme in materia di circo-
scrizioni comunali)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1
Modifica delle circoscrizioni dei Comuni

di Lecce, Squinzano e Trepuzzi

1. Le circoscrizioni dei Comuni di Lecce,
Squinzano e Trepuzzi sono modificate mediante
l’aggregazione dei territori del Comune di Lecce ai
Comuni di Squinzano e Trepuzzi e definite in
conformità della planimetria allegata alla presente
legge.

Art. 2
Rapporti patrimoniali

ed economico-finanziari

1. I rapporti patrimoniali ed economico-finan-
ziari conseguenti alla modificazione territoriale di
cui all’articolo 1 sono regolati di comune accordo
dai tre comuni interessati. Qualora un accordo non
sia raggiunto entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il regolamento di detti
rapporti sarà stabilito dalla Giunta regionale, sentita
la competente commissione consiliare.

Art. 3
Pianificazione urbanistica

1. I Comuni di Lecce, Squinzano e Trepuzzi
provvedono ad adeguare la pianificazione prevista
dagli strumenti urbanistici vigenti alla nuova
dimensione del territorio.

Art. 4
Integrazione all’articolo 5

della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 26

1. Dopo il primo periodo del secondo comma
dell’articolo 5 della legge regionale 20 dicembre
1973, n. 26 (Norme in materia di circoscrizioni
comunali), è aggiunto il seguente: “In caso di
accordo tra i comuni interessati si prescinde dalla
consultazione popolare.”.
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La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio 2010 

VENDOLA
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LEGGE REGIONALE 25 febbraio 2010, n. 7

“Modifica della sigla di individuazione dell’a-
zienda sanitaria locale della sesta provincia
pugliese (Barletta-Andria-Trani)”.

IL CONSIGLIO REGIONALE
HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 

PROMULGA

La seguente legge:

Art. 1

1. Si definisce che le aziende sanitarie locali
(ASL) pugliesi, con riferimento al proprio territorio
provinciale, sono identificate dall’acronimo com-
posto dalle due lettere alfabetiche stabilite dalle
norme statali vigenti. Pertanto, le sei ASL delle pro-
vince pugliesi sono cosi identificate:

a) ASL-BA per la provincia di Bari;

b) ASL-BR per la provincia di Brindisi;

c) ASL-FG per la provincia di Foggia;

d) ASL-LE per la provincia di Lecce;

e) ASL-TA per la provincia di Taranto;

f) ASL-BT per la provincia di 
Barletta/Andria/Trani. 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione ai sensi e per gli effetti dell’art. 53,
comma 1 della L.R. 12/05/2004, n° 7 “Statuto della Regione Puglia”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarla e farla osservare come legge della Regione Puglia.

Data a Bari, addì 25 febbraio 2010 

VENDOLA
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